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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 14 STYCZNIA 2019 R.

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

1. Wznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo, interrotta giovedi 13 dicembre 2018.

2. Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 17.04)

3. Oswiadczenia Przewodniczacego

Presidente. — Onorevoli colleghi, purtroppo due ore fa abbiamo saputo che Pawel Adamowicz, sindaco di Danzica, non
¢ sopravvissuto all'aggressione di ieri. Chi lo conosceva ricorda la sua dedizione al servizio dei cittadini e la sua grande
apertura e capacita di ascolto. Vorrei esprimere, a nome del Parlamento europeo, il nostro cordoglio e la nostra vici-
nanza ai familiari e all'intera citta di Danzica.

Un mese fa il vigliacco attentato che ha colpito al cuore 'Europa a Strasburgo ¢ costato la vita a Pascal Verden, a Kamal
Nagchband, ad Anupong Suebsamarn, ad Antonio Megalizzi e a Barto Pedro Orent-Niedzielski. Ci troviamo purtroppo,
ancora una volta, a piangere vittime dell'odio, dell'estremismo e della radicalizzazione in Europa.

L'Unione europea ¢ nata prima di tutto per garantire la pace e contrastare ogni forma di violenza, eppure a pochi mesi
dalle elezioni di maggio, osserviamo una crescente tensione in diversi Stati membri. Nelle ultime settimane si sono
verificati attacchi a rappresentanti politici nel Regno Unito, in Germania e in Ungheria. Vi sono stati inquietanti episodi
di antisemitismo anche negli stadi di calcio, perd non basta condannare questi episodi con fermezza, occorre
un’assunzione di responsabilita da parte di tutti.

1 dibattito tra idee e opinioni, che ¢ il cuore della democrazia, deve avvenire nel rispetto dell’avversario, che non deve
mai essere trasformato in un nemico. Troppe volte abbiamo sperimentato come dalla violenza verbale possa derivare la
violenza fisica. Dobbiamo avere un linguaggio diverso, eliminando qualsiasi istigazione all'odio, che non & compatibile
con il modello di convivenza pacifica della nostra Unione. Il mio appello & che tutti abbassino i toni, anche sui social
media.

L'attentato di Strasburgo dimostra che non possiamo abbassare la guardia. Il Parlamento europeo continuera a battersi
senza sosta contro il terrorismo di ogni tipo e non dimenticheremo nessuna delle vittime.
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Questa settimana, come avete richiesto in molti, discuterd con il sindaco di Strasburgo di come poter rendere omaggio
alle vittime di dicembre. Gia questa sera proporro all'Ufficio di Presidenza di intitolare il nostro studio radiofonico ai due
giornalisti uccisi nell'attentato, Antonio Megalizzi e Barto Pedro Orent-Niedzielski.

(Tl Parlamento, in piedi, osserva un minuto di silenzio)

Janusz Lewandowski (PPE). — Mr President, thank you for your Twitter message and your words now when there is no
longer any hope. What happened in Gdansk is a personal tragedy for a very popular, newly re-elected mayor of Gdansk,
Pawel Adamowicz. He was my friend, a good man and a man of both patriotic and European values. This is a tragedy
for his family and a deep shock for the community of Gdansk, which was gathering yesterday on the occasion of a
normally very joyful and spectacular charity event in Gdansk.

But this is something more. You are completely right, because here in Strasbourg is the living memory of a terrorist
attack — a fresh memory. Too often in today’s Europe acts of hatred and fanaticism replace dialogue, tolerance and
friendly coexistence beyond our differences. We should reflect upon this.

(Applause)

Maria Jodo Rodrigues (S&D). — Mr President, yes, indeed. On behalf of the S&D Group, and also because I knew him
personally, I need also to tell you something about the meaning of this terrible murder of the Mayor of Gdansk, Mr
Pawel Adamowicz. I knew him as an outstanding local leader, a mayor elected several times, and someone who really
represented and was a symbol of an open society, able to deal with strong support on human rights, and also defending
minorities wherever they are. I remember him saying, in a difficult situation, that yes, Gdansk will be in a position to
receive refugees in need of protection and asylum in Europe. And this is just an example of the kind of things he was
able to deliver.

So yes, it is really shocking that all of a sudden all the arguments we need to have in democratic institutions are just
replaced by knives in an ugly murder. This is something we cannot accept. And let me be clear: we will stand behind
those who are in favour of an open society and defending human rights, whatever the price.

(Applause)

Fabio Massimo Castaldo (EFDD). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, come Lei ha ricordato prima, oggi € un
giorno di lutto e di tristezza per molteplici motivi.

Esattamente un mese fa veniva a mancare Antonio Megalizzi, vittima, insieme al suo amico e collega Barto Pedro
Orent-Niedzielski, di un fanatismo sanguinario e inaccettabile. 1l loro impegno e il loro entusiasmo non possono e
non devono essere dimenticati, molti colleghi e molte delegazioni nel corso di questi giorni si sono espressi, manifes-
tando la volonta di commemorarli.

Per questo motivo, io e il collega Krasnodebski, oltre all'iniziativa e alla Sua proposta precedente di intitolare loro la sala
radiofonica, che noi condividiamo e sosteniamo, abbiamo intenzione di proporre anche listituzione di una borsa di
studio per i giovani giornalisti europei a loro dedicata, finanziata quindi dal Parlamento stesso e intitolata a entrambe
le vittime, perché queste vittime, al giornalismo e alla passione per la politica europea avevano consacrato la loro vita
grazie al progetto Europhonica.

Vorremmo consentire, con questa iniziativa, ai valori e alla passione di questi ragazzi, miei coetanei, di continuare a
camminare sulle gambe di altri giovani giornalisti europei.

Confidiamo nellampio supporto di tutti i deputati e dei gruppi nel nostro Parlamento e con questo piccolo gesto
vogliamo ribadire che la ragione e lo Stato di diritto in Europa non sono e non saranno mai sconfitti dalla violenza e
dall’estremismo.
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Anpijtprog TManadnpoiAnge (GUE/NGL). — Kipie Tpoedpe, kai eyo, ek pépous e molitkig pou opddag, da fdeha va
EVOOW TN QOVI] 1o HE 600U ouvadeNpoug pilnoav yia Tov Javato tou dnuapyou tou [kvtavek, onwg kat yia Tt dohogovia
ToU ttahov dnpoctoypagou mpwv Aiyeg efdopades oto ZTpaGBoinyo Nopilw 6T, avebaptnta and TG moATIKEG pag dagopég,
o)\sg ot nrépuyes Tou Eupwkotvofouliou oq)a)\ouv va glvar evopéves omy unepdomion T dnpokpatiag, G AVEKTIKOTTAG, TOU
Kkpatoug dikaiov, Tou MAOUpaMOHOU kat KOVTpa oo picog, T fia kat Tov patolopo.

Presidente. — Hanno chiesto la parola gli onorevoli Toia, Walesa, Monteiro, Tapardel, vi prego di essere veramente
sintetici perché non dobbiamo fare un dibattito, abbiamo condannato le vicende e mi pare che le posizioni siano
molto chiare.

Jarostaw Walesa (PPE). — Panie Przewodniczacy! Szanowni Pafistwo! Pawel Adamowicz zostal zamordowany. Stat sie
ofiarg nienawici, ale stal si¢ tez ofiarg jezyka nienawiSci. Musimy zastanowi¢ si¢ nad tym, jak ograniczy¢ i wyrzucié
takie zachowania, ten jezyk z debaty publiczne;j.

Chcialbym przypomnieé, ze ta tragedia wydarzyla si¢ podczas koncertu charytatywnego. Pawel Adamowicz chwilg
wczesniej mowil o braterstwie, o solidarnosci, o tym, ze powinniSmy oddawac siebie drugiemu czlowiekowi, a chwile
pozniej zostal ugodzony nozem — przez t¢ nienawisé, przez ten jezyk nienawisci.

Chciatem Paristwu powiedziel, ze Gdansk stracit wspanialego lokalnego patriote, ale my wszyscy straciliSmy tez wspa-
nialego Europejczyka, bo Pawel Adamowicz rozumial, ze jedno i drugie nie jest sprzeczne, ze mozemy by¢ lokalnymi
patriotami i ze mozemy budowacl lepsza wspdlna Europe. Takim go zapamietajmy!

Mara Bizzotto (ENF). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi unisco alle parole del Presidente e di tutti voi, di
condoglianze nei confronti del sindaco di Danzica e, giustamente, ricordo chi ¢ morto qualche settimana fa proprio
qui a Strasburgo.

Oggi pero vorrei dire a tutti voi, perché molti magari non lo sapranno, che ¢ stato finalmente consegnato alla giustizia
italiana Cesare Battisti, un terrorista che per troppi anni ha goduto della copertura di tanti governi, non solo europei.

Mi auguro che i terroristi, tutti i terroristi, vengano consegnati alla giustizia e che il governo francese riconsegni all'Ttalia
quei terroristi che godono ancora, purtroppo, della copertura di quel governo.

Jadwiga Wisniewska (ECR). — Panie Przewodniczacy! Zabdjstwo prezydenta Pawla Adamowicza jest przykladem
ogromnego barbarzyfistwa. To bardzo wielka tragedia dla nas wszystkich. To wielkie zlo, ktére budzi zlo§¢, smutek i
potepienie. Powinni$my zastanowic sig, jak z przestrzeni publicznej wyrzuci¢ zlo, jak potepi¢ nienawis¢. Powinni$my
zastanowi¢ si¢, co mozemy zrobié, zeby debata publiczna byla spokojniejsza, co mozemy zrobié, zeby ulice Europy byly
bezpieczne.

Patrizia Toia (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ricordando 'emozione di quella notte che abbiamo passato
nell'ultima sessione, proprio qui in quest’Aula con Lei che ci dava delle notizie, a tutti noi cosi sconcertati e colpiti,
mentre in cittd Antonio, il giovane collega e altre vittime venivano barbaramente colpite, sard brevissima.

Voglio ricordare che la proposta venne fatta, e Lei ne fu immediatamente partecipe, allindomani di questo fatto,
all'indomani della morte soprattutto di Antonio, da parte del nostro gruppo, in particolare da parte di Silvia Costa
nella sua qualita di esponente di punta della commissione per la cultura e listruzione, che aveva conosciuto e collabo-
rato, come molti di noi, con questo ragazzo e con la sua rete di radio universitarie.

Quella proposta, che oggi viene ripresa, ¢ stata avanzata ed ¢ ottima. Borse di studio e l'intitolazione di una sala stampa,
perché questi ragazzi usavano la loro professione, I'aspirazione alla professione giornalistica, Lei I'aveva richiamato,
proprio per portare avanti dei valori e dico a tutti i colleghi che dovremmo essere uniti nel ricordarli, ricordando
anche che il modo migliore per ricordare il sacrificio di Antonio e del suo collega, ¢ di essere anche noi veramente
europeisti, ogni giorno e in ogni azione, e non solo nei discorsi pubblici.
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Marcel de Graaff (ENF). — Voorzitter, namens mijn fractie wil ik ook ons medeleven uitspreken in verband met de
verschrikkelijke moord op Pawel Adamowicz. Dat zijn zaken die niet alleen Polen schokken, maar ik denk elk parlement
in de EU. Het is helaas niet de eerste, en ik ben bang dat het ook niet de laatste zal zijn.

Wat we zien is een politicke atmosfeer in de EU die in de loop der jaren steeds harder is geworden. Het debat wordt niet
meer gevoerd in de plenaire zaal, maar op straat. En of het nou in een schouwburg is of de gele hesjes zijn: ik denk dat
de boodschap aan de politiek is dat we, in plaats van met de oren dicht alleen maar te roepen, ook eens moeten
luisteren naar wat de ander te zeggen heeft. Wellicht dat dat helpt om die atmosfeer van haat, die ook in deze zaal
steeds wordt gecreéerd, te beéindigen.

Cldudia Monteiro de Aguiar (PPE). — Senhor Presidente, é um tema também de elevada pertinéncia e atualidade e, por
isso, julgo que o Parlamento deve também condenar mais um capitulo da histéria da Venezuela que agudiza a crise
dramdtica em que o pais tem vindo a ser mergulhado. Mesmo com a rejei¢gdo da comunidade internacional, Nicolas
Maduro tomou posse com um segundo mandato e julgo que o Parlamento Europeu deve aprovar uma resolugio que
declare o governo de Maduro ilegitimo e que proponha novas elei¢des presidenciais.

E uma situacio dramitica que se vive hd quatro anos, com falta de medicamentos e com pessoas a fugir do pais.
Estamos a falar de trés milhdes de venezuelanos que abandonaram o pais por medo, que abandonaram o pais por
violéncia e por falta de condi¢bes. Falamos de um Estado falhado, falamos de um Estado que obrigou a regressar
lusodescendentes e venezuelanos, também a minha ilha, a Madeira e, por isso, acho que ndo ¢ suficiente apenas apoid-
los nos nossos paises, nds temos de fazer valer a voz do povo venezuelano e temos, também, de os apoiar aqui na
Europa.

Claudia Tapardel (S&D). — Domnule presedinte, dragi colegi, doresc si vi sesizez o problemi foarte importanti, care
afecteazd viitorul a zeci de mii de familii si de copii din Romania, dar si din toatd Europa Centrald si de Est si cred cd
atdt Parlamentul European, cit si Comisia Europeand trebuie sd ia atitudine cat mai urgent pentru solutionarea acestei
probleme.

Incepand cu 1 januarie 2019, in Austria a intrat in vigoare o lege prin care alocatiile copiilor care provin din Romania si
din toatd Europa Centrald si de Est si ai cdror pdrinti lucreazd pe teritoriul Austriei au fost reduse considerabil, prin
ajustarea acestora la nivelul de trai din tdrile comunitare unde triiesc acesti copii.

O astfel de mdsurd nu poate fi permisd intr-un stat membru al Uniunii Europene, in care drepturile cetdtenilor europeni
sunt consfintite de tratatele europene si, mai ales, dacd vorbim — si in acest caz vorbim — de o misurd care afecteazd
viitorul, educatia si dezvoltarea copiilor nostri.

De asemenea, mi se pare revoltdtor faptul cd, desi acesti lucritori care vin din Europa Centrald si de Est contribuie la
sistemul national social din Austria, plitesc taxe si impozite in Austria, nu primesc aceleasi beneficii ca si cetitenii
austrieci.

De aceea solicit atdt Comisiei Europene, dar si Parlamentului European si reactioneze corespunzitor. Comisia Europeand
are datoria sd sanctioneze aceastd lege arbitrard, care afecteazd viitorul a zeci de mii de copii si cred cd nu putem sd
acceptdm o astfel de situatie.

4. Przyjecie protokolu poprzedniego posiedzenia: Patrz protokél

5. Sklad Parlamentu: patrz protokdl: Patrz protokél

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3656/0j


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3656/oj

DzU. C z 13.6.2024 PL

6. Sklad grup politycznych: Patrz protokol

7. Wniosek o uchylenie immunitetu : Patrz protokél

8. Sklad komisji i delegacji: patrz protokot

9. Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 69c Regulaminu): Patrz
protokol

10. Wniosek dotyczacy aktu Unii: Patrz protokél

11. Podpisanie aktéw prawnych przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawcza
(art. 78 Regulaminu): Patrz protokadl

12. Skladanie dokumentéw: patrz protokoét

13. Pytania wymagajace odpowiedzi ustnej (skladanie dokumentow): patrz protokét

14. Dzialania podjete w zwigzku ze stanowiskami i rezolucjami Parlamentu: patrz proto-

kot

15. Porzadek obrad

Presidente. — Il progetto di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti, ai sensi dell'articolo 149, nella
riunione di giovedi 10 gennaio 2019, ¢ stato distribuito. Sono state presentate le seguenti proposte di modifica:

Lunedi:

Richiesta del gruppo Verts/ALE di aggiungere, come quarto punto all'ordine del giorno, prima delle brevi presentazioni,
un dibattito congiunto sulle due relazioni dell'on. Marietje Schaake sull'accordo Unione europea-Marocco. La discussione
si svolgera con un giro di interventi dei gruppi politici.

Do la parola all'on. Hautala, per presentare la richiesta a norme del gruppo Verts/ALE.

Heidi Hautala, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, indeed it would not be in the honour of this House if
the Morocco-EU Agreement would pass without the plenary debate. There are several reasons for this.

First of all, there is an extensive case law that indicates that this agreement is against international law, and it's important
that Members take an informed vote. Secondly, the report is based on the previous rapporteur’s — Ms Lalonde’s — work,
despite serious allegations of conflicts of interests. Thirdly, Parliament’s legal services have refused to state that the
agreement would comply with international law or European case law.

So I would appeal to everyone that we will have this debate, and I would particularly ask Mr Verhofstadt to reconsider
his opposition to a debate, because he’s a forerunner of transparency and from the Conference of Presidents I've been
told that you were not in favour of an open, transparent debate on this matter.
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Maria Jodo Rodrigues, on behalf of the S§D Group. — Mr President, (inaudible) against because the S&D Group is open to
having this debate, but we would prefer to have it tomorrow evening; not today. This will help us to have a more
precise position during the debate. So we would like to have the debate, yes — but tomorrow evening. There is a solution
for this, because if you add this as a new item in the evening and you extend the session until 12.00 p.m., this is
possible.

Presidente. — On. Hautala, vuole mantenere la posizione che ha espresso oppure ¢ disponibile a cambiare?

Heidi Hautala (Verts/ALE). — Mr President, I think this is a very good proposal from the S&D Group, and Mr
Verhofstadt has indicated to me that they would also be in favour.

(Laughter)

Guy Verhofstadt (ALDE). — Mr President, [ want simply to clarify that the proposal that I did in the COP was at the
request of four coordinators of four groups, all responsible for the Committee on International Trade (INTA). So if you
want to have a debate, I have nothing against a debate, but I want to tell you that when these four coordinators of INTA
ask to have this way of working and have no debate, I was simply translating their opinion. That has nothing to do with
politics, and T hope that Ms Hautala can also see it in this way.

(1l Parlamento respinge la richiesta di modifica)
Presidente. — Passiamo ora alla giornata di martedi.
Martedi:

Comunico di aver ricevuto una richiesta da parte del gruppo S&D di ritirare dall'ordine del giorno la dichiarazione del
Consiglio e della Commissione sulle conclusioni della riunione del Consiglio europeo del 13 e 14 dicembre. Di conse-
guenza la seduta inizierebbe alle ore 9.

(11 Parlamento approva la richiesta di modifica)
Mercoledi e giovedi:
nessuna richiesta di modifica

(L'ordine dei lavori, cosi modificato, & approvato)

PRESIDE: RAMON LUIS VALCARCEL SISO

Vicepresidente

16. Unijna procedura wydawania zezwolen na dopuszczenie pestycydéow do obrotu

(debata)

El presidente. — El punto siguiente en el orden del dia es el debate sobre el informe de Norbert Lins y Bart Staes, en
nombre de la Comisién Especial sobre el Procedimiento de Autorizacién de la Unién para los Plaguicidas, sobre el
procedimiento de autorizacion de la Unién para los plaguicidas (2018/2153(INI))(A8-0475/2018).

Norbert Lins, Berichterstatter. — Herr Prasident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Heute diskutieren wir
iber Mafinahmen, welche die Gesundheit unserer 500 Millionen Biirgerinnen und Biirger in Europa sichern sollen.

Der Sonderausschuss des Parlaments hat das Zulassungsverfahren der EU fur Pflanzenschutzmittel griindlich unter die
Lupe genommen. Schutz fir den Anwender und den Verbraucher war bei der Erarbeitung des nun vorliegenden Berichts
unsere hochste Prioritit.
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Ich bin selbst auf einem Bauernhof aufgewachsen, habe in meiner Jugend Pflanzenschutzmittel ausgebracht und weifs
deshalb, wie wichtig die richtige Anwendung ist und auch welche Bedeutung Pflanzenschutzmittel fur die Landwirtschaft
haben. Gleichzeitig méchte ich, dass Thre und meine Kinder weiterhin sorgenlos Obst und Gemiise aus Europa essen
konnen.

Zwei Fragen haben mich deshalb wihrend dieses Sonderausschusses besonders beschiftigt. Erstens: Wie stellen wir
weiterhin sicher, dass die Lebensmittel, die in Europa auf den Tisch kommen, sicher sind? Zweitens: Wie stellen wir
sicher, dass unsere europiischen Landwirte diese Lebensmittel auch langfristig herstellen kénnen?

Was haben wir nun nach neun Monaten griindlicher Betrachtung festgestellt? Dreimal diirfen Sie raten: dass das
Zulassungsverfahren der EU das strengste der Welt ist! Eine erfreuliche Nachricht. Aber es gilt immer der Grundsatz:
Auch der Beste kann sich noch verbessern. Unsere Devise war deshalb: Evolution statt Revolution, Entwicklung statt
Umsturz.

Um das Rad nicht neu zu erfinden, lag unser Fokus deshalb hierbei auf drei Punkten: erstens Wissenschaft, zweitens
Transparenz und Unabhingigkeit und drittens Innovation.

Erstens: Wissenschaft. Fiir mich war und ist entscheidend, dass das Zulassungsverfahren wissenschaftsbasiert ist. Bei
einer so wichtigen Frage sind wissenschaftliche Forschungen das A und O. Interessen oder Ideologien haben hier aus
meiner Sicht keinen Platz. Diese Entscheidung darf nicht von der Tagespolitik oder Emotionen abhingig sein.

Zweitens: Unabhingigkeit und Transparenz. Es ist entscheidend, dass das Verfahren weiterhin unabhingig und trans-
parent bleibt. Kiinftig soll deshalb die EU-Kommission und nicht mehr die Industrie entscheiden, welcher Mitgliedstaat
fur die Priffung eines Wirkstoffs zustindig ist. Dies stirkt die Unabhingigkeit des Prozesses. Zudem soll der offentliche
Zugang zu Studien erweitert werden, aber gleichzeitig die Wettbewerbsfahigkeit unserer europiischen Industrie gewahrt
werden.

Drittens: Innovation. Ich méchte Innovationen férdern. Neue effizientere Produkte, sind der Schliissel zu einer nachhal-
tigeren Anwendung. Dies muss durch ein reibungsloses Zulassungsverfahren unterstiitzt werden.

Erlauben Sie mir einen kurzen Ausblick in die Zukunft: Die Art, wie Landwirtschaft aussicht, wird sich durch die
Digitalisierung noch einmal radikal verdndern. Sie tragt dazu bei, dass der Landwirt auf weniger Mittel angewiesen ist.
Hier miissen wir am Ball bleiben.

Fazit: Wir haben uns im Parlament intensiv mit den europdischen Zulassungsverfahren fur Pflanzenschutzmittel ausei-
nandergesetzt. Ich bin iiberzeugt davon, dass unsere Empfehlungen unser europiisches Zulassungsverfahren effizienter,
transparenter und robuster machen werden. Warum? Wir schaffen ein hohes Schutzniveau fur Verbraucher und Anwen-
der. Gleichzeitig garantieren wir Industrie und Landwirtschaft zuverldssige Verfahren und férdern Innovationen.

Lassen Sie uns diese Empfehlungen am Mittwoch mit einer groen Mehrheit auf den Weg bringen. Ich bedanke mich
sehr herzlich bei meinem Ko-Berichterstatter, Bart Staes, fir die gute Zusammenarbeit und auch bei allen anderen
Schattenberichterstattern. Ich freue mich auf die Abstimmung am Mittwoch und jetzt die Diskussion.

Bart Staes, Rapporteur. — Voorzitter, 1.070.865 burgers hebben ons middels een Europees burgerinitiatief onder meer
gevraagd de besluitvormingsprocedure rond het toelaten van pesticiden te gaan bekijken en die te gaan hervormen. Dit
verslag van de Bijzondere Commissie toelatingsprocedure van de Unie voor pesticiden toont aan dat wij die vraag serieus
nemer.

Ik ben bijzonder tevreden over het resultaat. Het gaat in wezen over het herstel van het vertrouwen van de burger in
onze besluitvormingsprocedures. Burgers moeten er blindelings op kunnen vertrouwen dat als we een beslissing nemen,
dit gebeurt in naam van het algemeen belang en niet in naam van het privébelang van private personen, private orga-
nisaties of de industrie. Hierbij een greep uit de aanbevelingen.

Het klopt wat de heer Lins, mijn corapporteur, zei: we erkennen dat het huidige besluitvormingsmechanisme tot de
strengste van de wereld behoort. Er zijn echter verbeteringen mogelijk, zowel inzake de verordening als inzake de
tenuitvoerlegging. De basisuitgangspunten zijn, in de eerste plaats, de toepassing van het voorzorgsbeginsel en, in de
tweede plaats, ervoor zorgen dat de besluitvormingsprocedure rond pesticiden transparant, onathankelijk en objectief is.
Alleen dan zullen we het vertrouwen van de Europese burger kunnen terugwinnen.
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Voor wat glyfosaat betreft, zegt onze commissie dat de controverse hieromtrent nog niet is opgelost. Dat hebben we in
onze commissie niet kunnen oplossen, maar daarom vragen we het wetenschappelijk adviesmechanisme van de
Commissie — dat dit zelfs ook heeft aangeboden — om over te gaan tot een systematische evaluatie van alle beschikbare
studies over de kankerverwekkende of mogelijk kankerverwekkende eigenschappen van glyfosaat, zodat kan worden
nagegaan of een herziening van de huidige toelating nodig is.

Transparantie en onafhankelijkheid. Transparantie: we willen de aanvrager verplichten om alle studies in het publiek
register onder te brengen. We willen de toegang tot dat register garanderen voor alle burgers, zodanig dat zij alle
ondersteunende gegevens, alle studies kunnen raadplegen en zodanig dat onafthankelijke wetenschappers ook kunnen
nagaan of de juiste procedures zijn gevolgd en de juiste conclusies zijn getrokken. Wij vragen de lidstaten en de
Commissie ook om volledige transparantie als het gaat om de werking van het Permanent Comité waar de lidstaten
tot besluiten komen. We willen een doorzichtig overzicht van de notulen. We willen volledige openbaarheid van het
stemgedrag.

Voor wat onafhankelijkheid betreft, willen wij als commissie dat de aanvrager niet langer zelf de rapporteur-lidstaat mag
aanduiden: alleen de Commissie mag dat doen. En alleen de lidstaten die over voldoende technische wetenschappelijke
expertise beschikken, de middelen hebben en ook over interne procedures beschikken om belangenconflicten te voorko-
men, mogen worden aangeduid als rapporteur-lidstaat. We willen bovendien dat er voldoende middelen worden voo-
rzien voor EFSA en ECHA, zodanig dat zij volledige onafthankelijkheid kunnen waarborgen en garanderen. We vragen
ook aan Horizon om programma’s te financieren voor onafhankelijk onderzoek naar zowel de impact op de gezondheid
van mens en dier als de impact op het milieu.

Ten slotte is er het probleem van mogelijk plagiaat. Het feit dat de rapporteur-lidstaat evaluaties overneemt, copy-paste
van de aanvrager, en die zonder bronvermelding in het eindverslag neerpent. Wij willen dat die overname van gegevens
zo weinig mogelijk gebeurt. En als het al gebeurt, dat het correct gebeurt en ook zo wordt aangegeven.

In ons verslag is er bijzonder veel aandacht voor de langetermijneffecten, de ecotoxicologische effecten van pesticiden, de
invloed op zwakke groepen, het cocktailgebruik, de synergetische gevolgen van het gebruik van pesticiden en van
meerdere pesticiden tegelijk, en het cumulatief effect.

Daarnaast willen we dat de cut-off-criteria van artikel 5 altijd onverminderd worden toegepast. We hebben vastgesteld
dat dat niet altijd het geval is. We willen ook de hele discussie rond hormoonverstorende stoffen hierin meenemen. We
willen bovendien dat glyfosaat niet wordt gebruikt in parken, in openbare tuinen, op sport- en recreatieterreinen, op
schoolterreinen, op speelplaatsen en in gebieden in de nabijheid van verzorgingsinstellingen.

Ten slotte: artikel 53 is het artikel dat in uitzonderingen voorziet. Dit artikel wordt nu veel te veel gebruikt als een
permanente uitzondering. De uitzondering moet uitzondering zijn, niets meer en niets minder.

Ten slotte ook aan mevrouw Hazekamp van de GUE/NGL-Fractie: wij moeten de drie v’s toepassen op het gebied van
dierproeven. We moeten die verminderen, we moeten die vermijden en we moeten die vervangen.

Vytenis Povilas Andriukaitis, Member of the Commission. — Mr President, yes, of course, European citizens expect safe
and healthy food — and rightly so. However, while ensuring food safety remains an imperative, it is no longer sufficient
in itself. Increasingly, citizens have concerns about how their food is produced, about the sustainability of the food
system and about environmental protection. We can only meet these expectations if we come together, learn lessons
from recent challenges and move forward in the interests of all citizens.

In this context, I would like to thank your House for having set up this excellent Special Committee on the Union’s
authorisation procedure for pesticides (PEST) last year, notably following the Commission’s report on the implementa-
tion of the Directive on the Sustainable Use of Pesticides, the European Citizens’ Initiative and the debate on glyphosate.
The Committee’s work is very important as we all aim to ensure transparency and an evidence-based food safety system,
dispelling any doubts European citizens may have as to the neutrality of science, because the main challenge is how we
can we guarantee that the science is excellent, perfect and neutral, and not biased.
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So I am pleased to have this opportunity to discuss the PEST Committee’s report with you today. This Special
Committee was set up in December 2017, following the renewal of glyphosate’s approval for a further five years. Its
mandate was to analyse the current EU system of approval for active substances and authorisation of plant protection
products. It was also asked to identify areas for possible improvements.

One of the key outcomes of the PEST Committee’s assessment is the need to restore trust in the EU system, in particular
trust in the scientific evaluation of a substance and trust in the risk management phase. A high level of transparency is
critical to this: firstly, making all studies used as a basis for risk assessment publicly available, and, secondly, the utmost
transparency on discussions and positions held in the regulatory committee which decides which active substances to
approve.

I think that it is safe to say that we have come a long way since last year. The Commission’s proposal of April 2018 on
the transparency and sustainability of EU risk assessment in the food chain aims to rebuild trust in the system. It
addresses many of the PEST Committee’s recommendations, notably, firstly, transparency during risk assessment,
secondly, the quality and reliability of studies, and, thirdly, improving risk communication.

As I already stressed last December during our debate on the proposal for a revision of the General Food Law, European
citizens have expressed in recent years such a clear and repeated demand for more transparency in the way risk asses-
sments are conducted and I have been carefully listening to them and active since the beginning of my mandate on this
issue. I have also carefully read the resolution on glyphosate that you voted on a year ago, where you stressed that the
European Union’s authorisation procedure, including the scientific evaluation of substances, should be based only on
published studies.

I believe that it is through greater transparency that we will increase the confidence of citizens in the risk assessment
system. Transparency can help us to avoid potential bias in science. It is crucial to improve trust in the EU evidence-
based food safety system and in science in general. I am confident that, when adopted, this proposal will greatly help in
this respect. On this proposal, I thank you once again for your plenary vote last month and for the constructive first
trilogue, which I am pleased took place this afternoon.

Given the importance of this issue for European citizens, I know you will work actively to make progress in the
discussions with the Council to allow an agreement to be found in this legislative term. You can, of course, count on
me and my services to work energetically with you to achieve this objective in our role as an honest broker, and I know
that DG SANTE and the PEST Committee have had a very good collaboration in the whole period of building this
report.

This would allow the new Regulation to apply as soon as possible, including in the pesticides sector. But, even before
this proposal, in the area of pesticides, I had taken a number of steps to increase citizens’ trust in the decision-making
and risk management process. For the most sensitive files, such as glyphosate, neonicotinoids and endocrine disruptors,
the Commission now has dedicated websites. These sites list all the different versions of the draft proposals and detailed
minutes of the discussions held with Member States.

Equally, the Commission receives a high number of requests for access to documents on pesticides. Since last April, all
documents to which access is given have been made publicly available. In addition, with the proposal revising the
Comitology Regulation, the Commission aims to increase voting transparency at the Appeal Committee level, making
the votes of Member States’ representatives public.

In its report, the PEST Committee rightly notes that the EU has one of the most stringent systems in the world to
regulate pesticides, but that, of course, it needs to be improved. I agree. There is no such thing as a perfect system. It is
always possible to improve procedures to approve active substances and authorisations of plant protection products.
With this in mind, we are currently carrying out a Regulatory Fitness and Performance Programme (REFIT) to evaluate
our pesticide legislation. This includes both the Regulation on Plant Protection Products and the Regulation on Pesticide
Residues and will soon be finalised. Its objective is to identify areas where improvements are needed.
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I want to take this opportunity to welcome the Parliament’s focus on this issue. In addition to the PEST Committee’s
forthcoming report, the Member of the European Parliament, Pavel Poc, has also examined the implementation of the
Plant Protection Regulation and the Parliament’s research services have already produced a study on this topic. We also
have the Scientific Advice Mechanism’s (SAM) opinion on pesticides and the findings of the audits conducted by the
Commission services in the Member States.

Please be assured that all of these outputs will feed into the Commission’s analysis as we move ahead, and the PEST
Committee report will provide valuable input for this exercise. While improvements within the current legal framework
can be put in place swiftly, given the timing it will be for the next Commission to decide whether to propose changes to
the legislation that ultimately would have to be adopted by the Parliament and Council.

To conclude, I would like to stress that we all share the same goal: to maintain food safety, protect citizens’, animals’ and
plants’ health, and to safeguard the environment. I want to thank you once again for the PEST Committee’s engagement
and the valuable work undertaken by the PEST Committee and your House. In particular, I would to thank the Chair, Mr
Andrieu, the Vice-Chairs, the co-rapporteurs, Mr Lins and Mr Staes, as well as the shadow rapporteurs.

I look forward to the final adoption of the report on Wednesday and I assure you once again that all your precise,
detailed and specific conclusions will be duly taken on board. We will continue to work tirelessly on increasing trans-
parency, building trust and improving the sustainability of our food safety system. The Commission will assess carefully
the final conclusions and recommendations in the context of its REFIT evaluation of the pesticides legislation.

Pilar Ayuso, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, sefior comisario, en primer lugar quiero felicitar a los dos
ponentes por el gran trabajo que han hecho y a usted, sefior comisario, por su implicacién en estos temas tan sensibles.

En la comisién llevamos meses trabajando, escuchando a los expertos y analizando los procedimientos para la autori-
zaci6n de los plaguicidas, tanto el comunitario como los de los Estados miembros. Entiendo y comparto los objetivos de
transparencia, de garantizar el nivel de proteccién de la salud humana, el aumento de la confianza de los consumidores
o la reduccién de las cargas administrativas. Sin embargo, hay que evitar que se sigan poniendo en duda los resultados
de los dictdmenes cientificos en base a factores ideoldgicos que condicionan la capacidad de innovacién y de competi-
tividad.

Debido a la creciente mediatizacion de la toma de decisiones respecto al uso de plaguicidas, es necesario reconducir este
debate al terreno técnico y cientifico. Las decisiones sobre los plaguicidas deben tomarse tnica y exclusivamente por
criterios cientificos, sin injerencias politicas e ideoldgicas. Yo no quiero dejar de recordar -como persona de contacto con
el Parlamento y la EFSA- que esta agencia es independiente y cientificamente irreprochable, y que su trabajo se cifie
exclusivamente al Reglamento en vigor.

Pero no hay que olvidar que el procedimiento utilizado por la Unién para autorizar los productos fitosanitarios es uno
de los mds estrictos del mundo. Lo que ocurre es que el riesgo cero no existe, y la utilizacién de estos productos
también entrafia sus riesgos, que siempre se pueden minimizar; y estoy hablando de las dosis, de la época de aplicacion
o del procedimiento de aplicacion.

Para finalizar, sefior comisario, yo creo que serfa muy interesante que la Comisidon preparase una comunicacién con
objeto de hablar y debatir sobre la revision de la legislacion sobre los productos fitosanitarios, a fin de unificar criterios
y homologar los procedimientos de andlisis de los riesgos. Esto creo que es muy necesario.

Simona Bonafé, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, con il lavoro della commissione PEST, il
Parlamento europeo ha voluto mettere in luce le maggiori problematiche e dare risposte alle maggiori critiche che hanno
coinvolto il sistema europeo di approvazione dei prodotti fitosanitari.

La relazione, che ¢ gia stata votata a larga maggioranza in commissione, ha voluto infatti rispondere in maniera chiara ai
milioni di cittadini che negli scorsi anni hanno sollevato la mancanza di trasparenza del sistema, attraverso l'iniziativa
Stop Glifosato.
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Per assicurare la fiducia dell'intero sistema e assicurare che la protezione della salute umana e dellambiente siano gli
obiettivi principali della legislazione dell'Unione europea, i punti imprescindibili per i quali ci siamo battuti sono, prima
di tutto, la trasparenza, l'indipendenza e I'assenza di conflitti di interesse nei panel scientifici dellEFSA. Abbiamo pre-
visto che ogni membro dovra presentare una dichiarazione di interessi.

Come secondo punto, 'allocazione di risorse finanziarie sufficienti alle autorita competenti per la valutazione del rischio
e, infine, un expertise appropriato per il processo di approvazione.

La relazione finale copre numerosi altri aspetti che sono gia stati elencati negli interventi precedenti e che dovranno
essere presi in considerazione dalla Commissione europea nella sua attivita di revisione del regolamento, come la
richiesta della creazione di un meccanismo di vigilanza post-commercializzazione, in grado di monitorare gli effetti
nella vita reale dell'uso dei prodotti fitosanitari.

Per il gruppo S&D si dovra prestare particolare attenzione alla valutazione dei rischi per i gruppi piti vulnerabili e mi
riferisco, in particolare, all'utilizzo di pesticidi nelle vicinanze di scuole, ospedali o parchi pubblici.

E essenziale, inoltre, investire nell'innovazione per sviluppare alternative ai prodotti fitosanitari. In questo contesto sara
necessaria, come gia chiesto dal Parlamento, anche una regolamentazione specifica per i pesticidi a basso rischio di
origine biologica.

Mi auguro che la plenaria di mercoledi possa votare a larga maggioranza la relazione finale, frutto del lavoro costruttivo,
durante l'intero iter della commissione, dei due relatori, Lins e Staes, che ringrazio, e che il nostro contributo venga
debitamente preso in considerazione dalla Commissione.

Anthea McIntyre, on behalf of the ECR Group. — Mr President, the EU’s approval process for plant protection products is
one of the most stringent systems in the world, yet to read the PEST Committee’s report you really wouldn't think so.
Despite hearing from a range of experts and authorities, the report has been prepared in a very selective manner with
many of these experts’ contributions being intentionally disregarded. The content doesn't reflect the opinions we heard,
instead it regurgitates the same beliefs and myths that we heard at the start of the process, even when these have been
clearly and unanimously dispelled by experts: a supposed weakness of the rapporteur Member State system, allegations
of plagiarism in assessment documentation, apparent failures of the zonal system... these have all been shown to be
wide of the mark by invited experts. Yet many of these remain deliberately uncontested in this report in order to
provide a platform for campaigning MEPs ahead of the elections in May.

So the report is very disappointing and it reflects poorly on our institution, and that’s why we have presented plenary
amendments to ensure that colleagues will be able to vote to support the real content of the committee hearings and
not just the selected opinions of certain parliamentarians. We should support a fact-based and science-based approach to
policy-making, and I hope that this Parliament will see the value of this approach and support the amendments pre-
sented by the ECR.

Our current system isn't perfect, it can be improved. We can act to improve transparency, which the Commission has
already done in its proposal to revise the general food law. We can encourage innovation. We can support the develop-
ment of new farming techniques which reduce pesticide use, and new active substances which will make older, more
persistent, chemistry obsolete.

The invited expert from Greenpeace said at the final hearing that it's not flaws in the legislation that we need to address,
but rather it is improvements to the implementation that are needed.

So this report must strike a balance of opinion which reflects the objectives of the regulation and the breadth of the
expert testimony, even where this is inconvenient for some political groups and campaigners.
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Frédérique Ries, au nom du groupe ALDE. — Monsieur le Président, notre commission PEST a réalisé neuf mois de
travaux, tenu huit réunions, effectué trois missions a I'étranger. Elle était dotée d’'un mandat clair: passer a la loupe les
dysfonctionnements, ou pas, de notre systéme d’autorisation des pesticides et surtout tracer des pistes pour l'avenir. Tout
ceci intervenait, on l'a dit, dans la foulée du renouvellement controversé du glyphosate a la fin de 2017.

Je voudrais d’emblée remercier nos deux rapporteurs, M. Staes et M. Lins, pour 'excellence de la collaboration avec eux
et aussi — je tiens a le dire —, Eric Andrieu, un président expert, un président exigeant et un président empathique.

C'est donc un rapport ambitieux dont nous débattons ce soir. Les recommandations que nous faisons sont fortes et
urgentes. Le rapport, largement soutenu en commission PEST, prend en compte, en priorité, la santé des Européens.
Nous avons scrupuleusement analysé les lacunes actuelles du systeme d’autorisation des pesticides et proposons une liste
de recommandations immédiatement applicables 3 la Commission, aux Etats membres et a 'EFSA.

Notre premiere exigence est a l'attention de 'Agence européenne de la sécurité alimentaire: les experts qui travaillent
avec l'industrie doivent étre exclus du procédé d’autorisation des pesticides. Tout aussi importante pour la transparence
est la création d'un registre public ol seront consignées les données et les études utilisées par l'industrie.

Nous demandons également que I'Europe augmente le budget de 'EFSA pour renforcer son indépendance et son effica-
cité. Je rappelle un chiffre qu'on oublie souvent: aujourd’hui, le budget de I'EFSA est quatre fois inférieur a celui de
I'Agence européenne des médicaments. La sécurité alimentaire mérite mieux que cela.

En ce qui concerne les coformulants, qui, comme nous le savons, ont été au cceur du différend sur le glyphosate entre le
centre international de recherche sur le cancer (CIRC) et les agences européennes, ma question, Monsieur le
Commissaire, est simple, dans le fond: quand comptez-vous appliquer la loi et publier la premiére liste négative, c’est-
a-dire d'interdiction, de coformulants? On sait pourtant, aujourd’hui, que 'ajout d’adjuvants et de synergistes est au coeur
de la toxicité des produits.

L'Europe doit aussi promouvoir une politique zéro pesticides dans les espaces publics, les créches, les écoles, les hopi-
taux, les plaines de jeux et, enfin, élargir I'interdiction a d’autres néonicotinoides tueurs d’abeilles que ceux déja interdits.
Je pense ici au thiaclopride.

En conclusion, I'Europe n'a pas le choix — je conclus, Monsieur le Président, je vous rassure —, elle doit suivre les
recommandations de la commission PEST. La protection de notre environnement est une priorité citoyenne. Elle doit
étre au cceur de nos décisions.

Thomas Waitz, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Herr Prisident! Oft wird mit 10- bis 15-prozentigen Erntezuwachsen
oder hoheren Tonnagen bei der Ernte fir manche gefihrliche Pestizide argumentiert. Aber um was fiir einen Preis
verwenden wir die Pestizide hier, wenn wir dann tote Boden haben, wenn wir dann einen Verlust in der Biodiversitit
haben, wenn wir dann brisante Probleme im Gesundheitssystem haben? Auch all das fordert zu guter Letzt volkswirt-
schaftliche Kosten ein, und es ist ein hoher Preis, den wir zu bezahlen haben.

Es ist zweifelsfrei so, dass manche Pestizide oder viele Pestizide nicht akzeptable Risiken mit sich bringen, einen Schaden
verursachen an der Umwelt, an den Biirgerinnen und Biirgern, aber bitte auch an den Béuerinnen und Bauern, die diese
Pestizide verwenden. Um Pestizide im Zulassungsverfahren mit Transparenz und mit Kontrolle der Konzerne und in
Zukunft unter stirkerer Beriicksichtigung der gesundheitlichen und Umweltaspekte stirker zu kontrollieren und zu
priifen, ersuche ich Sie, diesem Bericht zuzustimmen.

Frau Mclntyre, Sie sagen, in diesem Bericht wird die Meinung einer einzelnen Fraktion wiedergegeben, eine ideologische
Meinung. Ich denke mal, Sie meinen uns Griine. Was meinen Sie: Wie kommt es zu einem Kompromiss mit
Europdischer Volkspartei, der Sozialdemokratie, der GUE, den Liberalen? Es sind eigentlich alle hier im Haus dafiir, nur
Sie nicht, Frau McIntyre, die iiber hundert Anderungsantrige gestellt haben, die diesen Bericht zerlegen wollen und der
Industrie einen Gefallen tun. Ich denke nicht, dass es das ist, was die Biirgerinnen und Biirger von uns erwarten.
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Anja Hazekamp, namens de GUE/NGL-Fractie. — Voorzitter, Europa’s goedkeuring van Monsanto’s glyfosaat is en blijft
een groot schandaal. Het is nu ruim een jaar geleden dat Monsanto, het Duitse Bondsinstituut voor Risico-inschatting, de
voedselautoriteit EFSA en de Europese Commissie deze goedkeuring er samen doorheen drukten bij de EU-lidstaten.

Dit besluit werd genomen op basis van dubieuze, gemanipuleerde en door de industrie aangeleverde studies. Europa
neemt daarbij onacceptabele risico’s voor de gezondheid van meer dan 500 miljoen burgers en de gezondheid van
dieren. Europa laat het toe dat er meer en meer van dit gif in ons milieu, onze wateren, ons voedsel en onze lichamen
wordt gepompt.

Naar aanleiding van dat glyfosaatschandaal richtte het Europees Parlement dan ook deze bijzondere onderzoekscommis-
sie voor de toelatingsprocedure voor pesticiden op. De aanbevelingen van deze bijzondere commissie voor pesticiden-
toelating zijn veelbelovend. Europa moet transparanter worden en onafthankelijk van de industrie bepalen of landbouw-
gif veilig voor gebruik is. Er moet minder gif worden gebruikt in zijn totaliteit. Gebruik van landbouwgif op openbare
plaatsen moet worden verboden. En dieren mogen niet langer worden misbruikt om de zogenaamde veiligheid van gif
aan te tonen. Zoals de rapporteur zojuist al aangaf, de Bijzondere Commissie toelatingsprocedure van de Unie voor
pesticiden wil dierproefvrije testmethoden.

Stuk voor stuk goede aanbevelingen die de Partij voor de Dieren van harte onderschrijft. Ik ga er dan ook van uit dat
deze aanbevelingen worden omarmd door de Europese Commissie, maar ook door de Europese Raad, en dat zij worden
opgenomen in de algemene voedselwetgeving.

Rest alleen nog het opruimen van restanten uit het verleden. Glyfosaat moet direct van de markt, want er is geen enkele
basis voor de afgegeven goedkeuring. Dat is ook wat één miljoen burgers van ons hebben gevraagd.

Voorts ben ik van mening dat de Europese landbouwsubsidies moeten worden afgeschaft.

Mireille D’Ornano, au nom du groupe EFDD. — Monsieur le Président, Messieurs les corapporteurs, Monsieur le
Commissaire, en mars 2017, la justice fédérale américaine déclassifiait plus de 250 pages de documents internes a
Monsanto. Leur contenu prouvait que la firme agrochimique sinquiétait sérieusement, il y a 20 ans déja, du risque
mutagene du glyphosate, molécule phytosanitaire la plus utilisée au monde. Pourtant, a la veille de ces révélations,
I'Agence européenne des produits chimiques avait publié un rapport considérant le glyphosate comme ni cancérogeéne
ni mutagene. Pas de chance: le scandale des <Monsanto papers» venait d’éclater et allait avoir des répercussions mondia-
les.

Fin 2017, la Commission européenne déclarait admissible l'initiative citoyenne européenne intitulée «Interdire le glypho-
sate et protéger la population et I'environnement contre les pesticides toxiques». Celle-ci fut signée par plus d’'un million
de citoyens. Peu apres, le Parlement européen créait une commission spéciale sur les pesticides. Coordinatrice pour mon
groupe, jai assisté a lensemble des auditions organisées en présence des acteurs impliqués dans la procédure
d’autorisation. J'ai été, je dois dire, particulierement surprise par 'ambiguité, voire les mensonges assénés dans certaines
réponses pseudo-scientifiques des défenseurs des pesticides et des lobbies agrochimiques — tout ceci fut édifiant.

Quoi quil en soit, 1 141 amendements ont été déposés en commission, sans doute a cause d’'un projet de rapport
n'allant pas assez loin et suscitant des prises de position totalement antagonistes. Aujourdhui, en pléniére, 152 amende-
ments sont désormais déposés, dont une grande majorité sont favorables aux pesticides. Ces amendements proposent,
dans leur majorité, de supprimer les passages génants du texte et consistent carrément a les réécrire.

Pour ma part, j’ai déposé un seul amendement, qui me semble d’une urgence extréme et qui porte sur un sujet d’une
gravité difficilement contestable: il s'agit de modifier le réglement pour assurer la protection effective des groupes vulné-
rables. Le but est de mettre un terme, sans délai ni dérogations, a 'épandage de pesticides sur de longues distances a
proximité d’habitations, d’écoles, de créches, de terrains de jeux, d’hdpitaux, de maternités ou d’établissements de soins. Il
est a noter que jai recueilli le soutien de la plupart des groupes politiques pour cosigner cet amendement, preuve de son
caractére consensuel et équilibré.
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Si les amendements pro-pesticides venaient a étre adoptés et donc a dénaturer un texte déja tres timide et tres décevant
quant aux actions a mener, on pourra clairement affirmer qu'il s'agit une fois de plus d’une victoire des lobbies. A
l'inverse, les députés peuvent sortir grandis de ce vote en adoptant les amendements qui sont tournés vers la protection
des personnes vulnérables et, plus généralement, de la santé publique.

Philippe Loiseau, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, cette commission PEST a été créée a la suite des
«Monsanto papers». Le but n’était donc ni de faire le proces des pesticides ni de les exonérer de tout mal, il était en fait
de déterminer les failles et les collusions dans le processus européen, et bien sir d’y remédier.

Comme souvent, ici, la montagne a accouché d’'une souris. Comme souvent, le désir de consensus a remplacé la fermeté
politique et I'écoute des peuples. Un éminent membre de cette assemblée, Bruno Gollnisch, a dit a propos de cette
recherche de consensus au détriment du fond, je cite: dci, c’est la maison des cadeaux. Il faut faire plaisir a tout le
monde et surtout a son frere, sauf bien sir quand son frere fait partie du groupe Europe des nations et des libertés».
Le résultat est logiquement un texte fourre-tout, ol les seules idées qui ressortent aggravent en fait la situation. Mes
propositions, en phase avec le désir des peuples, qui demandent davantage de souveraineté nationale, sont évidemment
victimes d’un sectarisme politique, qui est heureusement en train de mourir.

Sur le fond, la bonne volonté des deux corapporteurs a été noyée par l'aveuglement des européistes béats. Un immense
écrivain frangais, Bossuet, disait: «Dieu se rit des hommes qui déplorent les effets dont ils chérissent les causes». Cette
maxime semble avoir été écrite pour I'Union européenne, pour ses partisans, et je pense méme pour cette commission
sur les pesticides.

La plupart de mes collegues s'entendaient sur un point: 'EFSA était le probléme, par sa gouvernance obscure, sa gestion
financiere dispendieuse et sa proximité avec la grande industrie. Malheureusement, ces mémes pourfendeurs d’'une
agence toute puissante veulent finalement renforcer ses moyens, son pouvoir et son influence. Autrement dit, quand
'Union européenne crée des problemes, il faudrait plus d’'Union européenne pour les résoudre.

La vague eurosceptique en Italie, en Autriche ou en Pologne, les gilets jaunes en France, le Brexit: tous ces bouleverse-
ments sont pourtant trés clairs. Les peuples ne veulent pas voir leurs Etats mourir. Ils ne veulent pas plus d’Europe. Ils
refusent des normes sans rapport avec leurs besoins.

Nos amendements partaient donc d’idées simples sur le processus d’autorisation des substances. Il doit revenir aux Etats
dans son ensemble, il doit prendre en compte l'expérience, bien siir, des agriculteurs dans un nouveau systeme de
pesticido-vigilance, il doit aussi étre plus transparent, il doit enfin étre plus cohérent avec la politique commerciale de
I'Union européenne. Clest-a-dire que si on interdit une substance en Europe, on doit évidemment aussi interdire
limportation de produits contenant cette substance.

Enfin, 'EFSA doit assumer ses actes. La plaisanterie, je pense, a assez duré. Je demande donc la démission des dirigeants
de cette agence, comme postulat de base d'une refonte totale du systéme dautorisation de produits, refonte que notre
groupe a proposée a travers des amendements précis et concis, tout I'inverse, en fait, des textes sortant habituellement de
cette institution.

Alojz Peterle (PPE). - Gospod predsedujoci, spostovani gospod komisar, kolegice in kolegi, soporocevalcema Linsu in
Staesu se zahvaljujem za zelo angazZirano delo tako tudi komisarju Andriukaitisu.

Z zakljuénim porocilom odbora za registracijo pest1c1dov Zelimo okrepiti na§ odnos do kvalitete hrane in povrniti
zaupanje drzavljanov v evropske institucije. Cas je Ze, da pesticidi prenehajo zastrupljati nasa polja in travnike, in cas
je tudi, da pesticidi prenehajo zastrupljati nase politicne razprave. Najprej zdravje!

Cas pred vsakimi volitvami je posebno dovzeten za hitre resitve, ki se namesto na dejstva raje sklicujejo na enostavne
slogane in posplo$evanja, in prihajajoc¢e evropske volitve niso pri tem nobena izjema. Zato pozdravljam porocilo odbora
PEST, ki poziva k sistemati¢nemu pregledu vseh $tudij o vplivu glifosata na zdravje ljudi in okolja, kar bo podlaga za
nase nadaljnje ukrepanje

16/70 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3656]oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3656/oj

DzU. C z 13.6.2024 PL

Mislim pa, da je za povrnitev zaupanja ljudi v evropske institucije potrebno storiti Se veliko ve¢. Razli¢ne agencije so
nam dale razli¢ne rezultate glede rakotvornosti glifosata in drugih pesticidov. Pomisleki Se vedno obstajajo, ¢asa pa nam
zmanjkuje dejstvom navkljub.

Uporaba kemicnih pesticidov pri pripravi, pri pridelavi hrane $koduje tako zraku, vodi in zemlji kot tudi biotski raz-
novrstnosti in zdravju ljudi. Ne gre ve¢ le za vpraSanje povrnitve javnega zaupanja, vedno bolj gre tudi za spostovanje
dognanj znanosti in vztrajanje, da tudi kot politiki ne pristajamo ve¢ na kompromise na racun zdravja.

Kot predsedujoci skupini poslancev za boj proti raku lahko re¢em, da smo kot druzba v boju s to vse bolj pogosto
boleznijo razumljivo zaposleni z iskanjem zdravil in metod zdravljenja, premalo pa se ukvarjamo z odpravljanjem
vzrokov zanjo. Rak ni le zasebna zadeva zdravnikov in bolnikov, rak je politi¢ni in druzbeni problem. Ce hocemo doseci
pozitivne spremembe na podrocju zdravja, je potrebna sprememba nase evropske razvojne paradigme, vklju¢no s kme-
tijsko politiko.

Alternative za kemicne pesticide Ze obstajajo, manjka pa nam volja za spremembo zakonodajnega okvira. Porocilo
odbora PEST je korak v pravo smer, ki ga pozdravljam.

Pavel Poc (S&D). — Dékuji, pane piedsedajici, a také dékuji zpravodajim a viem, kdo se podileli na nasi téméf roéni
préaci. Moje zprdva o implementaci evropského nafizeni o pfipravcich na ochranu rostlin, o které se laskavé zminil pan
komisaf a kterou tento parlament vloni vétSinové pfijal, celkem jasné ukazala, Ze jsou v tom naSem systému autorizaci
trhliny, jejichZ disledkem je nakonec nedostatecnd ochrana vefejného zdravi i Zivotniho prostfedi. Dnes mdme tedy diky
préci zvlastniho vyboru na stole opravdu vynikajici komplexni doporucent, jak tento evropsky autoriza¢ni systém povo-
lovéni pesticidi podstatné vylepsit a obnovit divéru obc¢ant v nase rozhodovani.

Jsem proto celkem v Soku z toho, Ze kolegové ze skupiny ECR se pokouseji pomoci plendrnich pozméfiovacich ndvrha
tuhle spolecnou préci zcela znehodnotit. Jejich navrhy mazou celé pasize, které maji za cil zajistit lepsi ochranu zvlast
zranitelnych skupin, jako jsou déti, t¢hotné Zeny, snazi se mezi jinymi blokovat ndvrhy na posuzovéni vyvojové neuro-
toxicity, dlouhodobého t¢inku pesticidd, vystaveni podlimitnimu mnozstvi nékolika pesticidii najednou nebo kombinaci
téchto latek. Cilem je pfece bezpecnost potravin a ochrana zdravi a Zivotniho prostiedi a absolutné nerozumim tomu,
pro¢ konzervativci tyhle informace chtéji odepfit jak tém, kdo rozhoduji, tak samotnym obcantim. To je absurdni.

Chtél bych zde, pane ptedsedajici, pfipomenout, Ze kazdd evropskd legislativa md byt ze Smluv zaloZena na zdsadé
pfedbézné opatrnosti, kterou musime bezpodminecné uplatiiovat vidy, kdyz existuje védeckd nejistota ohledné rizik
pro zdravi lidi, zvifat a vlivu na Zivotn{ prostfedi. Podstata navrhovanych opatfeni ma pfece pomoci tuhle védeckou
nejistotu eliminovat, ale také samozfejmé zlepsit pfistup farmdit k bezpecnéjsim alternativim chemickych pesticida a
zvysit transparentnost celého schvalovaciho systému, coz je v zdjmu dplné vSech. Véfim, Ze hlasovdni o téhle zpravé je
jedno z téch, které bude evropska vefejnost sledovat a za néjakych 130 dni si na to vzpomene.

Arne Gericke (ECR). — Herr Prisident! Es ist ungefihr ein Jahr her, dass der Einsatz von Glyphosat weiterhin erlaubt
wurde. Damit hat man nicht nur unsere Nahrungskette, sondern auch die Existenzen von Bauern in ganz Europa und
nicht zuletzt unsere Gesundheit in Gefahr gebracht.

Ich kann dem Bericht des PEST-Ausschusses nur bedingt zustimmen, weil er die bereits getane Arbeit der Kommission
zunichtemacht und mehr Input von Lobbygruppen als von wissenschaftlicher Seite kommt. Der Vorschlag, mehr
Verantwortung in die Hand der EFSA zu legen, klingt nach einer guten Idee — Aber nur, wenn der Agentur dafiir
ausreichend Mittel zur Verfugung stehen.

Doch lassen wir auch Verantwortung bei den Lindern, bei den Bauern vor Ort. Der lokale Landwirt weifl am besten, wie
er nachhaltige Lebensmittel produziert. Fragen wir die Wissenschaft und weniger Groflkonzerne, wie wir eine 6kologi-
sche und gesunde Zukunft gestalten wollen.

Ich will, dass wir in Europa in Zukunft eine gesunde Landwirtschaft haben und keine Agrarindustrie.
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Jan Huitema (ALDE). — Voorzitter, dit is het zoveelste debat dat we hebben over gewasbeschermingsmiddelen en ik
weet dat er voor de verkiezingen nog een paar zullen komen. Waar ik me altijd zorgen om maak, is dat dit elke keer
weer de wetenschap in twijfel trekt. Ik denk dat het belangrijk is om nogmaals te zeggen dat we in de Europese Unie de
strengste en veiligste toelatingsprocedure van de hele wereld hebben. Stoffen als alcohol, cafeine en zelfs vitamine D
mogen niet worden toegelaten in gewasbeschermingsmiddelen.

Ik snap de emotie. Natuurlijk, voedselveiligheid en volksgezondheid moeten altijd geborgen zijn. Maar waar ik bang voor
ben — naast dat we de wetenschap steeds in twijfel trekken — is dat ook de waardering voor de boer steeds meer onder
druk komt te staan. Welk landbouwsysteem je ook gebruikt, bij de productie van voedsel grijp je in in de natuur en heb
je een milieu-impact.

Wat we vergeten, is dat boeren de afgelopen decennia hun milieu-impact al hebben geminimaliseerd en graag willen
investeren om de milieu-impact nog verder te doen dalen. En als je voedsel produceert, heb je landbouwgrond nodig.
Dat ontgin je uit de natuur. Om je gewassen te beschermen, heb je bepaalde middelen nog. Doe je dat niet, dan verlies je
je oogst, heb je voedselverspilling en heb je meer grond nodig voor je landbouwproductie.

Wat ik hier wil doen, en waar ik me voor in wil zetten, is de boeren adequate instrumenten geven om die gewassen
goed te beschermen. Dat kan door technologische oplossingen zoals precisielandbouw, maar ook door ecologische
oplossingen. Gebruikmaken van de kracht van de natuur door veredeling, meer aandacht voor de bodem en laagrisico-
middelen.

Michéle Rivasi (Verts/ALE). - Monsieur le Commissaire, Messieurs les rapporteurs, ce scandale du glyphosate a montré
la manipulation de la science dont nous sommes tous victimes. Il a montré comment les grandes entreprises ont
kidnappé la science et l'ont détournée a leur profit — on l'a vu dans le cas des «Monsanto papers». Les preuves étaient
tellement accablantes et flagrantes que nous avons réussi, a trois députés d’abord, puis avec I'engagement des groupes
des Verts et des socialistes, & obtenir une commission spéciale sur la procédure d’autorisation des pesticides dans 'Union
européenne. Grice a cette commission, nous avons pu découvrir en détail les failles du systeme d’autorisation européen.
Un systeme d'une prodigieuse complexité, qui s'arrange toujours pour permettre l'autorisation des pesticides sur le
marché.

1l est quand méme incroyable de savoir que c'est lindustriel qui choisit I'Etat membre rapporteur chargé d’étudier sa
demande, qui élimine les études dont les résultats lui déplaisent pour ne garder que les siennes, qui décide de ne pas
communiquer en jouant sur le secret des affaires — rappelez-vous, Monsieur le Commissaire, on n'avait pas l'autorisation
de voir les études que les industriels avaient. Et ces mémes industriels sont les auteurs des évaluations faites, sous la
forme de copier-coller anonymes, a partir des études qu'ils ont eux-mémes fait réaliser.

I est incroyable aussi que des substances puissent étre autorisées en I'absence des études réglementaires attendues et
bénéficient de dérogations ou d’autorisations temporaires sans cesse reconduites. Il est incroyable encore que les produits
pesticides dans les pays tiers ne soient pas autant évalués ou testés que les substances autorisées au niveau européen.

1l est trés important que tous les collegues votent ce rapport. Les élections européennes auront lieu au mois de mai, c’est
pourquoi il est trés important que nous défendions tous ensemble la santé des citoyens européens. Nous devons montrer
que C'est aux politiques de décider la législation et que ce n'est pas aux multinationales de décider quels sont les produits
qui vont étre évalués. Il en va de 'avenir de I'Europe.

Katefina Kone¢nd (GUE/NGL). — Pane pfedsedajici, byla jsem na zacdtku, kdyz se psal manddt pro tento vybor. Proto
si dobfe pamatuji, jaké argumenty pfi jedndnich padaly z Gst predev$im pravicovych frakci. Pamatuji si, jak jsem se
nékolikrat roz¢ilila, Ze pokud by mél mandat vypadat dle jejich predstav, tak viibec nemd smysl vybor ziizovat. Nékte-
rym nejhor$im opatfenim jak dosdhnout toho, aby se nic neprosetiilo, se podafilo zabranit, zbytku bohuzel ne. Zel

vysledek prace podle toho také vypada.
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Na jedné strané mdme fadu pozitivnich véci, jako feSeni otdzky plagidtorstvi, transparentnosti studii, stfetu zdjmi ¢
ndvrhd jak zlepsit hodnoceni pipravki. Nicméné potom zde mdme otizky o glyfositu nebo udrzitelném pouzivani
pesticidii, které prosté byly upozadény. Celkové se vyjedndvéni ve vyboru nevedlo v moc dobrém duchu, kdy neustdlé
odmitdni odbornikti navrzenych opozici bylo jen jednou z margindlii.

Réda bych na vds apelovala, at uz tak slabou zprdvu jesté déle neoslabujeme v rdmci hlasovdni na plénu. Pokud se tak
stane, vysledek ro¢ni prace nebude vic nez zacdtek kampané pro nékteré z nis.

Piernicola Pedicini (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, finalmente questa battaglia globale, che io credo
globale, contro i pesticidi e contro i fitofarmaci, contro un’agricoltura basata sulla chimica sta dando i primi risultati,
anche a livello di istituzioni europee, questo ¢ importante, dopo gli importanti risultati che ha gia ottenuto sui cittadini,
dai cittadini, in termini di accresciuta consapevolezza rispetto ai rischi che queste sostanze portano alla salute.

La relazione che abbiamo votato in commissione PEST ¢ buona, pero noi crediamo che debba essere migliorata e che
non corrisponda ancora a quella necessita e a quella richiesta di trasparenza e di salute che viene proprio dai cittadini.

Per questo abbiamo presentato emendamenti per uno stop immediato alluso preventivo dei pesticidi, per esempio.
Questo tipo di pratiche non possono essere considerate qualcosa che va nella direzione dell'eliminazione della chimica
e se vogliamo un’agricoltura libera dalla chimica questo va nella direzione completamente opposta.

Emendamenti per eliminare quelle sostanze che hanno un’accertata azione di interferenza endocrina. Incredibilmente,
nell'Unione europea, queste sostanze sono state prima approvate dall'Unione stessa e poi autorizzate dagli Stati.

Emendamenti per eliminare quelle sostanze che sono state certamente classificate come neurotossiche e per cui, pur-
troppo, I'Unione europea ha rinnovato l'autorizzazione, come nel caso del famigerato chlorpyrifos, che viene utilizzato,
come sapete, sulle nostre banane. Prossimo passo, come ¢ stato gia detto prima, ¢ quello di vietare I'importazione. Non
ha senso fare tutte queste battaglie qui in Europa, sulla nostra legislazione, quando poi permettiamo indisturbatamente
di importare sostanze trattate con il glifosato, per esempio, dall’estero.

L'unica possibilita per l'industria dei fitofarmaci, dal nostro punto di vista, deve rimanere quella di continuare a utilizzare
i propri prodotti in modo indisturbato solo se sono all'oscuro della conoscenza delle persone e per questo ¢ il nostro
primo obiettivo, qui, € un obiettivo di trasparenza, per rendere i cittadini informati e consapevoli, e per questo ringrazio
tutti quei deputati che, con coraggio e con ostinazione, hanno condotto questa battaglia fino a questo punto,
nell'interesse dei cittadini europei.

Franc Bogovi¢ (PPE). — Gospod predsednik, in takoj na zacetku iskrene Cestitke spostovanima porocevalcema, gospodu
Linsu in gospodu Staesu, ki sta pripravila uravnotezeno porocilo, odgovarjati sta morala pa na zahtevno problematiko,
tematiko rabe pesticidov, spodbujeno tudi z dovoljenjem okoli glifosata.

Govorimo o zdravju, da je tema pomembna, so podkrepili ljudje s podpisom peticije, sami pa vemo, da tudi sami, ko
skrbimo za svoje zdravje, posezemo po zdravilih. Manj kot jih je potrebno uporabiti, rajsi vidimo, in podobno je tudi v
kmetijstvu, kjer je potrebno za varstvo rastlin poseci tudi po pesticidih. Gre pri vseh tehnologijah tako pri konvencio-
nalnem, integriranem kmetijstvu kakor tudi pri ekoloskem kmetijstvu, kjer je ta uporaba sicer majhna, manjsa, vendar
obstaja.

Pomembno je to, kar je bilo zapisano, da govorimo o evoluciji, da ne govorimo o revoluciji. Kmetijski sektor se spre-
minja, sam tudi kmetujem in to¢no vem, kaj vse morajo poceti kmetje, kako se je to spremenilo v zadnjih tridesetih letih
in kako gre v smer bolj zelene rabe pesticidov, manje rabe pesticidov, ve¢je preglednosti.
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Ta pravila, kjer je potrebno spostovati znanost, preglednost procedur in pa podpreti inovacije, so prave usmeritve. Pri
slednjem mislim, da je zelo pomembno, da se zagotovi na eni strani dovolj kapacitet Efse, da lahko vodi in uspesno
kontrolira te postopke, po drugi strani pa tudi za inovacije za nove tehnologije, vklju¢no z robotiko, s preciznim
kmetijstvom in s prehodom na bolj zeleno evropsko kmetijstvo, v katerega smer se tudi usmerja nova kmetijska politika.
Porocilo bom vsekakor podprl.

VORSITZ: EVELYNE GEBHARDT

Vizeprésidentin

Eric Andrieu (S&D). — Madame la Présidente, protéger la santé de 500 millions d’Européens, préserver la richesse de
notre biodiversité, voila notre responsabilité. Cest pour cette raison que le rapport que nous avons corédigé demande
plus de transparence dans le travail de nos experts, plus d'indépendance de nos agences et une stricte application du
principe de précaution. Voila les trois axes qui structurent la qualité de ce rapport.

Je voudrais ici, en ma qualité de président de cette commission, féliciter et remercier, d’abord, les deux corapporteurs,
Norbert Lins et Bart Staes, qui ont fait un excellent travail de mon point de vue, mais, au-dela, remercier et féliciter aussi
ensemble des membres qui ont travaillé pendant les neuf mois de cette commission. Madame la Présidente, vous l'avez
vu, tous n‘ont pas travaillé avec la méme force, et certains sont encore restés sur leurs certitudes du début. M™ Mclntyre
fait partie de cette catégorie. Je pense que cette commission aurait pu durer un mandat entier, rien n'aurait changé a ses
certitudes de départ et c'est bien dommage. Cela ne grandit pas la démocratie.

Les recommandations reflétent neuf mois de travail, mais aussi les exigences croissantes et légitimes de nos concitoyens
en matiére de transparence et de santé humaine. Aujourd’hui, certains industriels débauchent d’anciens députés pour
s'acheter une nouvelle virginité. Il faut leur dire avec force qu'ils ne sont pas au-dessus des lois, et nous exigeons que les
industriels comme Bayer et Monsanto rendent publiques toutes leurs études scientifiques lors d’une demande
dautorisation de mise sur le marché.

De ce point de vue, Monsieur le Commissaire, les propositions que vous nous avez faites afin d’'améliorer la procédure
d’autorisation des pesticides par 'EFSA, votées par notre Parlement le 11 décembre dernier, vont dans le bon sens, et je
veux, en cela, remercier Pavel Poc pour son excellent travail.

Nous devons aller plus loin. Nous demandons & la Commission de proposer le plus rapidement possible une commu-
nication, suivie d’une refonte de la 1égislation européenne sur l'autorisation des produits pharmaceutiques. Il en va de la
santé des Européens, il en va de l'avenir, de la clarté et de la pertinence des travaux que nous menons ici au Parlement
européen et que vous conduisez au sein de la Commission européenne.

Mark Demesmaeker (ECR). — Voorzitter, toen het debat over glyfosaat drie jaar geleden losbarstte, heb ik keer op keer
gehamerd op het belang van meer transparantie en onafhankelijk onderzoek.

Dit is ook de hoofdconclusie van de Bijzondere Commissie toelatingsprocedure van de Unie voor pesticiden, en mijn
delegatie steunt die conclusies volledig. De goedkeuring van gewasbeschermingsmiddelen moet gebeuren op basis van en
met respect voor onafhankelijke en objectieve wetenschap en volgens een transparante, objectieve en goed presterende
procedure. We hebben inderdaad een van de meest strikte systemen ter wereld, maar verbeteringen zijn mogelijk én
nodig om het vertrouwen van de burger in wetenschappelijk onderbouwd beleid te garanderen en de bescherming van
de volksgezondheid en het milieu te verzekeren.

Twee kritische bedenkingen om af te sluiten. De hamvraag of glyfosaat al dan niet kankerverwekkend is, kan uitsluitend
worden beantwoord door bijkomend onderzoek, niet door een politieke commissie. Ten slotte hoop ik dat dit verslag
een breder debat kan aanzwengelen over een duurzamere landbouw.

(De spreker gaat in op een “blauwe kaart”-vraag (artikel 162, lid 8, van het Reglement))
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Marc Tarabella (S&D), question «arton bleu». — Monsieur Demesmaeker, je viens de vous entendre dire que vous soute-
niez pleinement les recommandations de la commission. Or, vous faites partie, au Parlement européen, du méme groupe
que M™ Mclntyre. Pouvez-vous expliquer pourquoi vous étes pour les conclusions de cette commission et partagez ses
conclusions, sachant que M™ Mclntyre est contre? Pouvez-vous apporter une clarification?

Mark Demesmaeker (ECR), “blauwe kaart™antwoord. — Het antwoord is heel eenvoudig: ik spreek en stem hier namens
mijn delegatie, dat is een vierkoppige N-VA-delegatie. En ik voer daarbij het programma van mijn partij.

Martin Hiusling (Verts/ALE). — Frau Prisidentin, meine lieben Kolleginnen und Kollegen! Wir miissen wieder Ver-
trauen herstellen bei den Biirgern, denn wir haben bei dem Zulassungsprozess von Glyphosat viel Vertrauen in die
Prozesse der Europdischen Union verloren. In der Tat hat man drauffen den Eindruck, die Interessen der Chemie spielten
eine grofere Rolle als die Interessen von Umwelt und Gesundheit. Das miissen wir dringend korrigieren.

Es liegt viel im Argen bei den Zulassungsprozessen. Allein, dass wir uns auf Studien der Chemie dariiber verlassen
miissen, ob bestimmte Pestizide gesundheitsschidlich sind oder nicht — das kann nicht so bleiben. Wir brauchen mehr
unabhingige Forschung, das ist ganz klar. Wir brauchen volle Transparenz. Und wir kénnen das schon beim neuen
Lebensmittelrecht wirklich anwenden. Da ist die spannende Frage an die konservative Seite, ob sie dem, was die Kom-
mission vorgelegt hat, dann auch zustimmt, oder ob an dem Punkt schon wieder einige einknicken. Deshalb: Das ist der
Kernpunkt: volle Transparenz. Aber wir miissen auch die Alternativen zu dieser Art von Chemie-Landwirtschaft tatsich-
lich fordern. Es kann so nicht weitergehen, dass die Anwendung von Chemie selbstverstindlich ist. Das darf nur noch
die absolute Ausnahme sein.

Younous Omarjee (GUE/NGL). - Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, ce rapport a ceci d'important que
plus personne ne pourra dire: «je ne savais pas». Tout le monde sait a présent que vous portez la responsabilité de l'un
des plus graves scandales sanitaires en Europe, celui du glyphosate, car, en pleine connaissance de cause, il a été décidé
de continuer a empoisonner les gens. Oui, la Commission a failli a protéger la santé des citoyens et elle a préféré
protéger les lobbies des multinationales comme Monsanto.

Je le dis avec gravité: les procédures actuelles de mise sur le marché des pesticides, ce n'est pas I'Europe qui protege, c’est
IEurope qui pollue, et c'est 'Europe qui tue le vivant.

Je vous appelle donc, de nouveau, a annuler maintenant I'autorisation de mise sur le marché des pesticides contestés, a
commencer par le glyphosate et les pesticides tueurs d’abeilles.

Esther Herranz Garcia (PPE). — Sefiora presidenta, sefior comisario, queridos colegas, estamos debatiendo sobre medi-
das para asegurar la salud de los ciudadanos, y esa salud se asegura controlando el medio ambiente y la alimentacién.

Es importante que nos aseguremos de que los productos fitosanitarios se emplean correctamente y de que su efecto es el
que buscamos, el deseado para la salud y para el entorno. Asi, ademds, hay que contribuir a que se puedan seguir
produciendo frutas y verduras en la Unién Europea. Hasta aqui creo que todos podemos estar de acuerdo, pero prohibir
por prohibir no es ni sensato ni tampoco ldgico.

Hay que tomar decisiones basindonos en criterios cientificos. Nuestras instituciones, con la EFSA a la cabeza, estin en
condiciones de ofrecer informacion, de ofrecer transparencia, seguridad y certidumbre a los ciudadanos europeos.

Dejemos por tanto trabajar a los cientificos y, desde la politica, asegurémonos de que existan los medios para que
puedan seguir trabajando sin politizar la ciencia, porque mal favor haremos a los ciudadanos si en vez de certidumbres
cientificas, les ofrecemos mensajes ideologicos y opiniones tergiversadas, como en el caso del glifosato.

Eso es lo que quiero decirles hoy, ademds de agradecerles su trabajo, sobre todo a mi colega el sefior Lins, que me consta
que ha hecho un trabajo muy exhaustivo y un gran esfuerzo con este documento.
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Marc Tarabella (S&D). — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, au vu des différentes auditions qui ont eu
lieu lors des réunions de la commission PEST, c’est un fait, la procédure européenne en matiere d’autorisation des
pesticides doit étre améliorée.

Je me suis battu depuis longtemps et de longs mois afin que toute la lumiére soit faite sur les manquements en la
matiére, et je me félicite que le texte de départ des deux corapporteurs, qui ont d-ailleurs tres bien travaillé et que je
félicite, ait encore été amélioré sur différents points. J'en cite six rapidement. Un, une meilleure application du principe
de précaution. Deux, un renforcement de l'indépendance tout au long du processus d’autorisation. Trois, la nécessité
pour la Commission et les Etats membres d’allouer des ressources suffisantes pour renforcer l'indépendance. Quatre, le
besoin de trouver des produits alternatifs en favorisant I'innovation. Cing, la mise en place d'un mécanisme de surveil-
lance post-commercialisation et, six, 'ajout de critéres d’'indépendance et de transparence et 'absence de conflit d'intéréts
dans la définition de I'Etat membre rapporteur.

Par conséquent, je me réjouis des conclusions apportées par cette commission spéciale et espére quelles seront traduites
intégralement dans le vote.

James Nicholson (ECR). — Madam President, can I say at the beginning, maybe for Mr Tarabella, that I'll be supporting
Ms Mclntyre’s view on this particular issue and maybe that will allay his fears.

My view is very simple. For producers, herbicides like glyphosate are not a luxury, they are a necessity. Not only is
responsible use of herbicides vital in the production of food, it is also beneficial in reducing greenhouse gas emissions
and promoting sustainable farming. The EU rightly champions high standards in food production and the importance of
protecting public health, and I agree with all of that, food safety and the environment. The best way to do this is by
formulating a policy based on scientific evidence.

I agree with you, Commissioner: how do you guarantee some of this? But somewhere along the line you have to trust
somebody, and if you've got to trust somebody, you've got to trust those who are actually in charge of science. Now I
am nor saying this is totally secure 100%, because there is no such thing as 100% security, but trust somebody. You've
got to do it, and there has to be a scientific point of view.

Sofia Ribeiro (PPE). — Senhora Presidente, satido o trabalho dos relatores que, sobre um tema tdo sensivel, com bom
senso, valorizaram as evidéncias cientificas em detrimento de uma campanha negativa e baseada em falsos dados, que
muitos tentam fazer passar para dai tirarem proveitos eleitorais.

No PPE ndo embarcamos nestas derivas populistas, estando sempre ao lado dos nossos constituintes na defesa dos seus
direitos, da melhor informacdo disponivel e na procura das melhores solucdes.

E assim também em relacdo a agricultura, que muitos querem fazer passar como o sector responsavel por uma utiliza-
¢do menos correta destes produtos. Isto é totalmente falso. Ndo s6 os pesticidas sdo utilizados por um largo espectro da
sociedade e pelas mais variadas profissdes, como sdo os agricultores os principais interessados numa utilizagdo respon-
savel dos mesmos. Recordo que, de acordo com o estudo mais recente sobre a presenca de residuos de pesticidas no
sector agroalimentar, este demonstrou que 97,2% das amostras na Europa estavam dentro dos limites legais da legislagdo
da Unido Europeia, o que testemunha um sistema de produgdo alimentar extremamente rigoroso e o mais seguro a nivel
mundial. Por isso os cidaddos europeus podem confiar nas suas institui¢des, bem como nas entidades fiscalizadoras. Foi
isto também que consegui plasmar no documento pelo qual fui responsdvel na Comissdo da Agricultura.

E 6bvio que hd sempre espaco para melhorar e é por isso que satido o aumento do financiamento, quer para a Agéncia
Europeia para a Seguranga dos Alimentos, quer para as autoridades dos Estados-Membros, de modo a que estas entida-
des possam desenvolver ainda melhor o seu trabalho. E para isso que aqui estamos, que trabalhamos para desenvolver a
confianga dos europeus na nossa Europa.

Clara Eugenia Aguilera Garcia (S&D). — Sefiora presidenta, quiero felicitar a todos los participantes en la Comisioén
Especial sobre el Procedimiento de Autorizacién de la Unién para los Plaguicidas y muy especialmente a los ponentes,
porque creo que, finalmente, la Resolucién que se aprobé en la comision, y que hoy debatimos, es una buena propuesta.
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Quiero dejar claro mi apoyo a cualquier iniciativa que suponga el refuerzo de la transparencia, mds informaci6n a los
consumidores, un aumento de su confianza y la reduccién de las cargas administrativas, asi como asegurar la calidad en
los dictdmenes cientificos. Por supuesto, apoyar estas iniciativas, en el marco del procedimiento de autorizaciéon de los
plaguicidas de la Unién Europea, ha sido todo el trabajo que se ha realizado.

No obstante, ante la creciente mediatizacion de la toma de decisiones respecto al uso de estos productos, en ocasiones
absolutamente al margen de los conocimientos cientificos, considero, Sefiorias, que habria que tratar de reconducir el
debate al terreno técnico y cientifico de las instituciones.

Aun asi, yo creo que es un buen acuerdo que merece la aprobacion de todos cuando se produzca la votacion.

Zbigniew Kuzmiuk (ECR). — Pani Przewodniczacal Panie Komisarzu! Zabierajac glos w tej debacie dotyczacej spra-
wozdania z inicjatywy wlasnej w sprawie unijnej procedury wydawania zezwolefi na dopuszczenie pestycydéw do
obrotu, trzeba zwrdci¢ uwage na to, ze zgoda Komisji Europejskiej na stosowanie w Unii glifosatu, wyrazona w
grudniu 2017 roku na kolejne pig¢ lat, czyli do 2022 roku, spowodowala ogromne niezadowolenie spoleczne i w
konsekwencji zaowocowala powolaniem przez Parlament specjalnej komisji PEST.

Negatywne nastroje spoleczne w tej sprawie wynikaja przede wszystkim z wyroku sagdu w Stanach Zjednoczonych z
sierpnia 2018 roku, ktéry uznal Ze glifosat firmy Monsanto spowodowal chloniaka u amerykanskiego ogrodnika, i
zasadzil na jego rzecz kwote blisko 300 milionéw dolaréw.

Specjalna komisja PEST powotlana przez Parlament w swoim sprawozdaniu zaproponowata miedzy innymi wieksza
przejrzysto$¢ w badaniach nad pestycydami i unikanie konfliktu intereséw w badaniach nad nimi, a takze wprowadzenie
zakazu uzywania $rodkéw ochrony roslin w miejscach publicznych. Niestety to sprawozdanie nie stanowi przelomu w
sprawie stosowania pestycydéw w rolnictwie.

Angélique Delahaye (PPE). — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, chers collegues, glyphosate or not glypho-
sate? La était la question. Mais ce qu'attendent nos citoyens est simple: la garantie de leur sécurité alimentaire et la
transparence dans les prises de décision. La réponse est tout aussi simple: la science. Nous avons entendu des experts,
nous avons rencontré de nombreux professionnels sur le terrain et, plus que jamais, je suis convaincue que la science
doit étre la base incontestable de nos décisions. Cest ce que je défends depuis plus de trois ans dans cet hémicycle, et je
me félicite que le rapport arrive aux mémes conclusions.

Nous devons travailler a une plus grande compréhension des procédures par les citoyens. Il faut restaurer la confiance
vis-a-vis des agences nationales et européennes, mais aussi de nos institutions. Nous avons en Europe 'un des systemes
les plus exigeants et les plus protecteurs au monde, ne 'oublions pas. A mon sens, un haut niveau d’exigence en matiére
de sécurité est une condition nécessaire, mais pas suffisante. L’agricultrice que je suis, militant depuis plus dix ans pour
lalternative aux produits phytosanitaires et I'utilisation des produits phytosanitaires, peut en témoigner. Etre exigeant,
oui, mais tout en garantissant notre souveraineté alimentaire.

Nous devons nous donner les moyens de nos ambitions. Il faut soutenir la recherche et l'innovation. Ne soyons pas
naifs, si nous ne permettons pas aux entreprises de faire de la recherche, l'innovation viendra de leurs concurrents. Il faut
soutenir aussi les professionnels et les filieres agricoles pour aller vers des pratiques toujours plus respectueuses de
I'environnement. N'opposons pas les agricultures et 'environnement: toutes les agricultures ont leur place et répondent
a des attentes différentes. Il faut surtout soutenir les agriculteurs face a la concurrence mondiale: n'importons pas
l'agriculture que nous ne voulons pas, faute de quoi, nous nous tirerons une balle dans le pied, aussi bien en termes
de santé que d’environnement et d’économie.

Je pense que le rapport que nous avons sur la table répond a ces objectifs et je tiens a saluer le travail de nos rappor-
teurs. Méme si tout n'est pas parfait, puisque certaines de nos propositions n'ont pas été entierement reprises, l'essentiel
est la. Jespere dailleurs que nous aurons une réponse rapide de la Commission, comme l'a souligné ma collegue Pilar
Ayuso, a lissue de ce vote que jespére massif.
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Christel Schaldemose (S&D). — Fru formand! Glyphosat-diskussionen har det senere ar fyldt rigtigt meget, og med
rette. Vi har diskuteret, om stoffet har veret farligt, om vi har brugt det pa den rigtige mdde. Derfor var det rigtigt godt,
at vi her i Europa-Parlamentet valgte at nedsette et udvalg, som skulle se nermere pd, om vi havde gjort det rigtige, om
vi kunne finde en anden og bedre made at autorisere nye pesticider pé. Efter det meste af et drs arbejde er udvalget
kommet med en lang rekke rigtig gode og meget nedvendige konklusioner. Jeg kan ikke fremhave dem allesammen her
— det har jeg ikke tid til — men vil gerne vagte tre styks:

Det ene er, at vi har valgt at leegge vaegt pd, at der er brug for langt mere gennemsigtighed i godkendelsesproceduren. Vi
skal simpelthen vide, hvor en rapport stammer fra, hvad det er for nogle forskere, der har stiet for den, og hvordan er
de blevet betalt. Dernast skal vi have storre uathaengighed i EU’s organer: ECHA skal simpelthen have flere penge, sd de
kan lave flere undersegelser, som er uathangige. Endelig skal vi basere det hele pé forsigtighedsprincippet. Jeg stotter
konklusionerne og haber, vi fir vedtaget dem, sd vi kan gere dem til lov i EU i fremtiden.

Sedn Kelly (PPE). — A Uachtardin, td dthas orm labhairt ar an dbhar tdbhachtach seo, agus is maith an rud é go bhfuil
diospéireacht ar sidl faoi sa Pharlaimint um thrathnéna.

Firstly, allow me to state that I welcome the work of this committee and the opportunity for Parliament to scrutinise
this issue. As the Commissioner pointed out earlier, it is an issue that has received much attention and about which we
have all received many questions and concerns from constituents.

I come from Ireland south, a rather rural and agricultural constituency. Every day I speak to farmers about their work
and pesticides, especially glyphosate, has been at the forefront of their concerns. Farmers are understanding of the
problem but are frustrated at the same time because of lack of alternatives.

Let me be clear: it is crucial to safeguard the value and authority of the scientific institutions. We cannot allow science
to be guided by politics. Our citizens depend on stable, legal and safe rules and frameworks. We must ensure that there
is trust in the system, as Mr Nicholson pointed out, otherwise we might as well have no approval process in place, as
there would be no trust in it.

The EU approval system is one of the safest in the world. However, there are ways to improve it. We must ensure that
we safeguard the highest standards for the health of our EU citizens, the environment, but also ensure the survival of EU
farms. This is the balance that can and must be found.

It is vital that we consider the reliance our farmers have on certain products. In Ireland, for example, the practice of
desiccation, i.e. the application of a herbicide to a crop shortly before harvest, is vital to some of our famers, particularly
our potato farmers. We in Ireland have a temperate oceanic climate. We do not have the weather conditions for drying
crops in the sun, and therefore desiccation is necessary. Alternatives need to be found to put new and better equipped
products on the markets, and any restrictions on this in the years ahead, in the absence of viable alternatives, would be
detrimental to the tillage sector.

Té jab maith déanta ag an Rapdirtéir agus a chomhghleacaithe.

Nicola Caputo (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, il rispetto del principio di precauzione europeo ¢
fondamentale per assicurare la sicurezza alimentare.

Negli ultimi anni pero la credibilita del nostro sistema di autorizzazione per i prodotti fitosanitari & stata fortemente
minata dall'opacita della procedura di rinnovo dell'autorizzazione del glifosato, fatto tanto piti grave in quanto i dubbi
sulla pericolosita del glifosato sono cresciuti e sono confermati anche da sentenze di tribunali che riconoscono il nesso
eziologico tra l'uso professionale del glifosato e l'insorgenza di cancro.

Preoccupazioni in termini di trasparenza e conflitti di interessi evidenziano la necessita di un miglioramento del regola-
mento di autorizzazione della sua applicazione.
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La relazione della commissione speciale PEST evidenzia la necessita di rimettere al centro dell’attenzione la salute dei
cittadini, 'ambiente e la sicurezza alimentare, assicurando all’EFSA adeguate risorse finanziarie, indipendenza dalle lobby,
assenza di conflitti di interesse e adeguate competenze nei processi di approvazione.

Dobbiamo pero rimediare agli errori del passato, indirizzando l'agricoltura verso pratiche sostenibili.

Julie Girling (PPE). — Madam President, neither I nor my political group were in favour of setting up the special
committee in the first place. I didn't think there was any need for such an instrument to address the Citizens Initiative
on glyphosate, a subject which is aired with monotonous regularity in this Chamber, and we've talked about it probably
more than any other subject when it comes to chemicals for agriculture.

Undoubtedly it's very important, I absolutely agree, and I've certainly never sought to diminish the importance of
making sure that we have a good system, but it is fairly universally acknowledged that the EU system is pretty much
the best that there is. And indeed — not wishing to sit on our laurels — we know that the Commission, and our
Commissioner, put forward under the general food law proposals, some proposals which very much address the issues
that so many of the Members of this House have spoken of this afternoon.

My fundamental problem with this report is that it has taken a huge amount of effort and energy — and I commend our
rapporteurs for the work that they’ve put in — but in doing so, what actually do we gain? Running parallel, we have a
legislative report on general food law which pretty much looks at almost all of the issues which are raised here —
certainly all of those which fall within the sensible remit of this Parliament. That is not to say that we didn’t get an
awful lot of amendments that were a little bit, how shall I put it, ‘idealistic’, but most of those have been subsumed into
the sorts of compromises that we are so very good at here, but which actually in the end, don't lead us any further
forward. So I shall not be voting for this report. I think it should go forward as a monument of how we are very, very
good at establishing ways to waste our time and I look forward to dealing with the general food law, which is a far
more important piece of legislation.

Ricardo Serrdo Santos (S&D). — Senhora Presidente, registo com agrado a referéncia no relatério a necessidade de
reforcar a investigacdo e a inovagdo na drea da protegdo das culturas. Deverd ser esse o nosso caminho principal:
procurar novas solugdes técnicas e metodologias que permitam reduzir, de forma sustentada, o recurso a produtos
fitossanitdrios e, quando a sua utilizagdo é necessdria, como fazé-lo da forma mais eficiente e dirigida, tendo sempre
como prioridades indiscutiveis o principio da precaucio e a protecio da satde humana, animal e do meio ambiente.

Teremos também de garantir que os agricultores tém ao seu dispor as ferramentas necessdrias para uma protecio
adequada das suas culturas que lhes garanta a viabilidade das suas exploracdes agricolas. Como tal, o sistema de auto-
rizacdo destes produtos na Unido Europeia, ao basear-se sempre nos mais rigorosos critérios cientificos, deverd ser um
sistema dgil e capaz de apresentar solucdes para a grande diversidade de produgio agricola europeia, nomeadamente em
situagdes mais desafiantes como as que encontramos nas regides ultraperiféricas.

Spontane Wortmeldungen

Note Mapiag (ECR). — Kupia [Tpoedpe, n dacpahion vynlov emmédou mpootaciag 6 uyelag Tov avdpanev kot tov {oey
eivar Paotkog otoxos g Euponaikng Eveonc. Autod onpaiver AMfyn RETpoV Kat, KUpieg, EQapuoyn s apxns s mpopuiagng,
1 omola, ©¢ Yveotov, eivar Jepehiodng apyn e Eupenaikic Eveong kat npoPAénetar oto apdpo 191 g Zuvdnkng Aertoup-
yiag g Eupenaiknc Eveonc. Emm\éov, npénet va unapker dagaveia ot Mjyn tov pétpev, va yivetat 1) pehét) and avegaptnm)
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Florent Marcellesi (Verts/ALE). — Sefiora presidenta, ahora ya lo podemos decir con mds claridad: la autorizacién de
glifosato no tuvo las garantias que debfa. Una amplia mayoria de esta Cdmara lo reconoce en la comision especial creada
a iniciativa del Grupo Verts/ALE.

El proceso de autorizacién de pesticidas en la Unién Europea es demasiado vulnerable ante conflictos de intereses. Las
agencias europeas deberfan, a partir de ahora, evaluar de forma independiente, objetiva y transparente los efectos que
tienen los pesticidas sobre nuestra salud y sobre el medio ambiente, empezando, por supuesto, por el glifosato, poten-
cialmente cancerigeno segun la Organizacién Mundial de la Salud.

Desde esta Cdmara pedimos evaluaciones —por fin— basadas en datos cientificos y no en datos contables de multina-
cionales como Monsanto.

Y esto —no nos engaflemos— es gracias a la lucha del movimiento a favor de una agricultura y una alimentacién sanas
y sostenibles. Seguiremos trabajando por una Europa que ponga siempre por delante nuestra salud y el medio ambiente.

Jodo Ferreira (GUE/NGL). — Senhora Presidente, a criagdo desta comissdo especial sobre os procedimentos de autori-
zagdo dos pesticidas resultou da suspeicdo ptiblica acerca do rigor e da transparéncia destes processos. Esta suspeicio
nio caiu do céu. E conhecida a promiscuidade que existe entre a Comissdo Europeia, as respetivas agéncias e os inte-
resses da industria dominada por colossos transnacionais, no caso da Quimica e Farmacéutica.

Com efeito, nem sempre os principios da prevencio e da precaugio sio devidamente tidos em conta nos procedimentos
de autorizagdo. E a satide puablica e a preservagdo do ambiente que devem prevalecer sobre os interesses da inddstria, as
suas expectativas de lucro e ndo o contrdrio. As andlises de risco ndo podem servir de justificagdo para virar de pernas

para o ar este principio basilar. Isto é valido tanto para a necessaria autorizagdo da monitorizacdo do impacto do que ja
existe no mercado, como para a gestdo dos processos de inovagdo e para aplicagdo, em larga escala, de novos produtos.

Igor Soltes (Verts/ALE). — Gospa predsednica, torej, zascita zdravja nasih drzavljanov je ena od najpomembnejsih nasih
nalog in tudi zato je to porocilo toliko bolj pomembno, ker poziva k zagotovitvi neodvisne, objektivne in pregledne
ocene pesticidov in seveda njenih ucinkov.

Spomnimo se samo tega $kandala, te sage o glifosatu, ki je v postopku podaljsanja dovoljenja sprozila ogromno razprav
o tem, ali je glifosat rakotvoren ali ne. In Studije, ki so se takrat pojavile, so resni¢no vlivale dvom. Posebej Se, ker so bile
na teh Studijah tudi prstni odtisi nekaterih fitofarmacevtskih industrij, se pravi, tistih, ki proizvajajo te glifosate.

In ravno zato moramo zagotoviti neodvisne, objektivne ocene, predvsem pa to, da se zagotovi tudi javen dostop do vseh
razpoloZljivih $tudij industrije, ker v dvomu, da so $tudije neodvisne, bo vedno potreben tudi javni nadzor, ker edino na
ta nacin se lahko zagotovi zaupanje.

Louis-Joseph Manscour (S&D). — Madame la Présidente, j'ai entendu certains collégues dire que le systéme européen de
sécurité alimentaire est efficace et que nous devrions faire confiance aux autorités sanitaires.

Mais, au nom du principe de précaution, nous devrions faire en sorte de ne pas avoir tous les désagréments que I'on
connait. Je prends I'exemple du chlordécone aux Antilles francaises. Vous savez pertinemment tout le mal que cela fait
aux populations. Le cancer de la prostate a considérablement augmenté. Nous voyons bien que nous sommes dans une
situation ou pratiquement 80 % de la population est affectée.

Nous disons oui au renforcement de la transparence, mais, au nom du principe de précaution, nous disons qu'il faut tout
faire pour que nos populations soient mieux protégées. Mon collegue Eric Andrieu et moi-méme avons demandé
d’abaisser les limites — les LMR — pour les produits carnés. Jusqu'a maintenant, nous n‘avons pas de réponse.

Nous attendons de vous que vous fassiez tout le nécessaire pour que nous ayons une meilleure garantie de la santé de
nos populations.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)
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Vytenis Povilas Andriukaitis, Member of the Commission. — Madam President, I have listened very carefully to the
interventions of the Honourable Members and I am grateful for them. Allow me to react to some of them.

Ms Ries raised the question of co-formulants. We are working on both the list and on the criteria. As of December, we
discussed with Member States the first list of unacceptable co-formulants, including those already identified by the
Member States, and discussions are ongoing.

Speaking about products coming from third countries and maximum residual levels that MEP Marias just raised, in
principle the same maximum residual levels apply for imported and domestically produced food and feed commodities
— absolutely, crystal clear. Where no maximum residual level exists for a commodity not produced in the EU or because
a substance is not approved, so-called import tolerance can be requested for commodities produced in the third country.
However, such import tolerances can only be granted if confirmed by the European Food Safety Authority (EFSA),
following a thorough scientific evaluation that the risk to consumers can be excluded and therefore the high level of
protection in the EU is fully ensured. Please convey this message to all the people who ask about the possibility of
regulating issues related to goods coming from third countries.

Of course, generally, some blame me because I am poisoning people. It is strange for me, a little bit. My father taught
me the first rule: son, don't lie to people. My message is, with elections coming up, don’t lie. This is a very good
message — a simple message.

The second simple message is please trust in science. If you trust in science then the situation will be more or less OK. I
think it is a good opportunity now to listen to your conclusions and recommendations. We will give very careful
consideration to your final document and we can take it into account in our REFIT evaluation that I will present to
you in the first half of this year.

I strongly believe that we share the same goal — to maintain food safety, protect citizens and animal and plant health,
and safeguard the environment. I think we are generally doing a good job.

Norbert Lins, Berichterstatter. — Frau Prasidentin, Herr Kommissar! Wir haben gesehen — die emotionale Aussprache hat
es gezeigt —, dass wir hochst unterschiedliche Sichtweisen auf dieses Thema haben. Trotzdem glaube ich: Das ist schon
ein Erfolg, dass wir es geschafft haben, iiber die Parteigrenzen und auch iiber unsere Ideologien hinweg einen
Konsensbericht zu erarbeiten. Damit stirken wir eben den wissenschaftsbasierten Ansatz, den wir in diesem Zulassungs-
verfahren so dringend brauchen. Ich appelliere nochmals: Emotionen haben hier wirklich nichts zu suchen. Ich wende
mich hier an die Kollegen — sie sind teilweise gar nicht mehr da —, zum Beispiel an den Kollegen Waitz, der generell
Pestizide verunglimpft und bei allen Pestiziden davon ausgeht, dass sie nicht akzeptable Risiken beinhalten, aber gleich-
zeitig verschweigt, dass im Okolandbau der Kupfereinsatz das grofte Gift fiir den Boden ist, oder die Kollegin
Hazekamp, die immer noch von Agrargift spricht nach einem Jahr der Diskussion, oder die Kollegin Rivasi, die immer
weiter noch von Skandalisierung spricht, obwohl der Bericht zum gegenteiligen Ergebnis kommt.

Also ich wiinsche mir, dass wir aufhdren, Umwelt und Landwirtschaft gegeneinander auszuspielen, denn diese gehen
Hand in Hand. Wir brauchen mehr Innovation fur effizientere und nachhaltigere Produkte, und dies muss durch den
politischen Rahmen, den auch die Europdische Kommission setzt, Herr Kommissar, unterstiitzt werden. Wir haben alle
das gleiche Ziel: ein zuverlissiges Zulassungsverfahren. Und ich glaube, dass wir dies jetzt mit diesen Empfehlungen auch
verbessern. Ich wiinsche mir, dass die Kommission unsere Vorschlige aufnimmt.

Bart Staes, Rapporteur. — Voorzitter, ik wil in de eerste plaats corapporteur Lins, de schaduwrapporteurs en voorzitter
Andrieu bedanken voor de manier waarop we constructief hebben samengewerkt.

Ik denk dat dit verslag uiteindelijk toont dat het Parlement luistert naar zijn burgers. Ik denk dat we in tijden van
polarisering, in tijden van populisme, hebben aangetoond dat we zelfs ondanks het feit dat we soms een verschillende
visie op voedselproductie en landbouw hebben, toch kunnen komen met een blauwdruk voor een objectieve, trans-
parante, onafthankelijke toelatingsprocedure voor pesticiden en gewasbeschermingsmiddelen.
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Dat is, beste collega’s, waar burgers om vragen. Niet om politici die schreeuwen, die roepen, wel om politici die con-
structief proberen samen te werken en die proberen verschillen in visie te overbruggen.

Daarbij staat steeds het belang van de gezondheid van mens en dier centraal, het belang van het respect voor onze
ecosystemen, het algemeen belang dus. Niet de commerciéle, privébelangen van enkelen.

Die Prisidentin. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet am Mittwoch, 16. Januar 2019, statt.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 162)

Beata Gosiewska (ECR), na pismie. — W grudniu 2017 roku zostala przedtuzona licencja na kontrowersyjny $rodek
chwastobéjczy zawierajacy glifosat i dopuszczono go do uzytku na terenie UE na okres pigciu lat. Jest to, owszem, okres
krétszy niz zwykle (10 lat), natomiast ciggle budzi to méj niepokdj, szczegblnie w kontekscie wyroku sadu, jaki zapadt
w San Francisco 11 sierpnia 2018 r. Sad uznal, ze 46-letni ogrodnik Dewayne Johnson, ktéry przez lata uzywal
Roundupu, zachorowal na raka systemu limfatycznego z powodu ekspozycji na glifosat. Zdaniem sadu koncern
Monsanto (wykupiony w lipcu 2018 przez niemiecka grupe farmaceutyczna Bayer) umySlnie ukrywal szkodliwos¢ tej
substancji i musi teraz wyplaci¢ prawie 290 milionéw dolaréw odszkodowania ogrodnikowi, ktéremu lekarze daja
jeszcze dwa lata zycia. Werdykt sadu wskazuje na miazdzace dowody szkodliwosci glifosatu. Niemiecki Bayer zamierza
odwola¢ sie od tej decyzji. Jesli wyrok ten jednak si¢ utrzyma, jako precedens moze doprowadzi¢ do fali podobnych
decyzji.

Uwazam, Ze dalsze dopuszczanie do obiegu glifosatu jest nie tylko kontrowersyjne, ale przede wszystkim niebezpieczne
dla zdrowia i zycia ludzkiego. Budzi to powszechny niepokéj spoleczny i dlatego nalezy nieustannie dokonywacd
nowych, kompleksowych analiz i ocen tego produktu. Nalezy nieustannie usuwal z rynku substancje czynne, co do
ktérych nie mozna wykazaé, ze spelnione sg Scisle kryteria zatwierdzenia przewidziane w prawodawstwie.

Michaela Sojdrova (PPE), pisemné. — Nepatiila jsem mezi zastinkyné zfizeni zvlastniho vyboru PEST. Obecné se domni-
vam, Ze témata se maji fesit v rdmci stalych vybord, a nikoli ad hoc vybort. Specidlni vybory maji vZdy tendenci k vétsi
politizaci a ideologizaci dané otdzky. V piipadé vystupu z vyboru PEST ale mohu gratulovat nasi frakci PPE, kterd
zajistila, Ze tento text je vyvdZeny a realisticky. Vold po zaji$téni vétsi nezdvislosti a odbornosti procedur povolovani
pesticidd, coZ je jisté namisté. Je dobfe, Ze bude zahdjen pfezkum zdleZitosti s glyfosity. RovnéZz nemdm vyhrady ani
vidi tvrzeni, Ze pouZivani piipravkd na ochranu rostlin pro tcely vysuSeni plodiny pied jeji sklizni je nevhodné z
pohledu zdravi lidi.

Tom Vandenkendelaere (PPE), schriftelijk. — Ik stemde voor het verslag over de toelatingsprocedures voor gewasbe-
schermingsmiddelen. De aanbevelingen in het verslag zijn voor mij evenwichtig en kunnen de toelatingsprocedure
voor gewasbeschermingsmiddelen aanzienlijk verbeteren. We moeten echter ook in het achterhoofd houden dat de
Europese toelatingsprocedure voor gewasbeschermingsmiddelen reeds tot de beste procedures van de wereld behoort.

De aanbevelingen omvatten onder andere een openbaar register voor alle studies en gegevens in een toegankelijk for-
maat, publieke toegang tot alle wetenschappelijke studies die zijn verschenen voordat de Europese Autoriteit voor voed-
selveiligheid haar oordeel uitspreekt, meer financiéle middelen voor de Europese Autoriteit voor voedselveiligheid, de
aanwijzing door de Commissie van de rapporterende lidstaat om een werkzame stof te beoordelen, de opname van
toxiciteit op lange termijn in de gegevens die nodig zijn voor de risicobeoordeling van gewasbeschermingsmiddelen, de
versterking van de beoordeling na het in de handel brengen en de lancering door de Commissie van een epidemiologisch
onderzoek naar de gevolgen van pesticiden voor de menselijke gezondheid. Als de Europese Commissie al deze aanbe-
velingen in acht neemt, zal dit volgens mij zowel het vertrouwen van de consument in het gebruik van gewasbescher-
mingsmiddelen vergroten als de gezondheidsrisico’s voor de landbouwer aanzienlijk verminderen.
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17. Uzytkowanie pojazdéw najmowanych bez kierowcow w celu przewozu drogowego
rzeczy (debata)

Die Prisidentin. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber den Bericht von Cldudia Monteiro
de Aguiar im Namen des Ausschusses fiir Verkehr und Tourismus iiber den Vorschlag fiir eine Richtlinie des
Europdischen Parlaments und des Rates zur Anderung der Richtlinie 2006/1/EG iiber die Verwendung von ohne Fahrer
gemieteten Fahrzeugen im Giiterkraftverkehr (COM(2017)0282 — €8-0172/2017 — 2017/0113(COD)) (A8-0193/2018).

Claudia Monteiro de Aguiar, Relatora. — Senhora Presidente, Senhora Comisséria, cara Comissdria Bulck, felicito, em
primeiro lugar, a presidéncia romena por assumir a presidéncia e solicito também que apoie este dossié de forma a
podermos fechd-lo ainda neste mandato.

A proposta que amanhd vamos votar sobre a utilizagdo de veiculos de aluguer sem condutor no transporte rodovidrio
de mercadorias — incluida no primeiro pacote da mobilidade -, tem como objetivo adaptar uma diretiva que estd em
vigor hd vinte e cinco anos e, desta forma, acomodar, paulatinamente, o mercado para a utilizagio destes veiculos
adaptando-o, obviamente, as necessidades dos operadores da industria e tendo em consideracdo as proprias evolucdes
do mercado dos transportes.

Aquilo que propomos é que os Estados-Membros ndo devem limitar a utilizagdo de um veiculo de aluguer por uma
empresa estabelecida num outro Estado-Membro dentro do seu préprio territorio, desde que o veiculo, obviamente,
cumpra as necessidades e as normas de funcionamento e de seguranca. Desta forma, desbloqueamos o potencial de
um mercado de aluguer e de leasing, que é composto, como sabem, maioritariamente por pequenas e médias empresas
e que perspetiva, obviamente, a possibilidade de criacio de mais emprego.

Contudo, e para evitar distorcdes do mercado devido, obviamente, & existéncia de diferentes niveis de tributagdo, dd-se,
neste documento, a possibilidade de os Estados-Membros limitarem, no seu territério, a utilizagdo de veiculos alugados
por uma empresa estabelecida num outro Estado-Membro ou num periodo de tempo ou no nimero total de veiculos
alugados, desde que autorize, pelo menos, quatro meses consecutivos a utilizacdo deste veiculo no seu territério ou, por
outro lado, limitar o nimero de veiculos alugados a 25% da frota total desta empresa. E caso a frota seja composta por
mais de um ou menos de quatro veiculos, autorizar o aluguer de, pelo menos, um veiculo.

Para a implementagdo correta deste ato legislativo, propomos que toda a informagio sobre o veiculo de aluguer seja
colocada nos registos eletronicos nacionais e que a troca de informacdes entre Estados-Membros seja realizada através
do sistema de informacdo de mercado interno, tal como a proposta que se encontra em outros dossiés do proprio
pacote da mobilidade.

Com esta proposta permitiremos a concretizagdio do mercado dnico neste dominio especifico, sem o fazer de forma
abrupta, e também alcancando o cumprimento das regras sociais e das regras de mercado, sobretudo nos transportes de
mercadorias da Unido. Por isso aquilo que apelo a todos os colegas, é que ndo apoiem propostas de alteragio que
discriminem veiculos de aluguer dos veiculos préprios e que permitam criar ainda mais obstdculos ao desenvolvimento
deste sector e a concretizacdo do espaco tinico europeu de transportes. Que digam «ndo» as exce¢des que bloqueiam
uma frota mais verde, mais ecoldgica, mais segura, como as restri¢cdes aos veiculos cujo peso seja superior a seis
toneladas; que digam «xdo» a medidas que bloqueiam as necessidades dos operadores de poderem responder em picos
sazonais e que digam «ndo» a propostas que recaiam sobre trabalhadores, porque estamos, efetivamente, a referir-nos a
uma diretiva que explicitamente diz «sem condutores». Mais, todos os veiculos postos em circulagio na Unido devem
cumprir os limites estabelecidos de emissdes e ndo devemos, pois, criar redundancias legislativas europeias que digam
«ndo» a alteragdo de atos legislativos, através deste ndo podemos alterd-los através de outros e amanhd votaremos este
relatério em prol do mercado transportes.

Violeta Bulc, Member of the Commission. — Madam President, | would like to thank the Committee on Transport and
Tourism (TRAN) and particularly Ms Monteiro de Aguiar and the shadow rapporteurs for this overall balanced and well-
drafted report on the Commission’s proposal to update the rules relating to the use of hired goods vehicles.
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The use of hired vehicles instead of vehicles owned by transport operators increases the efficiency of these operators. It
represents an attractive alternative to the purchase of potentially under-used vehicles. What is more — and this is an
increasingly important aspect — hired vehicles are usually newer, cleaner and safer than the vehicles owned by the
operators. The average age of hired vehicles is significantly below the average age of the vehicles that are owned by
the operators. They usually meet the latest environmental and safety standards. Hired vehicles are hence good both for
road safety and the environment.

The revision of the rules relating to the use of hired goods vehicles aims at removing outdated restrictions and those
facilitating the use of these modern and clean vehicles. In addition, we want to ensure that operators may also use
vehicles they have hired outside their countries of establishment and give them legal certainty when they do that.

When you hire a vehicle, you should be able to use it anywhere in the EU and not be subject to different restrictions
depending on where you are operating. To avoid unwanted consequences such as the large-scale flagging-out of fleets,
the use of vehicles hired in another Member State may be limited to some extent, but those limitations should still allow
operators first to meet in particular short-term, seasonal or temporary demand peaks, or to replace defective or dama-
ged vehicles whenever this occurs. These are examples where our research has found that the possibility to use vehicles
hired abroad would be most needed.

Ms Monteiro de Aguiar’s report is right in moving possible restrictions on the use of hired vehicles from Article 2 to
Article 3 of the Directive. This ensures that Member States will not be able to restrict the use of a hired goods vehicle
on their territory if the use of that vehicle is allowed on the territory of the Member States where the operator using it
is established. In other words, as long as you can use a hired vehicle in your home country, you can use it everywhere in
the EU.

The amendments that have been tabled for the plenary vote tomorrow are to a large extent also acceptable to the
Commission. However, I have to mention specifically two amendments which could destroy the delicate balance created
by Ms Monteiro de Aguiar. First, one amendment would allow a Member State to restrict the use of hired vehicles by a
foreign operator that do not meet the latest environmental standards. One of the arguments in favour of the use of
hired vehicles is that they are usually newer and cleaner than other vehicles. This should hence not be a big issue.
However, such a provision would destroy the legal certainty created by Ms Monteiro de Aguiar’s report, as it would
allow Member States to apply different restrictions to hired vehicles. You would first have to check where you could
drive with your hired vehicle depending on where you want to use it, while no such restriction would apply to vehicles
owned by operators.

Another amendment which raises concerns is the one allowing Member States to restrict the use of hired vehicles for
own-account operations. We have found that in the few countries where such restrictions are currently applied we have
more empty runs. Moreover, this provision leads to a patchwork of legal rules in the Member States and has no legal
certainty for companies using hired vehicles. Having said this, we can accept all the other amendments which increase
the information provided to drivers and which strengthen compliance with and enforcement of the directive. I am
looking forward to all the comments from your side.

Theresa Griffin, on behalf of the S§D Group. — Madam President, on behalf of Lucy Anderson, hired vehicles are an
important and growing part of the EU road transport sector and one that touches on a range of public policy.

This plenary has already taken an initial view on the revision of the law on hired vehicles, but it is right now that we
reconsider the matter urgently, not least in the light of the controversial mobility package proposals. We must put safety,
environmental concerns and consideration for truck drivers at the top of our list of priorities for this sector.

The S&D has tabled a number of important amendments and these are supported by many MEPs from other political
groups. Despite repeated attempts to find compromise solutions on issues such as the training of drivers, the environ-
mental impact of hired vehicles or on the level of liberalisation of the market, the rapporteur has shown little willing-
ness, I'm afraid, to accommodate different views, leaving us with a weaker text.
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I would urge everyone to support our amendments in the vote tomorrow in order to tackle the deficiencies of the
proposal and provide a good basis for negotiations with the Council. It is essential that we ensure that hired vehicles
are in compliance with the most applicable emission limits laid down in Union law.

In the light of safety considerations and different circumstances in the Member States, it is right they should be allowed
to decide whether or not to continue hiring restrictions on the heaviest goods vehicles.

We strongly urge support for a sensible amendment to ensure that drivers receive the necessary information for using
hired vehicles. Penalties applicable for infringements of this directive should be adequate, effective and dissuasive.

And finally, breaches of the law regarding hired vehicles should be regarded as serious infringements of EU road trans-
port legislation, leading to potential action being taken against the licences of infringing transport operators. Given these
concerns, Madam President, the S&D Group cannot support the current text if it remains unamended.

Mark Demesmaeker, namens de ECR-Fractie. — Voorzitter, dit dossier gaat over een heel moeilik evenwicht tussen
enerzijds het vrijmaken van de Europese huurmarkt voor vrachtwagens met een efficiéntere bedrijfsvoering als positief
effect, en anderzijds het goed regelen van diezelfde huurmarkt om redenen van mogelijke oneerlijke concurrentie, fiscale
autonomie en veiligheid.

Het pleit voor de rapporteur dat zij dit evenwicht goed heeft gevonden. Aan de verdere liberalisering van de interne
markt worden de nodige voorwaarden gekoppeld. Daarbij behouden de lidstaten de mogelijkheid om het eigen bedrijf-
sleven te reguleren zonder de Europese markt te verstoren.

Tot slot zou ik willen aandringen op een degelijke toepassing van dit voorstel wanneer het uiteindelijk tot een akkoord
zou komen met de Raad. Een goede handhaving is hierbij cruciaal. Collega’s, onze fractie zal deze tekst steunen bij de
stemming morgen.

Matthijs van Miltenburg, namens de ALDE-Fractie. — Voorzitter, het gebruik van gehuurde voertuigen voor het vervoer
van goederen heeft grote voordelen voor Europa. Inzet van gehuurde voertuigen verhoogt de productiviteit en de flexi-
biliteit van betrokken ondernemingen. Piekbelastingen kunnen worden opgevangen met gehuurde voertuigen. Daarnaast
gaan we door het gebruik van gehuurde voertuigen verspilling van kapitaal tegen, omdat er minder onderbenutting van
voertuigen is. Bovendien zijn gehuurde voertuigen vaak nieuwer, schoner en veiliger, waardoor het gebruik van gehuurde
voertuigen bijdraagt aan verduurzaming.

Ik ben dan ook voorstander van een verdere liberalisering van de Europese markt voor gehuurde voertuigen. Zo kunnen
we bevorderen dat er een gelijk speelveld en eerlijke concurrentie tussen Europese ondernemingen is en nemen we
onnodige beperkingen en administratieve lasten weg.

Ik benadruk graag dat een goede registratie van kentekens van gehuurde voertuigen essentieel is, bijvoorbeeld met het
0og op de handhaving van de regels rond cabotage. Informatie moet kunnen worden uitgewisseld tussen autoriteiten in
verschillende lidstaten, zodat altijd duidelijk is wat het vestigingsland van de vervoerder is. In de tekst die we morgen in
stemming brengen is daar een hele goede voorziening voor opgenomen.

Hetzelfde geldt voor de mogelijkheid om het gebruik van gehuurde voertuigen uit een andere lidstaat wel enigszins te
kunnen beperken. Bijvoorbeeld om te voorkomen dat verhuurbedrijven zich verplaatsen naar landen met een gunstiger
belastingklimaat.

Afrondend: er ligt een hele evenwichtige tekst ter stemming voor, die gaat zorgen voor een beter functionerende markt
voor gehuurde vrachtwagens in Europa. 1k steun die tekst, want daarmee wordt de Europese vervoersector op de goede
weg gezet.

Jakop Dalunde, for Verts/ALE-gruppen. — Fru talman! Kommissionens transportpaket "Europa pd vig”, som ska leda
Europa mot en ren, konkurrenskraftig och sammanlinkad rorlighet, dr lovvirt. Men pa grund av ett alltfor stort fokus
pa vdgtransport missar forslagen delvis den mojlighet som finns just nu att sitta igdng och stodja den nodvindiga
omstillningen inom transportsektorn.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3656/0j 31/70


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3656/oj

PL DzU. C z 13.6.2024

I forslaget till ny forordning om hyrda fordon hade vi velat se storre fokus pa forstirkta kontroller och avgifter for att
frimja en mer rattvis skattekonkurrens, storre fokus pd den nodvindiga grona omstillningen inom transportsektorn,
fran vig till rils, och bittre stod till utbildning for lastbilschaufforer.

Vi vilkomnar dock totalt sett kommissionens forslag, men vi skulle vilja gora det tuffare mot exempelvis brevladeforetag
och med mer rittvisa skatteregler.

Marie-Pierre Vieu, au nom du groupe GUE/NGL. — Madame la Présidente, le fait d’ouvrir la possibilité aux entreprises de
louer des véhicules pour le transport des marchandises au niveau de I'Union peut permettre aux entreprises de transport
de faire face aux aléas de leur activité, et cela, j'y suis favorable. Par contre, cela implique un texte exempt de toute faille
juridique qui encourage les fraudes, tant au niveau social que fiscal. Dit autrement, il faut des garde-fous clairs et fermes.

Jai soutenu, pour ma part, une limitation du temps de location & un mois maximum, deux fois par an, puis une
limitation en volume a un maximum de 25 % de la flotte. Le texte voté en commission des transports ne retient pas
ces exigences. Il reste largement insuffisant et ne donne pas les garanties nécessaires.

Permettre la location sans restriction et interdire aux Etats membres de la limiter en- dessous de quatre mois consécutifs,
Cest sciemment ouvrir la porte aux abus. Abus en matiére fiscale, au regard de la lutte contre les sociétés boites aux
lettres et les pratiques de rotation abusives dans plusieurs pays, qui amenent a des pertes de revenus pour les Etats
membres; abus dans le domaine social, avec 'exploitation des travailleurs de la route par des employeurs abusifs; abus,
enfin, a conséquences écologiques, renforcant le dumping social et I'Europe du «tout camion» au détriment du fret
ferroviaire.

Je refuserai d’ouvrir cette breche et m'opposerai a ce texte.

Daniela Aiuto, a nome del gruppo EFDD. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, gentile Commissaria, noi ci rendiamo
conto che l'utilizzo di veicoli noleggiati senza conducente per il trasporto di merci su strada puo effettivamente costi-
tuire una soluzione che garantisce flessibilita per lattivita delle imprese di trasporto. Il beneficio si avrebbe principal-
mente sull'utilizzo di parchi veicoli pitt moderni e con meno problemi in termini di sicurezza.

Tuttavia il ricorso eccessivo a questa modalita di impiego dei mezzi pud comportare delle problematiche in termini di
tutela della concorrenza tra imprese localizzate in paesi diversi e anche per quanto riguarda i diritti sociali dei condu-
centi.

Riteniamo pertanto che sia importante mantenere alcune prerogative degli Stati membri nel limitare I'esercizio massivo
della pratica del noleggio senza conducente; va quindi messa in atto, soprattutto, una limitazione nei casi di noleggio dei
mezzi sopra le 6 tonnellate in conto proprio.

Isabella De Monte (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, signora Commissaria, io sono a favore del fatto di
fare un ulteriore passo avanti nell'eliminazione di ostacoli al buon funzionamento del mercato unico e alla creazione di
un quadro normativo uniforme per questo settore ma, proprio per questo, ammorbidire le restrizioni per il noleggio dei
veicoli e per il trasporto di merci deve andare di pari passo con il rafforzamento dei regolamenti 1071 e 1072 del 2009,
cio al fine di eliminare le societa di comodo fraudolente.

Il cabotaggio illegale rimane un serio problema del settore, che va combattuto, e purtroppo con questa norma c'¢ il
rischio che individuarlo possa essere ancora piu difficile, se non si mantengono delle salvaguardie come, ad esempio, il
limite temporale di quattro mesi e il limite del 25 % totale della flotta.

Bisogna quindi dare un chiaro segnale, ossia il perfezionamento del mercato unico non puo prescindere dall'avere, per
tutti gli Stati membri, delle regole eque e parita di condizioni.

Nicola Caputo (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, signora Commissaria, la legislazione europea relativa
all'utilizzo di veicoli noleggiati senza conducente per il trasporto di merci su strada ¢ in vigore da 25 anni. E una
legislazione, dunque, che va adeguata per adattarla alle esigenze attuali degli operatori e del settore.
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Sostengo l'obiettivo generale della proposta, che rappresenta un’occasione per favorire condizioni di parita e di concor-
renza leale tra societa di noleggio nell'Unione europea.

Gli Stati membri non dovrebbero limitare I'uso sul proprio territorio di un veicolo noleggiato da un’'impresa debitamente
stabilita in un altro Stato membro, a condizione pero che il veicolo rispetti le norme di esercizio vigenti e i requisiti di
sicurezza.

Ma per garantire la corretta attuazione della proposta ¢ fondamentale che a essa sia data un’adeguata attuazione. A tal
fine i registri elettronici nazionali esistenti dovrebbero includere il numero di immatricolazione del veicolo e il periodo
di validita della copia certificata conforme della licenza comunitaria, specificando da quanto tempo uno Stato membro
puo consentire ai suoi trasportatori di utilizzare veicoli noleggiati nel proprio territorio.

Spontane Wortmeldungen

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupia TTpoedpe, to avorypa g ayopag eivar dedopevo ont da odnynoet oe mpofAnpata. Oa odnynoet
0¢ OUEUTO aVTayWVIORO, da 0dnyroel oe KAEIOIHO LIKPOPECIGY EMIXEIPHOEMY Kal, KUPLOG, TOV EAEUDEPLY EnayyeEApaTOV, ot
OmoloL aUTI] TN OTIYHI] AEITOUPYOUV TIC EMIYEPNOELS 0dKGY HETapopav, 1ding oty ENada. @a evioyudolv €tol kupieg ot
peyaAeg emiyelprioeic. AmO eKel Kai MEPA, AUTO TOU TPEMEL va yivel eivar va Ajgdouv undyrn Tta mpotuna ac@aleiag. Ymapyel
Umpa pe o M. Oa mpEmeL VoL EYOUNE TOAU IO MPACIVO TPOGAVATONONO, EMOHEVMG, KAAUTEPA va evioxudolv ot oldnpodpo-
pikeg petagopes. Xpewaletar eknaidevon tov odydy. Nopilo 0Tl péTpa cUYKEKpIEEVE, ONWG TO TOGOOTO TOV GUTOKIVIT®Y, TOU
Yo pmopolv va xpnotponoudolv 1) 0 xpévos mictwong eivar kadopiotikd. Na emonuave ot oty ENAGda autd mou oupfaiver
eivar 0Tl €xoupie ekatovtadeg mAéov Boulyapikd goptyd ta omoia ewoépyovian oty ENNGda kar kavouv kuplag petagopes
€00TEPIKEC. ANNadl], KATAGTPATIYOUV TG AMOQACELS (€ TIG OMOLEG AMAYOPEVETAL VO KAVOUYV E0WTEPIKEG LETAPOPEC KAl AUTO
eivar éva kadoploTiko VEpa, To omoio 1 kupia Bulc, kata v anoyr) pag, Ja npénet va to de.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Violeta Bulc, Member of the Commission. — Madam President, I would like to thank the honourable Members for this
short but very concrete debate, and I would like to thank again all the Members that have contributed to the discussion
of this important topic, and — of course — to the rapporteur.

The use of hired vehicles in the internal market should be facilitated, and there is no reason why the use of hired
vehicles should be made more difficult than the use of vehicles owned by undertakings. I hope we all agree on that. I
would like to also stress that this proposal really supports higher safety of drivers and higher road safety altogether, and
it contributes directly to the decarbonisation of transport. It's worth pointing out one more time why we are focusing
on road transport: because it represents 70% of all the emissions that transport is contributing in Europe. So we do
want the focus to become big.

Allow me also to add two comments directly related to your comments. First, on effective controls service: the number
plate of all vehicles at the disposal of transport operators will be recorded in the national electronic register of road
transport undertakings, which is part of Regulation (EC) No 1071/2009.

The second comment is related to the comment from a respectful Member who is implying the worsening of working
conditions for truck drivers. Let me stress, this proposal is about rules that apply to the use of vehicles hired without
drivers for the carriage of goods by road. It therefore does not affect the rights and working conditions of drivers in any
way.

Following this first reading, it should be possible to conclude the trilogue swiftly, and the Romanian Presidency is ready
to advance on this file within the coming weeks. This would allow for a formal adoption of the directive still before the
end of the mandate of Parliament, and this is something we would very much appreciate.

As a final remark, let me express one more time my appreciation for the great work that has been done: thank you very
much for that, and allow me once again to wish everybody a very successful, very healthy and very constructive 2019.

Die Prisidentin. — Danke schon, Frau Kommissarin. Das wiinschen wir Ihnen natiirlich genauso.
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Cldudia Monteiro de Aguiar, Relatora. — Senhora Presidente, agradeco as palavras da Sra. Comissdria, mas também
quero aproveitar para agradecer a todos os colegas que contribuiram nio sé para o debate aqui hoje, mas também
contribufram para a construcdo deste documento, a elaboragdo deste documento. Peco agora que apoiem amanhid, na
votagdo, o texto que foi aprovado na sessdo plendria de junho. Desta forma poderemos ter um texto que trard clareza
juridica. E um mercado que tem, como aqui ja foi dito, um potencial que deve ser desbloqueado por nds, que deve ser
desbloqueado aqui pelo Parlamento Europeu.

Um mercado de aluguer flexivel que trard beneficios para o mercado dos transportes de mercadorias transfronteirigo e
nacional dos Estados-Membros e, em especial, poderd dar resposta a picos sazonais e a uma procura pontual. Trard
beneficios ecoldgicos, porque falamos de uma frota de veiculos de aluguer que tem em média quatro a seis anos, é mais
recente que a frota das proprias empresas, trazendo, por isso, maior seguranca as estradas.

Uma proposta que trard beneficios as empresas porque permitird, desta forma, poderem investir em outras dreas de
desenvolvimento e ndo na prépria frota que, muitas vezes, é subutilizada devido as regras de aluguer que sdo dispares
de pais para pais. Ndo precisamos de diferenciar veiculos de aluguer de veiculos préprios, porque na Unido o quadro
regulamentar é claro e todos os veiculos em circulagdo na Unido devem cumprir os limites de emissdes estabelecidos
através da legislagdo europeia.

Nio devemos manter a restri¢do superior a seis toneladas, porque a sua aplicacdo vai contra os objetivos gerais para o
desenvolvimento do espaco tnico europeu de transportes. Devemos, sim, permitir que os Estados-Membros possam
limitar, a partir dos quatro meses consecutivos, a utilizacdo destes veiculos, para evitar um carrossel fiscal e responder
obviamente as diferencas tributdrias existentes. Por tltimo, ndo devemos criar uma cultura dentro deste Parlamento de
alterar atos legislativos em discussdo através de outros atos. A correta aplicacdo desta diretiva far-se-d através da inclusdo
de toda a informacdo nos registos eletrénicos nacionais e através do uso de sistemas de informacio de mercado.

Die Prisidentin. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet am Dienstag, 15. Januar 2019, statt.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 162)

Elzbieta Katarzyna Lukacijewska (PPE), na pismie. — Sprawozdanie dotyczace uzytkowania pojazdéw najmowanych
bez kierowcéw w celu przewozu drogowego rzeczy jest istotnym krokiem w kierunku realizacji idei i zasad jednolitego
rynku transportowego. Umozliwi poszczegdlnym przedsigbiorcom wynajmowanie flot pojazdéw i korzystanie z nich na
terenie catej UE przez okres nawet czterech miesigcy, dzigki czemu bedg si¢ cieszyli wigksza elastycznoscig przepiséw i
beda mogli na biezaco reagowal np. na potrzeby sezonowe rynku.

Dotychczas kraje czltonkowskie mogly wprowadzaé dowolne przepisy ograniczajace takie praktyki, przez co firmy
musialy korzysta¢ z wlasnych flot. Dzieki nowym ramom prawnym zadbamy takze bardziej o jako$¢ powietrza, ponie-
waz aby uzyskal zgode na prowadzenie dzialalno$ci migdzynarodowej z wynajeta flota, bedzie ona musiala spelniaé
wysokie standardy $rodowiskowe. Bede zatem glosowac za propozycja dyrektywy w obecnej formie.

Janusz Zemke (S&D), na pismie. — Proponowana dyrektywa ma poprawi¢ wykorzystanie najmowanych samochodéw,
gdyz obowigzujacy system jest skomplikowany i biurokratyczny.

Za najwazniejszg zmiang¢ uwazam rezygnacj¢ z istniejacej poki co i czgsto wykorzystywanej mozliwosci ograniczania
uzytkowania najmowanych pojazdéw w przypadku przewozéw na wilasny rachunek. Rozwigzanie to bylo krytykowane
w Unii Europejskiej, w tym w Polsce. Stusznie zatem, ze od niego odstapimy.

Dodatkowo uzytkowanie pojazdu najetego w innym pafistwie Unii Europejskiej ma by¢ dozwolone do 4 miesiecy, aby
przedsigbiorstwa mogly szybko reagowad na czasowy wzrost zapotrzebowania na ich ustugi transportowe, co zdarza si¢
przykladowo sezonowo w transporcie plodéw rolnych. Ponadto rozwigzanie to umozliwi sprawne zastgpowanie pojaz-
déw uszkodzonych nowszymi pojazdami.
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Przedlozone zmiany sa zatem zgodne z oczekiwaniami przewoZnikéw, w tym z Polski. Poprawia one efektywnosé
wykorzystania $rodkéw transportu drogowego, co bedzie takze korzystne dla ochrony srodowiska.

18. Uwzglednianie aspektu pici w Parlamencie Europejskim (debata)

Die Prisidentin. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber den Bericht von Angelika Mlinar im
Namen des Ausschusses fiir die Rechte der Frau und die Gleichstellung der Geschlechter iiber Gender Mainstreaming im
Europiischen Parlament (2018/2162(INI)) (A8-0429/2018).

Angelika Mlinar, Rapporteur. — Madam President, let me begin by thanking all the shadow rapporteurs, as well as the
policy advisors and the assistants, for excellent cooperation on this report.

Gender mainstreaming, as we all know — or at least those of us who are in favour of it — is a globally accepted strategy
for promoting gender equality. Gender mainstreaming is not an end in itself, but it is a strategy, an approach and a
means to achieve the goal of gender equality. Gender mainstreaming involves ensuring that gender perspectives and
attention to the goal of gender equality are central to all — and I would really would like to reiterate this — activities:
policy development, research, dialogue, legislation, planning, implementation and monitoring of spending programmes
and projects themselves.

In 2019 I think it is unacceptable that, although the population of the European Union consists half of women and half
of men, the composition of this House of the European Parliament does not mirror this balance, as only 36.1% of all
MEPs are female.

As the standing rapporteur for the gender mainstreaming report, I therefore encourage the European political parties
and their party members to ensure a gender-balanced representation of candidates for the elections of this year’s
European Parliament election by means of a zipped list or other methods such as parity lists.

The same goes for the Secretariat of the European Parliament. Although women constitute 59% of the staft of this
Parliament, they are still under-represented in all ranks of management, and the number of women in senior manage-
ment positions has even decreased since June 2017, while the number of women in middle management roles increased
only slightly.

I regret that female representation in Parliament’s key decision-making positions at political and administrative levels still
remains low and I urge Parliament to work towards a gender-equal distribution of decision-making positions.

I am very confident that the pool of very capable women eligible for such posts is in fact big enough to successfully fill
the vacancies when they arise. We need to change the conceptual and behavioural attitudes towards a culture of equality.
Moreover, the European Parliament must live up to its values and promote inclusiveness. This report calls for an active
inclusion of the rights and the well-being of the LGBTQI community. The European Parliament must pay attention to
the rights of all gender identities.

On the fight against sexual harassment, the report emphasises that sexual harassment is a serious crime, an extreme
form of gender-based discrimination and one of the biggest obstacles to gender equality. I strongly regret the slow and
inadequate progress in the implementation of the recommendations of Parliament’s resolution from 2017, such as
mandatory training for MEPs and staff on preventing sexual harassment and the setting-up of a task force of indepen-
dent external experts to examine the situation of sexual harassment in the European Parliament and the functioning of
its two harassment committees.

In this context, [ would like to stress once again that gender equality is not just a women’s issue. In fact men may have a
greater responsibility to work towards it as a group with collectively more power and influence in the European
Parliament than women.
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A strong continued commitment to gender mainstreaming is needed in order for the European Parliament to support
the promotion of gender equality at all levels. Therefore, I really hope for your support and a positive vote tomorrow.

Véra Jourova, Member of the Commission. — Madam President, first of all I would like to thank Ms Mlinar for her second
report on gender mainstreaming and the work of the European Parliament for this legislature.

For the EU and its institutions, gender mainstreaming is not a choice. It is an obligation. It is in the Treaty. It is in the
acquis. It is in the Charter of Fundamental Rights. Gender equality is still not a tangible reality for all. Indicators are
stagnating. If there is any change towards more equality, it is often quite marginal.

This also true unfortunately for EU institutions. The gender balance among the Members of the European Parliament has
hardly changed since 2009, from 35% to 36.4%, and women currently account for 32.1% of European Commissioners,
or nine out of 28.

Within the European Parliament, the share of women in senior or middle management positions also remains low. In a
democracy, gender equality in political office matters. More gender balance in EU institutions can increase citizens’ trust
in the EU and improve the functioning of our democracies.

Indeed, as Ms Mlinar has stressed, this year political parties and the Member States have a chance to show their com-
mitment to gender equality and ensure a balanced representation of women and men in the European Parliament and in
the top positions of the European institutions. I reiterate my plea for gender balanced nominations.

Public administrations must be in tune with the people they serve. At the beginning of the mandate of this Commission,
President Juncker set an in-house target of 40% women in middle and senior management by the end of the mandate.
By 1 November 2018, women accounted for 37% at senior management level in the Commission, while at middle
management level, the target of 40% has already been met.

The progress comes after sustained efforts to identify, develop and support female talents through targeted initiatives.
Besides taking stock of the progress during the legislature, the report sets the scene for the next one, and I very much
welcome this forward-looking approach.

As you know, the Commission’s strategic engagement for gender equality has been our framework for promoting gender
equality and gender mainstreaming in the EU and beyond. It ends in 2019, together with the term of this Commission.
So in 2019, we are also taking stock of the progress, identifying gaps and contributing to setting priorities for the
future. In this context, the views of Parliament are very welcome.

(Applause)

José Indcio Faria, em nome do Grupo PPE. — Senhora Presidente, caros Colegas, Senhora Comissdria, gostaria de felicitar a
minha colega Angelika Mlinar pelo excelente trabalho que desenvolveu no relatério «Gender mainstreaming in the
European Parliament», do qual tive a honra de ser um dos relatores-sombra e que espelha bem o empenho deste
Parlamento na promocdo de um tratamento mais igualitdrio.

Gostaria de mencionar que, em outubro de 2017, tive a oportunidade de condenar o caso que ficou conhecido aqui
nesta Casa como «o escandalo Harvey Weinstein, cujas consequéncias atingiram também este Parlamento. Mas ndo
obstante os diversos movimentos da sociedade civil que, um pouco por todo o lado, tém vindo a denunciar situagdes
idénticas a esta, a verdade é que continuamos a silenciar situagdes de assédio sexual por parte de colegas e membros do
staff neste Parlamento».

Caros Colegas, creio que chegou a hora de dizer basta e, para tanto, espero que o refor¢o dos poderes da Comissio
Consultiva para o Assédio Sexual possa contribuir para acabar com a cultura de medo que ainda subsiste e que final-
mente tenhamos uma verdadeira politica de tolerancia zero face a este tipo de comportamentos.
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Se ¢é verdade e absolutamente necessirio reconhecer que, na origem destes comportamentos, persistem as marcas da
desigualdade nas relacdes de poder entre homens e mulheres, é também crucial, para mim, que o recrutamento e a
selegdo para lugares com responsabilidades de decisdo sejam feitos com base no mérito e na competéncia e ndo apenas,
ou principalmente, em funcdo de critérios de discriminacdo positiva.

Apesar de terem existido, durante a elaboracdo deste relatdrio, algumas divergéncias entre os vdrios grupos politicos
acerca de sistemas como a imposigdo de quotas de género nas listas para as elei¢des europeias deste ano e a inclusdo da
perspetiva do género em todas as dimensdes do or¢amento da Unido Europeia, a verdade é que o documento final que
votaremos amanhd é bastante ambicioso e equilibrado e espelha a nossa convicgdo numa Europa mais justa e fraterna,
onde a igualdade de oportunidades ndo é apenas uma miragem mas hd algo de que nos possamos orgulhar.

Por tudo isto, apelo a todos os colegas para que votem favoravelmente este documento que contribuird, estou certo,
para fomentar a paridade e o equilibrio da representagdo entre mulheres e homens na préxima legislatura neste
Parlamento.

Anna Hedh, for S6D-gruppen. — Fru talman! Jag vill bérja med att tacka fru Mlinar och alla inblandade for ett mycket
bra betinkande. Det tar upp de flesta aspekter som dr direkt avgorande for att parlamentet ndgon gng i framtiden ska
kunna bli helt jamstdllt mellan kvinnor och min — att det hir huset ska kunna bli jamstillt, men framfor allt for att
politiken och de beslut som vi fattar ska vara helt jamstallda. Det dr darfor mycket viktigt att de studier som parlamentet
bestiller, de panelsamtal som parlamentet anordnar och de underlag som parlamentet tar fram ar helt jamstillda, sd att
vi parlamentariker kan ta sd grundade beslut som mojligt. Det dr darfor mycket viktigt att hela parlamentet jimstalld-
hetsintegreras.

Vi maste ocksé ta krafttag mot sexuella trakasserier, och det nu genast. Sexuella trakasserier r ett brott och en extrem
form av konsdiskriminering och fir 6verhuvudtaget inte forekomma i det hir huset — och ingen annanstans heller for
den delen. Ar det nigot vi har ldrt oss efter Me too-uppropen ir det att vi méste ta frigan pa allra storsta allvar. Det
mdste vara obligatoriskt for alla ledamoter i Europaparlamentet att gd utbildningen mot sexuella trakasserier, och det ar
det minsta vi kan begidra. Jag gick sjilv utbildningen den sjunde december och var den enda EU-parlamentarikern som
var pd plats. Det dr riktigt pinsamt. Jag tror att det var 33 personer av 751 ledaméter som gick den hir. Alla ledaméter
méste ta sitt ansvar och det dr jitteviktigt — vi mdste gora utbildningen obligatorisk. Parlamentet maste ocksa ha en helt
oberoende arbetsgrupp som granskar situationen rorande sexuella trakasserier i parlamentet. Det dr ett arbete som
parlamentet inte kan gora sjilv, vi behover hjilp och expertis utifran.

Jag kan ocksd ligga till att jag uppmanar alla medlemslander och politiska partier att ha varvade listor, for det har
vildigt stor betydelse for att det ska bli jamstallt. I Sverige har vi haft varvade listor sen 1994 och det har gatt mycket
bra.

Arne Gericke, im Namen der ECR-Fraktion. — Frau Prisidentin! Dieser Bericht iiber Gender Mainstreaming wurde vom
Ausschuss fir die Rechte der Frau und die Gleichstellung der Geschlechter angenommen. Von den 25 Mitgliedern sind
nur drei Abgeordnete mannlich, drei zu 22 - so viel zur Geschlechterausgewogenheit.

Wir behaupten immer, dass es fur unsere Demokratie unentbehrlich ist, Gender Mainstreaming in den Fokus unseres
politischen Handelns und Denkens zu setzen. Aber es ist eine Falle. Wir nétigen Frauen dazu, in die Wirtschaft zu gehen
und dabei Jobs und Positionen anzunehmen, die viele von ihnen nicht wollen. Wir notigen sie, Kinder maoglichst frith in
Krippen abzugeben und zu verwahren. Bindung vor Bildung — notwendig, aber geht verloren. Weder den Miittern noch
den Kindern tut man da einen Gefallen. Gleichberechtigung heif8t nicht Gleichmachung. EU steht fiir ,United in Diversity
— in Vielfalt geeint“. Wo ist die Vielfalt, wenn Frauen und Minner identisch gemacht werden? Wir sollten die Unter-
schiede, die uns als Mann und Frau auszeichnen, feiern. Lassen wir jeden ganz personlich entscheiden, welchen Beruf er
oder sie ergreifen mochte. Das konnte auch zu mehr Minnern im Ausschuss fiir die Rechte der Frau und die
Gleichstellung der Geschlechter fithren.

Die Prisidentin. — Ich wiirde mich auch freuen, wenn mehr Ménner Mitglieder des FEMM-Ausschusses wiren, denn es
tite unserem Parlament gut, wenn die Herren sich auch einbringen wiirden.
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Izaskun Bilbao Barandica, en nombre del Grupo ALDE. — Sefiora presidenta, sefiora comisaria, quiero felicitar a mi
compariera Angelika Mlinar, porque este informe apuesta por un método pedagdgico por excelencia para frenar la
desigualdad; un procedimiento que resume muy acertadamente la frase de «predicar con el ejemplo». Porque aqui se
proponen medidas concretas para que las instituciones europeas sean un ejemplo en materia de igualdad, no solo por lo
que dicen, sino por lo que hacen.

Por eso, incorporar mds conocimiento, evaluar de manera sincera y honesta lo que hacemos hacia dentro e impulsar
otra forma de hacer con compromiso politico y presupuestario para fomentar la paridad es bésico para convertirnos de
verdad en un referente fiable y con plena legitimidad. La reflexién que aqui se defiende y las medidas que se concretan
son una necesidad, no son un capricho.

Porque en estos escafios no hay una representacion equilibrada entre hombres y mujeres; porque tampoco se observa
esa paridad en la seleccion y el nombramiento de las personas que dirigen nuestra administracién; porque seguimos
registrando algunos incidentes de acoso en los que la componente sexista, junto con el abuso de poder, restan legitimi-
dad al esfuerzo que hacemos con informes y legislacién para hacer desaparecer los efectos de la desigualdad; porque
seguimos fallando en aspectos bésicos de nuestra comunicacién institucional.

Yo misma tuve que escribir al presidente del Parlamento porque la representacién icénica de la ciudadania europea que
protagonizaba una campafia muy visible, que se colocd en la plaza de Luxemburgo, era bdsicamente masculina. Aqui, en
definitiva, estan representados los problemas que el sexismo produce en dmbitos como el laboral, el de los derechos
sociales o el de la seguridad.

Ademds, este informe no es solo una coleccién de propuestas acertadas. Es una apuesta por el liderazgo de verdad: otra
de nuestras misiones institucionales. La desigualdad es fruto de unos valores interiorizados en muchos subconscientes.
Es fruto de estereotipos que impulsan a muchas personas a considerar normales situaciones aberrantes.

Impulsar el cambio necesita de una actitud comprometida de cada uno de nosotros y nosotras que desmonte estos
esquemas trasnochados a base de propuestas, actuaciones y resultados. En definitiva, referencias creibles, iniciativa,
coherencia y continuidad de nuestra actuacién institucional.

Esperemos que el populismo de ultraderecha, que quiere devolvernos al pasado, que defiende abiertamente la desigual-
dad y minusvalora la violencia de género no consiga en las proximas elecciones convertir este proyecto en papel
mojado.

(La oradora acepta responder a una pregunta formulada con arreglo al procedimiento de la «tarjeta azul» (articulo 162, apartado 8,
del Reglamento interno)).

Dobromir Soénierz (NI), pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — W Parlamencie Europejskim pracuje stu
dziesigciu kierowcow, na tych stu dziesigciu kierowcoéw przypadaja dwie kobiety. Czy Pani sadzi, ze Parlament Europejski
dyskryminuje kobiety? Czy moze jednak nie wymaga to jakiego§ wymyslania prochu, zeby zrozumiel, ze po prostu
widocznie kobiety s3 mniej predysponowane do pracy kierowcy? 1 by¢ moze tak samo jest w przypadku stanowisk
kierowniczych? Czy nie bierze Pani tego pod uwagg?

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE), respuesta de «tarjeta azul». — Sefior Soénierz, muchas gracias por la pregunta. Usted
acaba de utilizar un estereotipo de la situacion de las mujeres.

Las mujeres estdn preparadas absolutamente para todo tipo de trabajos y responsabilidades. Y, precisamente, lo que aqui
estamos denunciando es que no tenemos las mismas oportunidades. Es mds, hablando de conduccién, le voy a decir lo
siguiente: cuando yo aprendi a conducir, mi profesor me dijo que todos los estudios que se estaban realizando demo-
straban que las mujeres conducian mejor porque arriesgaban menos, lo hacian con mds seguridad y provocaban menos
accidentes.

Para eso estamos trabajando también en las instituciones europeas, para que haya menos accidentes en las carreteras.
Seguramente, si hubiera mds mujeres conduciendo, la situacién serfa mejor.

Linnéa Engstrom, for Verts/ALE-gruppen. — Fru talman! Ett stort tack till foredraganden fru Mlinar, som har gjort ett
vildigt bra jobb med det hir betidnkandet. Vi kan och vi ska ga fore i kampen for ett jamstallt Europa. I dag kréver vi en
handlingsplan for jimstilldhet hir i Europaparlamentet, for allt arbete har.
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Jamstalldhet handlar om att ge manniskor méjlighet att forverkliga sig sjilva och den inre potential som alla besitter. Det
ar intimt sammanldnkat med det goda samhillet, som utan ndgot tvivel maste bygga pé jamstilldhet. Diskriminering,
trakasserier och vald i ndra relationer innebir en stor kostnad for individen och for vira samhillen. Ett aktivt medbor-
garskap krivs, en bra utbildning, solidaritet, men ocksé att kunna se de har maktstrukturerna och ha modet att forindra
dem. Min skadas sjilvklart ocksd av ojamstilldhet. Vi har allt att vinna pé att bryta upp destruktiva maskulinitetsideal.

Vara folkvalda parlament ska sjilvklart vara foredomen. Den stora grona vinsten i det hir betdnkandet 4r att vi krdver en
handlingsplan for allt arbete hir i Europaparlamentet.

Eleonora Forenza, a nome del gruppo GUE/NGL. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, quale relatrice ombra del
gruppo GUE|NGL, ringrazio anch’io moltissimo la relatrice Angelika Mlinar per il lavoro fatto, ringrazio le altre relatrici
ombra, funzionarie e assistenti che hanno contribuito a redigere una relazione puntuale sugli avanzamenti di questa
legislatura ma sulla strada, ancora lunga da fare, per raggiungere realmente uguaglianza di genere e integrazione della
prospettiva di genere in tutte le politiche dell'Unione e degli Stati membri.

Soprattutto credo che il Parlamento europeo debba esprimere un ringraziamento ai movimenti femministi che, nella
storia e in questo presente, combattono per una giustizia e per una politica per tutte e per tutti, per tutti gli esseri
umani, per tutte quelle identita di genere che ancora subiscono discriminazione e violenze. Sono loro lispirazione e il
fondamento di ogni conquista istituzionale, sui diritti umani, sui diritti del lavoro, sul contrasto alle discriminazioni.

Credo sia molto importante sottolineare un dato, che ho fortemente voluto in questa relazione, e per cui esprimo
soddisfazione: non ci pud essere un uso consapevole del gender mainstreaming a livello istituzionale senza i luoghi che
producano autorevolezza e autodeterminazione delle donne. Sto parlando di quegli spazi femministi, come la Casa
internazionale delle donne di Roma, come la Casa Lucha y Siesta a Roma, che producono pensiero e politica femminista.
La commissione FEMM del Parlamento europeo ha potuto recentemente visitarli, luoghi che stanno subendo un attacco
fortissimo da parte di istituzioni locali e nazionali, ¢ un attacco volto a cancellare la loro storia e a disconoscere il loro
valore in nome di contabilita e logica del debito.

Voglio chiarire ancora una volta che le donne non sono in debito, le donne sono in credito, a Roma come in tutta
Europa, e sono soprattutto l'ispirazione e il nutrimento della politica femminista a livello europeo, sono sicuramente, per
me, una fonte di ispirazione e riferimento continuo in questa mia presenza nel Parlamento europeo.

ELNOKOL: JAROKA LIVIA

alelniok

Myléne Troszczynski, au nom du groupe ENF. — Madame la Présidente, Madame la Commissaire, ce rapport, comme
bien souvent quand il est question de I'égalité hommes-femmes, est completement lunaire.

Parce qu'il y aurait un trop grand nombre dhommes présents dans les institutions européennes ou élus au Parlement
européen, vous pronez des listes paritaires strictes ainsi que des quotas obligatoires de femmes. En méme temps, vous
vous désolez que l'on conteste la 1égitimité des femmes dans la sphere politique et au Parlement. Etes-vous a ce point
aveuglés par votre idéologie paritaire pour ne pas voir cette réalité? Il est pourtant évident que notre crédibilité a nous,
femmes, est violemment remise en question avec de telles mesures. Comment faire confiance & un recruteur quand celui-
ci choisit sous la contrainte de quotas absurdes? Comment étre une élue crédible face aux citoyens qui disent de vous:
«elle a été élue parce que c’est une femme»?

Autre foutaise dans ce texte, I'importance, selon vous, de déconstruire les stéréotypes de genre dans notre communica-
tion, en employant non plus le masculin ou le féminin mais un langage dégenré et inclusif pour ne stigmatiser personne
et surtout pas les LGBT.
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Cela pourrait préter a rire si la situation sociale des pays européens n'était pas si catastrophique. Pensez-vous réellement
que nos concitoyens — et je pense en particulier aux gilets jaunes, en France, qui manifestent depuis prés de deux mois
pour ne plus avoir a choisir entre payer son loyer et faire plaisir a ses enfants — soient choqués que dans les commis-
sions du Parlement européen la parité ne soit pas respectée ?

A Theure ol I'Europe n'est plus en capacité de protéger ses citoyens a cause de frontieres passoires que des millions de
migrants franchissent aisément, & 'heure out M. Juncker, par ses traités de libre-échange, met au chomage des millions
d’Européens, a I'heure ot le communautarisme et I'islamisme gangrénent nos pays et menacent la vie de nos citoyens,
votre priorité pour les élections prochaines est la déconstruction des stéréotypes de genre au nom de l'inclusion.

A Tl'instar de la nouvelle idole des européistes, M. Macron, par ce texte, vous démontrez s'il en était encore possible, votre
déconnexion totale avec le monde réel. Les Européens, en mai prochain, vont vous démontrer quelles sont leurs véritab-
les priorités et iront aux urnes vous expliquer ce qu'ils attendent des élus qui les représentent.

(L'oratrice accepte de répondre a une question «carton bleu» (article 162, paragraphe 8, du réglement))

Eleonora Forenza (GUE/NGL), domanda «artellino blu». — Onorevole Troszczynski, la ringrazio per aver accettato la
domanda, ne porgo tre in trenta secondi.

Primo, se Lei ha ascoltato, come ho ascoltato io chiedere in quest'/Aula, se le donne sono adatte a guidare degli autovei-
coli e se questa cosa non ricade, appunto, dentro la categoria di stereotipo di genere.

Seconda questione, noi abbiamo un gender pay gap enorme, ancora, a livello di Unione europea e di Stati membri. Come
affrontiamo questa cosa, senza parlare di stereotipi di genere?

Terza domanda, Lei parlava prima di un reclutatore. Ecco, io non voglio essere una quota di un reclutatore uomo, io
voglio cambiare il reclutatore e far si che i reclutatori siano uomini e donne, questo si fa, mi auguro convenga, cam-
biando appunto gli stereotipi di genere e superandoli.

Myléne Troszczynski (ENF), réponse «carton bleur. — Je vous remercie pour votre question. Je n'ai pas parlé de femmes
qui conduisent des voitures, donc je ne comprends pas trop. En revanche, je suis tout a fait d'accord avec vous sur
I'égalité hommes-femmes en matiére salariale, je pense que c’est le minimum.

Je suis d'accord, il faut changer les mentalités, mais cela ne doit pas forcément venir de rapports de 'Union européenne.
Ceest une question de mentalité. Il ne faut pas obliger les gens a embaucher ou a présenter une femme parce quelle est
une femme, il faut embaucher une femme ou présenter une femme a des élections ou a des postes supérieurs parce
quelle est capable de le faire et cest tout.

Bruno Gollnisch (NI). - Madame la Présidente, en 1453, dans Constantinople assiégée par les Turcs, on dissertait sur le
sexe des anges. En 2019, dans une Union européenne en pleine déliquescence, on disserte sur le sexe des députés.

Le texte sur I'égalité des genres présente tous les défauts habituels a ce Parlement. 1l est verbeux, avec trois pages de visas
et plus de 30 considérants. Il condense les caractéristiques du prétendu «politiquement correct» en cette matiere. Il
procede de l'idée que les roles des hommes et des femmes, naturellement complémentaires, doivent étre en tout, tou-
jours, partout, absolument identiques.

La seule chose qui compte pour vous est quil y ait absolument autant dhommes que de femmes partout, quels que
soient les vocations, les godts, les aptitudes, les sensibilités des uns et des autres. Parité partout, mais alors, comment
comptabiliser les troisieme, quatrieme, cinquiéme sexes, et quelle place pour ces LGBTI, dont vous avez par ailleurs plein
la bouche, si jose dire? Le résultat est une culpabilisation et une infantilisation de tous les députés et, bien sir, des
hommes.
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Agnieszka Kozlowska-Rajewicz (PPE). — Pani Przewodniczgca! Pani Komisarz! Szanowni Pafistwo! Zaczne od uwagi,
poniewaz troche si¢ dziwig, Ze w tej Izbie kwestionuje si¢ wage czego§ takiego, jak rozbijanie stereotypéw plci.
Gdyby 100 lat temu pierwsze sufrazystki nie rozbily stereotypdéw plci, to tych obrad nie prowadzilaby pani przewodni-
czgca, reprezentantem Komisji nie bylaby pani komisarz, a my — poslanki — nie przemawialyby$my w tej Izbie, bo po
prostu kobiet by tutaj nie bylo w ogéle. Mysle wiec, ze warto pamigtal o tym, co si¢ wydarzylo przez ostatnie 100 lat.

Jezeli chodzi o sprawozdanie, to przede wszystkim gratuluje pani Angelice Mlinar tego bardzo dobrego sprawozdania.
Nie mam zadnych watpliwosci, ze gender mainstreaming, czyli wlaczanie kwestii réwnouprawnienia do gtéwnego nurtu
polityki, jest kluczowe, zeby$my osiagneli cel, jakim jest rowne traktowanie kobiet i mezczyzn — cel, ktdry jest zapisany
w wielu punktach traktatéw, w wielu dyrektywach i rozporzadzeniach europejskich.

Jezeli chcemy ten cel osiagnad, jezeli chcemy skutecznie zachecaé pafistwa narodowe do wysitku w tym zakresie, to jest
oczywiste, ze wszystkie instytucje unijne z Parlamentem Europejskim na czele powinny $wieci¢ przykladem, pokazaé,
jak w praktyce funkcjonowania konkretnej instytucji moze wyglada¢ wprowadzenie zasad réwnego traktowania.

Sprawozdanie zawiera wiele uzasadnionych postulatéw i ocen juz wykonanych dzialan, na przyklad zwigkszone kadry i
fundusze na cele walki z mobbingiem w Parlamencie Europejskim, czy tez doskonalenie informacji, poradnikéw zwigza-
nych z réwnym traktowaniem. Sprawozdanie wzywa do Scislejszej wspélpracy pomiedzy komisjami parlamentarnymi,
co jest uzasadnione, jest istota tego, co nazywamy gender mainstreaming w temacie rownouprawnienia plci, oraz do
wickszego zaangazowania Instytutu ds. Rownosci Kobiet i Mezczyzn w popularyzacje informacji oraz narzedzi do
pomiaru réwnosci plci w parlamentach narodowych i w Parlamencie Europejskim.

(Mowezyni odmowita wystuchania pytania zasygnalizowanego przez podniesienie niebieskiej kartki przez Dobromira Soshierza)

Liliana Rodrigues (S&D). — Senhora Presidente, Senhora Comissdria, antes de mais, bom ano. Dizer ao senhor depu-
tado que nés ndo temos mais homens na Comissio das Mulheres porque eles ndo querem, inclusive no seu préprio
grupo. Referir que, em 2003, o Parlamento Europeu comprometeu-se a adotar um programa de agdo para a integracdo
da perspetiva de género, inclusive no funcionamento das suas comissdes e delegacdes. 16 anos depois, estamos aqui a
discutir o mesmo assunto. Continuamos de facto sub-representadas.

Ja aqui foi dito, 36 % dos membros deste parlamento sdo mulheres e esse é um caso flagrante de falta de perspetiva de
género. E queria referir o caso do Partido Socialista portugués que, pela segunda vez consecutiva, ird apresentar uma
lista totalmente paritdria as elei¢des europeias e seria bom que outros Estados-Membros seguissem esse exemplo dentro
dos seus partidos. Dizer ainda que, em 2017, sete mulheres faziam parte da composicdo da mesa do Parlamento, num
total de vinte elementos. Menos mal, poderemos dizer, mas, no que diz respeito, aos lugares de chefia desta instituicdo,
ficamos pelos 33%. Os dados, de facto, ndo abonam a nosso favor.

Elnok asszony. — Koszonjikk szépen, Képvisel6 Asszony! Wisniewska asszonynak adom meg a sz6t. Littam, hogy
Soénierz tr ismét kékkdrtydra jelentkezett. Ugyis hamarosan szélitom a felszdlaldsdba, engedje meg, hogy most ezt a
lehetdséget ne adjam meg!

Wisniewska asszony, parancsoljon!

Jadwiga Wisniewska (ECR). — Pani Przewodniczaca! Pani Komisarz! Chcialabym powiedziel, ze to sprawozdanie w
sprawie uwzglednienia aspektu plci w Parlamencie Europejskim ma tak naprawde niewiele wspdlnego ze swoim tytulem.
Gdyby$my rzeczywiScie realnie mieli skupi¢ si¢ na problemach zwiazanych z plcia, to jednym z gtéwnych, jak nie
gléwnym tematem, bylaby kwestia faczenia Zycia zawodowego z rodzinnym — z tym problemem borykaja si¢ kobiety.
Jestem zdziwiona, ze w tym sprawozdaniu nie ma odzwierciedlenia tego prawdziwego problemu. Kobiety chcg byé
matkami, chcg wychowywad dzieci, chcg réwniez rozwijaé si¢ zawodowo, a wigc nasza rolg powinno by¢ stworzenie
takich regulacji, ktére beda pozwalaly kobietom lgczy¢ role.
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Kobiety s3 madre, dobrze wyksztalcone i nie potrzebujg specjalnych foréw, zeby zdobywaé stanowiska. Problemem
powaznym jest to, ze nasze asystentki pracuja w Parlamencie od godziny dziewiatej do godziny osiemnastej, wigc tak
naprawde dla nich najpowazniejszym problemem jest wlasnie to Iaczenie roli matki i roli pracownika.

Dziwicie si¢ Pafistwo, ze jest tak malo mezczyzn w komisji FEMM, ja si¢ nie dziwig, poniewaz w tej komisji dominuje
populizm skrajnej lewicy, ktéry powoduje, Ze polityka réwno$ciowa, polityka na rzecz praw kobiet staje si¢ przez lewa
strong tej sceny politycznej Parlamentu o$mieszona i karykaturalna.

(Mdwczyni zgodzita sig odpowiedzie¢ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki (art. 162 ust. 8 Regulaminu))

Evelyn Regner (S&D), Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Frau Wisniewska, eine kurze Frage an Sie: Sind Sie
sich dessen bewusst, dass der Titel des Berichts ,Gender Mainstreaming im Europdischen Parlament heifft und nicht
,Vereinbarkeit von Beruf und Familie“ oder irgendein anderes x-beliebiges Thema betrifft?

Hier im Hause ist es @iblich, dass man in einem Bericht auch iiber das Thema selbst spricht und nicht tiber andere
durchaus ebenfalls sehr, sehr wichtige Themen.

Jadwiga Wisniewska (ECR), odpowiedZ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Pani Przewodniczaca!
Szanowna Pani! Przed chwilg zwracala uwage zaréwno pani komisarz, jak i pani sprawozdawczyni, ze jest niewielki
odsetek kobiet na wysokich stanowiskach w Parlamencie Europejskim. Moja diagnoza brzmi tak — dlatego, ze nie ma
mozliwosci taczenia pracy zawodowej kobiet i mezczyzn, kobiety w sposéb wolniejszy buduja swojg Sciezke kariery.
Przy okazji chcialabym zwréci¢ uwage, ze w tym sprawozdaniu jest obowigzkowe szkolenie dla postéw i pracownikéw
zapobiegajace molestowaniu. Czy Panstwo az tak zle oceniacie postéw i pracownikéw, ze trzeba ich uczy¢, jak zapo-
biega¢ molestowaniu? Dlaczego Pafistwo si¢ dziwicie, Ze nikt nie przychodzi na te szkolenia? Przeciez te szkolenia tak
naprawde obrazaja, ludzie kulturalni takich rzeczy po prostu nie czynia, to sa czyny karalne i powinny by¢ Scigane na
podstawie kodekséw karnych panstw czlonkowskich.

Dobromir Soénierz (NI). — Pani Przewodniczgca! Uwzglednianie aspektu plci w sprawach publicznych to si¢ nazywa
seksizm, wiec tytul tego sprawozdania powinien brzmie¢ ,Sprawozdanie w sprawie seksizmu w Parlamencie
Europejskim”, tak zeby wszyscy wiedzieli, o co tak naprawde chodzi.

Jesli si¢ zastanawiamy, skad sie biorg niektére negatywne stereotypy o kobietach, to by¢ moze z pisania takich bezsen-
sownych sprawozdania jak to. To jest naprawde wstyd dla normalnych kobiet, ze feministki w Parlamencie Europejskim

domagajg si¢ zatrudniania kobiet na jakich$ stanowiskach tylko dlatego, Ze sg kobietami. To feminizm jest hanbg dla
kobiet.

W punkcie 40. sprawozdawczyni chce oczywicie uciszaé sankcjami niewygodne wypowiedzi. Popiera to, Ze zostaly
tutaj naloZone sankcje za wypowiedzi, ktore jej si¢ nie podobaja. Chcialem wigc powiedzied, ze ja si¢ nie boje¢ waszych
kar. Nie zagluszycie prawdy karami. Mozecie sobie te kary naklada¢, ale ja czy poset Korwin-Mikke odpowiadamy przed
wyborcami, a nie przed wami, hipokryci, i nie bedziecie nam méwié, co nam wolno w tym Parlamencie méwi¢, a czego
nam nie wolno méwi¢ — ani Pani, ani pan Tajani. To Pani powinna si¢ z tego Parlamentu wycofaé, skoro Pani nie
rozumie, na czym polega wolno$¢ stowa, a Pan, Panie Tajani, powinien si¢ podaé¢ do dymisji.

Anna Zéborskd (PPE) — Podla predlozeného textu by som véds mala oslovit rodovo neutrdlne. V mojej rodnej re¢i vak
nemdm na vyber: musim sa rozhodndt, ¢i vds oslovim ako Zeny alebo ako muzov. A ani poslancom tohto parlamentu,
ani jeho vedeniu, ani jeho tlmoé¢nikom neprislicha pravo politickym prikazom menit re¢, ktord sa prirodzene vyvijala uz
stovky, mozno tisice rokov.

Takéto poziadavky na zavddzanie niektorych az absurdnych opatreni kompromituji snahu o dosiahnutie skutoénej
rovnosti prilezitosti v prostredi Eurépskeho parlamentu. A nielen Eurépskeho parlamentu. Co je horsie, zatiefiujt aj
zmysluplné iniciativy, napriklad na zlepSenie postavenia Zien v pracovnom prostredi, nulovi toleranciu pri sexudlnom
obtazovani alebo ocefiovanie price Zien a muzov bez ohladu na pohlavie. Moje $trndstroné skisenosti v eur6pskej
politike jednoznaéne ukazuj, Ze tdto tému opakujeme kazdé volebné obdobie, zdroven ukazuji, Ze pouZivanie vyrazov,
ktorym ludia nerozumeji $kodf hlavne Zendm.
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Keby sme jasne hovorili o re$pektovani ludskej dostojnosti kazdého ¢loveka, o rovnocennom postaveni Zien a muzov,
postavenie Zien v spolo¢nosti by mohlo byt uz na tplne inej trovni.

Julie Ward (S&D). - Madam President, I am happy that this Parliament takes the fight for gender equality seriously. At
a time when conservative forces are allying against women, girls and LGBTIQ+ people, it’s important to redouble our
efforts towards achieving true gender equality.

As we consider how to better add a gender perspective, both to the EU’s policies and the administrative functioning of
Parliament, it's important to keep in mind that this is not only about women. A gender perspective is also important for
LGBTIQ+ people whose experiences are often silenced and ignored in policy-making.

We still have a long way to go in terms of diversity in the European Parliament. White, middle-class people remain
unacceptably over-represented in our institutions. The EU needs to adopt real policies fostering diversity and inclusion in
order to create a real democracy where everyone is represented. One of the ways that I have been addressing this is to
offer job-shadowing opportunities to young women and LGBTIQ+ people. Hopefully, some of them will be sitting in
this Chamber in the future. Those of us who have achieved in life should never pull up the ladder behind us.

(The speaker agreed to take a blue-card question under Rule 162(8))

Jadwiga Wisniewska (ECR), pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Chciatabym zaprotestowaé przeciwko
okreslaniu, ze konserwatysci sa wrogami kobiet i dziewczat, dlatego ze jest to nieuprawnione naduzycie, i bardzo bym
Panig prosila, zeby tego rodzaju okrelen nie uzywad, bo to jest stygmatyzowanie i to jest po prostu zwyczajnie nie-
prawda. Natomiast chcialbym Panig uprzejmie zapytal, jak Pani uwaza, w jaki sposéb jezyk neutralny plciowo moze
zwigkszy¢ szanse kobiet i dziewczat, poniewaz Pafistwo proponujecie wprowadzenie jezyka neutralnego plciowo.

Udo Voigt (NI). — Frau Prisidentin! Ich wundere mich schon sehr, wenn ich den Textentwurf auf Seite 17 Ziffer 40 lese,
wie Sie in diesem Textentwurf eine Schelte gegeniiber dem Gericht der Européischen Union aussprechen und sich auf der
anderen Seite hinter eine offenbar nicht rechtmiflige Entscheidung des Prisidenten stellen. Fakt ist, das Gericht der
Europdischen Union hat die inakzeptablen Angriffe auf die freie Meinungsdufferung in diesem Haus verurteilt und
aufgehoben. Die politisch korrekte Zensur von Thnen auf der linken Seite des Saales hat damit eine schallende Ohrfeige
bekommen. Wihrend Sie stindig gegen Ungarn, Polen und jetzt auch Ruménien hetzen und diese Staaten offen diskri-
minieren, ist dieser Textentwurf ein Versuch, sich in die Arbeit des Gerichts der Europdischen Union einzumischen und
die Richter zu bevormunden. Sie haben das jiingste Gerichtsurteil, das ein Sieg der freien Meinungsduferung ist, zu
achten und zu respektieren. Es werden zum Gliick immer mehr Stimmen laut, die wie ich Ihre verquere Leugnung
natiirlicher Geschlechter und die damit verbundene Negierung der Unterschiedlichkeit eines jeden Menschen ablehnen
und sich das auch offen zu sagen trauen. Ja, eine Familie besteht fiir mich aus Mann, Frau und Kindern. Europa wird nur
dann eine Zukunft haben, wenn wir endlich die abnorme Politik der Hyperindividualisierung riickabwickeln und aner-
kennen, dass Geschlechter mehr sind als soziale Konstrukte.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani predsedajici, chtéla bych pripomenout, Ze posledni zprévu na téma zaclenovani hle-
diska rovnosti Zen a muzii do ¢innosti Evropského parlamentu jsme zde projedndvali v roce 2016 a jeji soucasti byla i
vyzva k paritnimu zastoupeni ve Vyboru pro prdva Zen a rovnost pohlavi. Uplynuly vSak téméf tif roky a v tomto
ohledu se mnoho nezménilo. Rovnému zastoupeni se zdaleka ani neblizime pravé v tomto vyboru, ktery by mél byt
symbolicky pro Evropsky parlament.

Myslim, Ze pokud nedosdhneme tohoto cile, tak je velmi Gsmévné, dovolte mi fict bohuzel az pokrytecké, ze chceme
ostatni poucovat o potiebé vyvazené reprezentace Zen a muzil. My sami nedokdZeme tohoto dosdhnout ve vyboru,
ktery se md zabyvat pravé timto cilem. Pfipomenu ¢isla — 7 muzi z 33 fadnych ¢lend, 10 muzi z 29 ndhradnikd. To
tedy opravdu neni rovné zastoupeni. Jd to povazuji, zfizeni tohoto vyboru a projedndvani takovychto zprav, bohuzel
pouze za urcité alibi.

Médme strategii, mdme zpravu, mdme usneseni, ale v podstaté se nic podstatného nezméni. Myslim, Ze nasim cilem
skute¢né musi byt rovnost Zen a muzd. Ochrana Zen v jejich pfirozené roli — a to je role matefskd. Podpofme Zeny,
aby mohly rozvijet svoji profesni kariéru, podpofme Zeny v jejich dustojném Zzivoté, v jejich matefské roli, aby mohly
fddné pecovat o své rodiny.
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Evelyn Regner (S&D). — Frau Prisidentin, sehr geehrte Frau Kommissarin! Das Ziel der Gleichstellung steht ja schon in
den Griindungsvertrigen der Europiischen Union, das heift, es gehort zur DNA der Europiischen Union.

Es geht immer um dasselbe: das Begegnen auf Augenhohe und es geht um das Teilen von Macht. Da tun sich offen-
sichtlich im extrem rechten Eck dieses Hauses einige Leute sehr schwer. Was mir an dem Bericht besonders wichtig ist,
ist das Praktische. Was konnen wir da in der Zukunft umsetzen? Fiir mich ist es ganz besonders wichtig, dass aus der
MeToo-Kampagne nicht nur ein Hashtag iibrigbleibt, sondern dass wir auch Mafnahmen in diesem Haus - im
Europdischen Parlament — setzen und das heifdt, unabhingige externe Experten einzusetzen, an die sich dann allenfalls
vermeintliche Opfer wenden konnen, ohne dass sie Scheu haben. Dazu gehoren natiirlich auch die verpflichtenden
Schulungen. Wichtig ist mir auch das Geld: Wenn es um den EU-Haushalt geht, soll nimlich halbe-halbe — also
Gender Budgeting — eingefiihrt werden.

Gratulation an die Berichterstatterin, die ganze Arbeit geleistet hat und an alle, die da an einem Strang gezogen haben.
,Catch the eye” eljdrds

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovana predsjedavajuca, kad govorimo o rodno osvijestenoj politici u Europskom parla-
mentu, tesko je ne poceti s brojnim svjedocenjima o seksualnom uznemiravanju Zena u ovoj instituciji. Svaka seksualno
uznemiravana osoba mora imati svu institucionalnu zastitu i Zenama ne smijemo poslati poruku da moraju trpjeti
odvratno ponasanje da bi ostvarile karijeru.

Zalosna je Cinjenica i da mnoge Zene ne dobivaju zasluZena mjesta samo zato §to su Zene, ali nista manje porazavajuce
ne bi bilo zaposljavanje ljudi samo na temelju njihova spola. I sama sam kao policijska sluzbenica bila 7rtva diskrimi-
nacije, ali sam se za svoje mjesto medu muskim kolegama posteno i ravnopravno borila i izborila.

Dolaze nam europski izbori i sastav ovog doma jako e se promijeniti, a bit e promjena i medu administrativnim
osobljem. Gradani Europe trebaju najsposobnije, najradi$nije, najhrabrije, najinovativnije i nekorumpirane zastupnike i
administratore. Kojeg su oni spola, to je puno manje vazno.

Kovotavtiva Kovvefa (GUE/NGL). — Kupta TTpoedpe, T gaivetar va kavoupe ofpepa €dd, enaviotaon; Aev Ja to Méyate;
Kat 0pe6, To mpeTo ENAVACTATIKO MPAYLC TOU HTOPEL KAVEIG KAl KApId Vo KAvel elval mavta va daknpUttet duvatd autd mou
oupPaivouv. To eiye mer 1 Rosa Luxemburg. H onpepwiy ékdeor) Aéer Suvatd pia mpaypatkotjta mou 1 mAeloyngia Sev
gavtaletar mog wyvel oto Evpenaikod Kowofovho: avicotntal e nooeg déoeig tou Euponaikot KowoPouliou eivar yuvaikeg;
Mohic to 36%! Kat va pnv me ya gUAa mou dev exmpoowmouvar kav. XpelalOpaoTe Apeca L0OPPOMI| EKTPOCALTINON TGV
unoyneiey ot ekhoyes kar uynhd afidpata, EKMAIEUON KAl EVIHEPOOT] Yl GUEPON|ITI KAl ] OTEPEOTUTIKY] CUHMEPLYOPL
AmEVAVTL OTIG Yuvaikeg Kat Ty kowotnta AOAAM.

EAevdéproc Tuvadivog (NI). — Kupia [Ipoedpe, 0 @edg dnpiobpynoe tov avdpa kat ) yuvaika kat' exova kar kad’ opoiwon).
Aev mepigvape EEvoug va pag krpugouv Ty odtta mou 1 apxaia eNAnviki ypappateia kat o eNnvopdddofog yplotiaviopog
diddokouv emi yihetieg. Eivar ofupwpo mwg ot ypagetokpates tov Bpuéeav, mou t0co komTovtar yia T dagopetikdtnTa,
npoonadolv va meicouv yia v andluty efiowon kar eEdhewyn kdde Quotoloyikig daopds. Ogpehindn dkaiopata kat
Paowkoi kavoves ndkrg ang yivoviar Oxnpa TOMTIKNG eKpeTaANeUOTS Yia TV TPOWINOT GUYKEKPLHEVIG pritopikrs. Nat oty
ooTyTa, Oyt ekpndévion 1 katapynon twv dUo UAwv. Nat otig ioeg eukaipies, Oyt otic Jeopkés dlakploelg kat Ty Kwdikonoun-
pévr) anodoyn Tou patoilopou kal tou oefiopol. Nar oy afiokpatia, Oyt emméov euvotokpatia unép oplopevev ekhektav. H
Tumikn) enitevén otoxwv kat 1 dadikactikr ekmAMpwon kprtnpinv dev amotelel mpododo. Empévoupe yia v enitevén mpayparti-
KknS mpoodou, yia v eEdNetyn TG ekpetdANeuoNG, TG KAKOMOINONG Kat TG 6eE0UANIKNG TaPEVOXMNONG He NOYIKEG Kal ano-
TeNeopaTikés dpaoels.

Note Mapiag (ECR). — Kupia ITpoedpe, kat’ apyds mpemet va molpe 6T 1) 100TNTa Tov dU0 QUAGV eval éva JTpa Koveviko
KaL, G €K TOUTOU, TPEMEL VO UNAPEOUV KOWVWVIKEG MONLTIKEG TPOKeLpévou va 0dnyndolpe oty wootta Tav dUo UNeV. duoikd,
UTAPYOUV Kal 1OEONOYIKEG AVTINYELG KL OTEPEOTUTIAL TG OTIOLAL TPEMEL KAL AUTA V& AVTIHETOMOTOUV. Xt fdon auth, Aotmov,
TPEMEL KAVELG VO aVTIHETOMICEL TO DEpa TG 00TTag Twv dUo QUAwY. Oa peive oTo {HTpa TV YeodeNTivv evoyel Twv
eupwekhoyov. Sty ENGda unapyer mpoPAeyn on toukdyiotov to 1/3 twv unoyngiev mpénel va ekmpocwnel éva ek tav dUo
UNoV. AUTO onuaiver OTL UTAPXEL duvaTOTTA va UNApYEL Kal PEYAAUTEPT) EKMPOOGMNOT). YMAPXEL, OpwG, otV ¢kdeon pua
mpOTaoT O€ MEPIMTRON Motag mou Agel Ot mpémel va yivetar evaAayn ot oelpd tev dUo @UNwv. Oa f\eya ot i Mota eivat
avrdrpokpatiki) oupmepipopd kar avudnpokpatikr ptdpor. Eivar cwotd va €xoupe v kat e\dyotov 1/3 ekmpooonnon
owoudnnote @UNou 1 kar 50%, ah\d amo exel kar mépa va ekAEyouv pe Pdor TO cUOTNHA TOU GTAUPOU TPOTIHONG OTOLOV
mpotipolv ot idot ot yrgogopot. Enopévac, va éxoupe v 160Tin ekmpoc@nnon tov dUo gUAev ota yreodéltia kat ot idot
ot ekhoyeig va amogacilouv motov da ekAEZOUV WG eUPWPOUAEUTY] OTIG EMOpEVEG EUPWEKAOYEG.
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Teopyto¢ Emmideiog (NI). — Kupia Tpdedpe, 1161 and tov mponyolpevo aiava, 1) 106t tov §Uo @UAV £xet yiver tpaypa-
TIKOTITA KAt Ol yuvaikes £xouv Aafet Tt 9éon mou toug appolet oxt povo otov Topéa TG epyaociag alhd Kal oTov Topéa g
MONTIKTG, kKaddg eniong kar atov Topéa kave aMAnG kowwvikig dpaotnpiotntas. [ToANéG yuvaikes, akopn Kot orjpepa, Exouv
aokroet ka eEakohoudouv va ackouv e peyahn emtuyia uynol emmédou KadNKOVTQ OE EMIXEPTOELS, dLAPOPOUG OPYAVIGHOUG
kar a\\oug gopeic. Ynevdupilw, emiong, 0T moAAég yuvaikes unrpEav kar eakohoudouv va eivar TTpwdumoupyol kar TTpoedpot
TOV X0pOY Touc. Apa, homdv, 1 1ot ta undpyel. e 0,1t agopa to EupwkowofoUlio, kat ede égoupe wooTta, d10T T0 55%
TOU TIPOCOMIKOU €lval YUVAIKEG KAl OE O,TL agopd To DEPa TG EKMPOCOMNOENS TOV YUVAIKOV 0T OVOTEPE KMPAKI TNG
tepapyiag, oo Ta dlokNTkd 060 kat Ta mohttikd tou Eupwkowofouliou, dev mpémel va avtipetoniCoupe o Jipa wg épa
TOCOCTOOENG WG KAl O¢ OTaTIoTkO aM\a o¢ Jépa aflokpatiag. Tlpémet va undpyouv ioeg eukaipies kar Tig Jéoelg uynArg
euduvne va g katahapfavouv 0oeg kar 6ooL £xouv Ta anartoupeva mpocovta. Eav dev dolpe to Uépa autd unod to mpiopa
TOU 060G avEPeEPa, TOTE 1] ON) unodeon anha Ja kataArEel oe €kQpaot) eVog avikavomointou movou.

Julie Ward (S&D), blue-card answer. — Madam President, I was just trying to catch your attention because you didn't give
me the opportunity to respond to the blue card from my colleague Wisniewska, so this is just a way to get your
attention. [ do think I should answer, because the fight for women’s rights is a fight for all of us.

I am very proud that in my political group we take that seriously and we put it at the forefront of our work in the
Socialists and Democrats Group. However, it will not have gone unnoticed by anybody living in the 21st century, in the
days that we are experiencing, that President Trump is the most arch-conservative leader that we have seen in decades,
and that his influence on right-wing forces across the world means that women are not even keeping pace with the level
of equality that we had before. Somehow or other, President Trump has normalised the kind of inequality, mistreatment,
sexual harassment and misogyny that existed beforehand. He is a conservative and it is the conservative forces like that
that we are now fighting against.

(,Catch the eye” eljdrds vége)

Elnék asszony. — Koszonjitk szépen, Képvisel§ Asszony! Elnézést kérek, hogy elfeledkeztem, tényleg kér lett volna ezért
a remek felszolaldsért. Es most megadom a szt a Bizottsig nevében Jourova asszonynak, aki egy olyan testiiletet,
hasonléan a mi Parlamentiinkhoz, igyekszik mindent megtenni a n6k egyenjogisigdért. Hila a jo Istennek, nagyon
er@s biztos asszonyok irdnyitjdk a portfolidkat. Parancsoljon, Biztos Asszony!

Véra Jourova, Member of the Commission. — Madam President, thank you very much for a very interesting discussion
which went beyond the scope of the report. I will use the opportunity to also go beyond it and to present the main
principles which the Commission and myself keep working on gender equality topic.

The most important principle in my view is equality in opportunities — nobody says that men and women are the same.
We speak about equality of opportunities, breaking the stereotypes which stop women from getting to managerial
positions, and we all know that this is still an issue. So equality in opportunities.

Then we come to zero tolerance for discrimination and violence against women. We have alarming statistical figures
which show that both open discrimination and violence are problems which need to be solved.

And the third principle, we have to unleash the potential of women in both the political and economic sphere, because
this will be to the benefit of the whole of society. Again we have a lot of evidence which shows that it is a short-sighted
position of society not to enable women to have managerial positions, to use their qualifications, because 62% of
university leavers are women, young women who want to take over part of the responsibility of the development of
our societies.

And you mentioned many times that one of the issues which women face is insufficient conditions for working mothers
to combine their work and family duties.

That is why, keeping these principles, I want to continue until the end of my mandate and I very much count on the
support of this Parliament to finish some of the things which we have started.
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Speaking about legislation, first of all, there is the work-life balance initiative, the combination of legislative and non-
legislative measures which should create these better conditions for the working women and for working parents if you
want to have this gender neutral, because we also here speak about the better possibility for men to share more duties at
home and to give a wider spectrum of choices for families to use these better conditions, if they wish.

We have to do everything we can to fight again discrimination, as I said, also by supporting civil society institutions.
The equality bodies which we are proposing to strengthen their possibilities to represent the victims of discrimination in
the courts for instance, to be concrete.

We are doing a lot of things through the funding of various projects which should decrease violence against women. 1
am in permanent contact with the law enforcement authorities in all the Member States, where we have common clear
understanding that violence against women, especially domestic violence, is a crime which has to be punished.

I think we are doing everything possible to achieve the accession of EU to the Istanbul Convention. We are doing our
best in promoting women to managerial positions through diversity charters, and are still also negotiating the possibility
of the adoption of the women on boards directive.

So there is still a lot of work ahead of us. We are still not at the end of the mandate and it will be very important that
in the next mandate, here in this House, will be a lot of women and men who will understand that gender equality is
not a choice. It is an obligation and that we have to solve this problem not as a problem of women but as a problem of
our society.

So let's hope the elections will bring a lot of enlightened people to this House, but also to the Commission, who
understand the core principles and the things which need to be done, either the continuation of what we are doing
now or new ideas and new visions, and hopefully workable measures to be accomplished or to be used to solve the
problem.

Angelika Mlinar, Rapporteur. — Madam President, the Committee on Women’s Rights (FEMM) is a non-legislative com-
mittee. Since it was mentioned that there are not many men, I would say that this is one of the reasons why there are
not so many men present. I'm also sorry for this, but this is a fact. Also, the gender mainstreaming report is a non-
legislative report. However, this debate has shown once more how heated and how intense the discussion actually is
here in this House when it comes to gender issues.

I would like to thank all colleagues for their contributions — the supporting voices as well as the critical ones — since an
open debate is the basis of every good functioning democracy. So is the vote, and I therefore kindly ask for broad
support in favour of this gender mainstreaming report tomorrow in order to have a clear democratic decision and a
strong commitment by the European Parliament for gender mainstreaming and gender equality.

Elnok asszony. — A vitdt lezdrom.
A szavazésra 2018. janudr 15-én, kedden keriil sor.
[rdsos nyilatkozatok (162. cikk)

Vilija Blinkevi¢iiité (S&D), rastu. — Europos Parlamentas yra jsipareigojes skatinti lyCiy lygybe, motery teises ir jvairove
savo darbo vietoje ir jgyvendindamas savo politikg. Vienas i§ btdy ly¢iy lygybei skatinti yra ly¢iy aspekto integravimas |
Europos Parlamento darbg. Lyciy aspekto integravimas yra visuotinai pripaZistama ly¢iy lygybés igyvendinimo strategija.
Jis néra pats sau tikslas — tai priemoné lyciy lygybei uZtikrinti, kai ly¢iy aspektu grindziamu pozitriu vadovaujamasi
rengiant, kuriant, jgyvendinant, stebint ir vertinant politikg, reglamentavimo priemones ir i$laidy programas. ES pripa-
Zjsta, jog ly¢iy lygybé yra pamatiné teisé, bendra ES vertybé ir bitina sglyga, kad Sgjunga pasiekty savo augimo, uZim-
tumo ir socialinés sanglaudos tikslus. Taigi, ly¢iy aspekto integravimas turéty bati laikomas nuolatiniu procesu, palai-
komu sistemingomis pastangomis integruoti lyciy aspekta visais lygmenimis, | visas sritis ir visus politikos kirimo bei
igyvendinimo procesy etapus. Siame naujausiame pranesime apzvelgiama dabartiné ly¢iy aspekto integravimo skatinimo
ir uztikrinimo padétis Europos Parlamente — tiek jo administracijoje, tiek igyvendinant jo politika. Jame kritiskai verti-
nama pastaryjy dvejy mety paZzanga ir pateikiamos konkrecios rekomendacijos, kaip toliau gerinti padétj.
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Agnes Jongerius (S&D), schriftelijk. — Wordt 2019 dan het jaar dat we genderongelijkheid écht gaan aanpakken?
Honderd jaar geleden kregen vrouwen kiesrecht. Ondertussen is er nog steeds geen vrouwelijke minister-president en
lijkt een vrouw aan de top van een EU-instelling ver weg. Het is tijd voor meer vrouwen in de top, en het is tijd dat er
meer ruimte is voor mannen in het huishouden en de zorg. Er is veel werk te verrichten, maar laten wij die handschoen
opnemen en een verschil maken.

De structurele obstakels die gendergelijkheid in de weg staan, moeten worden neergehaald. Belastingbeleid moet de
ongelijkheid niet in de hand spelen, maar juist tegengaan. Individuele in plaats van dubbele belastingheffing is nodig
voor een eerlijkere verdeling van betaald en onbetaald werk. Daarmee helpen we de loonkloof van 16 % en de pen-
sioenkloof van 40 % te sluiten.

Ik vind dat de tijd rijp is dat gender geen rol meer speelt in de ambities van een Europeaan. Ik pleit voor een Europa
waarin niemand benadeeld wordt in het najagen van zijn of haar dromen. Voor een Europa waarin er gendergelijkheid is
in topfuncties. Dat Europa waarvoor ik pleit, is er helaas nog niet.

19. Europejskie Wspolne Przedsiewzigcie na rzecz Realizacji Projektu ITER i Rozwoju
Energii Termojadrowej (krétka prezentacja)

Elnok asszony. — A kovetkezd napirendi pont a Marian-Jean Marinescu 4ltal az Ipari, Kutatdsi és Energiaiigyi Bizottsdg
nevében készitett, a Fizidsenergia-fejlesztési és ITER Eurdpai Kozos Vallalkozdsrol szolo jelentésrdl folytatott vita
(2018/2222(INT)) (A8-0393/2018)

Marian-Jean Marinescu, Raportor. — Doamna presedintd, securitatea energetici este un domeniu strategic pentru
Uniune, iar fuziunea nucleard este una dintre solutiile viitoare pentru obtinerea acestei necesititi. In calitate de raportor
al Parlamentului in acest dosar, consider ci finantarea pentru participarea europeand la proiectul ITER, care se referd la
obtinerea de energie electricd prin fuziune nucleard, trebuie sd continue pe intreaga duratd a urmdtorului cadru financiar
multianual.

Europa a jucat de la bun inceput un rol principal in proiectul ITER, dezvoltat in stransd colaborare cu semnatarii non-
europeni ai acordului. In calitate de raportor, am sustinut acest proiect, avand convingerea ci trecerea la energia electricd
produsd prin fuziune va schimba profund viitorul in domeniul energiei la nivel global.

Sase miliarde de euro va fi contributia Euratom pentru ca Uniunea Europeand sd rimand si in perioada 2021-2027 in
acest proiect. Aceste sase miliarde nu sunt altceva decét o investitie in securitatea energeticd a Uniunii.

Regret cd Parlamentul nu este colegislator §i c¢d avem doar un rol consultativ in acest dosar.

Parlamentul European va continua sd urmdreascd derularea acestui proiect in anii urmdtori, in special prin rapoartele de
descircare de gestiune. Fondurile alocate trebuie si fie cheltuite eficient. Agentia europeand responsabild trebuie si
depunid eforturi in continuare, impreund cu ceilalti parteneri, astfel incat si nu existe intarzieri in programul propus si
nici depdsirea costurilor evaluate.

,Catch the eye” eljdrds

Flavio Zanonato (S&D). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, voglio ringraziare il collega Marian-Jean Marinescu
perché ho trovato il suo progetto di relazione largamente condivisibile e, dopo il voto in commissione ITRE, include
anche molti degli emendamenti che ho presentato.

E a mio parere doveroso garantire adeguato finanziamento a ITER, che a oggi & riconosciuto globalmente come
Iesperimento pil accreditato a dimostrare la fattibilita della fusione nucleare.

L’Europa deve quindi continuare a svolgere un ruolo di primo piano nel progetto che, io trovo, ha grande valore
simbolico oltre che scientifico. A Cadarache, infatti, le pit grandi potenze mondiali, paesi che insieme rappresentano
pit della meta della popolazione globale, collaborano efficacemente alla riuscita di questo grande esperimento e ne
condividono i risultati sperimentali.
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E necessario, voglio aggiungere anche questo, e cio ¢ ben specificato nel testo che abbiamo votato e che voteremo, che
l'organizzazione continui nel percorso di perfezionamento e razionalizzazione gestionale, evitando possibilmente che le
tabelle di marcia vengano disattese e che si producano ulteriori ritardi e revisioni delle spese al rialzo.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupia Tpoedpe, to mpodypappa ITER, Snhadn 1 evpondik kowr enixelpron yia v avamruén
TUPTVIKTG oUVTNENG, éxel Wiaitepo evdlagépoy. Na movpe OTL autr] T oTypr), OMG avageépInKe, CUVEPYALOVTAL TOAU OTHAVTIKA
un eupomaikd kpat, oneg eivar ot Hvopéves TToltteies, 1 Pooia, 1 lanevia, 1 Kiva, n Nonia Kopéa kat n Ivdia. Befaing, n
Euponaikr| Eveor) nailer éva onpavtikd poho kat autd Seiyver 0T ) enévduon oty otkovopia g yveong elvat Kt to diaitepa
onpavtko. duotkd, Jda mpénel va mpootcoupe va pnv Eepuyel o mpoimoloyiopoc. [vepiloupe Ot dev eivar eukoles ot dradika-
oleg kar 6Ao To meipapa. E¢poupe Ot mOMNEG Qopeg umapyouv apketa mpofAruata, aMa ot fdor Tou OT pmopoupe mpaypa-
TIKQ V0L EMEIVOURE O€ QUTO TO TPOYPALHA Kal, KUPIWG, He €vav TPOmo mou va pnv Eepuyel okovopka aAla va cupfalet
Tavtoypova oty avantuén g idtag e texyvoloyiag, da eivar kdtt To diaitepa onpaviko. o mhaioto autod, Ja Ekeya OTL yia
0pLopiéveg MAEUPEG AUTOU TOU TPOYPALHATOS YXPNHatodotnon da propoloe va Sovel kat o eENAVIKA €PEUVITTIKG KEVTPA KAl O€
TOAVEMOT (LA, OUTOC OOTE Kat autd va cUpPAANOUY G auTr TV KOWT TPOoTaveld.

Michele Rivasi (Verts/ALE). - Madame la Présidente, je m'inscris en faux par rapport a ce qui a été dit, parce que ce
projet ITER n'est pas pertinent dans la mesure ou il arrive trop tard. Que dit le GIEC? Il dit que, pour résoudre le
probleme du réchauffement climatique, il faut arriver a produire de I'électricité sans CO, avant 2050. Or, le projet ITER
a pris énormément de retard et le premier prototype pour fabriquer de I'électricité narrivera pas avant 2050.

On est donc en train de dépenser énormément d’argent pour un projet qui arrivera trop tard. Pourquoi énormément
d’argent? Parce qu’au début, on nous a dit quITER, c’était 5 milliards d’euros. On en est a 20 milliards d’euros, et le
département américain de I'énergie a estimé le cotit d'ITER, avec le fonctionnement, a 65 milliards d’euros. Cest vrai-
ment surdimensionné.

De plus, cest un projet trés démesuré. 1l est tres centralisé et il y a énormément de problémes techniques. On veut
essayer de mettre le soleil dans une boite et on est incapable de fabriquer la boite. Il y a des problemes de disruption,
etc.

Comme disait mon collégue Marian-Jean Marinescu, c’est méme un projet antidémocratique. Nous, parlementaires,
n'avons pas la codécision. Le projet est mené dans le cadre du traité Euratom et seuls les Etats membres décident.

Par conséquent, il faut quand méme revoir les choses de fagon rationnelle et, a mon avis, ITER ne constitue pas la
solution au réchauffement climatique.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani piedsedajici, ja bych chtél fici, Ze jadernd energie pfestavuje nizkouhlikovou alternativu k
fosilnim palivim pro vétsinu ¢lenskych stdtd Evropské unie a pfedstavuje pro né také klicovou skladbu pro tvorbu
energie v rdmci jejich energetického mixu. Vyrdbi se z ni téméf 30 % zdroji energie pro EU a chtél bych rovnéz
podotknout, Ze OSN v roce 2018 vydala projadernou zpravu se scénifem, jak progresivné pokracovat v ochrané Zivot-
niho prostiedi dfive, nez bude pozdé, s tim, Ze v ni vZdy hraje podstatnou roli pravé jadernd energetika.

Tady se bavime o vyzkumném projektu, ktery ma nepochybné zpozdéni, mé své problémy, asi pfichdzi také pozdé, ty
kapitdlové navysené vydaje je nutné uhradit pravé s ohledem na to, Ze ten vyzkum, ta fiizn{ reaktorovd ¢dst prosté muze
byt skute¢né velmi vyznamnym posunem vpied a miiZe nds jaksi pobidnout i k tomu, jak splnit patizské klimatické cile,
takZe j tuto zpravu beru na védomi s tim, Ze je to zpozdéni nemilé, ale kazdopddné predstavuje to pro nds jisty mozny
posun vpfed.

John Howarth (S&D). - Madam President, [ would like to thank the rapporteur for a report that is perfectly sensible,
as far as it goes. However, the obvious elephant in the room is the section that calls for clarification of the role of the
United Kingdom. This does, of course, depend on the United Kingdom clarifying its own position. Unfortunately, our
Prime Minister Ms May has made something of a mess of this, from the point where she said the UK wished to be
outside of the Euratom Treaty.
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The Joint European Torus (JET) based at Culham in my constituency is the place — the only place — that has actually
made fusion happen, and it is an essential source of expertise. Without the work of JET, the International
Thermonuclear Experimental Reactor (ITER) Project will be subjected to further disruption and delay.

Before Mr Sam Gyimah, the UK’s last Science Minister, resigned over the mess that is the government’s Brexit negotia-
tion, he announced the expansion of the Culham site, with more UK investment and more jobs. I would urge the
Commission, when the opportunity arises, to resolve the uncertainty over JET and jobs at Culham as quickly as it can.

(,Catch the eye” eljdrds vége)

Véra Jourova, Member of the Commission. — Madam President, thank you very much for the fruitful discussions today
and in particular the rapporteur, Mr Marinescu, for his report and its call to the Council to approve the Commission’s
proposal to continue funding ITER over the course of the next financing period.

As always, Parliament’s views and inputs are crucial to ensure effective European support for this important project. The
energy transition and the fight against climate change constitute some of the greatest challenges we face today. In this
context, it is essential to develop a low-carbon, environmentally friendly energy source that can work as a complement
to renewables and fusion; as an energy source it holds a lot of promise.

ITER, a device of unprecedented scale and sophistication at global level, hosted on European soil, is getting the best
world expertise. The project aims for key scientific breakthroughs in the development of fusion as a low-carbon and
virtually inexhaustible energy source that should support the EU’s objectives to fight climate change. It is already brin-
ging many concrete benefits for the European economy and society at large, not least through enabling the European
industry and research community to enter new markets and develop international cooperation. It is also extremely
promising in fulfilling the other dimensions of our energy union to make energy secure for our citizens while suppor-
ting growth and job creation.

We want to ensure that Europe continues leading the way on fusion energy. This is why it is so valuable to have the
support of Parliament for the project. Thanks to this leadership in the construction of ITER, Europe will be in a
privileged position to reap the benefits of constructing and cooperating the first generation of fusion power plants.

The proposed report comes at an important time for the project. In recent years ITER has undergone significant mana-
gement improvements, which have produced tangible results. The construction of the project needed for the start of
experiments is now around 60% complete and the assembly stage of the project will soon start, paving the way for the
first experiments in 2022.

And to respond to Ms Rivasi’s contribution: it is true that the fusion will not be commercially available before the
second half of the century and therefore does not enter into the portfolio of low-carbon technologies for our climate
mitigation strategies up to 2050. However, climate change and decarbonisation of energy production are long-term
challenges that will require viable and sustainable solutions, also post-2050. From that perspective fusion does offer
attractive prospects for sustainable low-carbon energy strategies for the second half of the century, when fusion could
come to represent a suitable complement to renewable energy sources.

The expected advantages of fusion in terms of low-cost fuel abundance and low environmental impact make its deve-
lopment worth pursuing from such a long-term perspective.

All the international stakeholders in ITER are working hard to ensure that the project continues to make steady progress
in accordance with the revised schedule that was set in 2016 and endorsed by the Council last year. With the conti-
nuous support of the European Union for the project in the next multiannual financial framework, the project should
therefore reach crucial stages, contributing to building the energy, security and low carbon economy of tomorrow.
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PRESIDENCE: SYLVIE GUILLAUME

vice-présidente
La Présidente. — Ce point de l'ordre du jour est clos.
Le vote aura lieu mardi, le 15 janvier 2019.
Déclarations écrites (article 162)

Andrés Gyiirk (PPE), irdsban. — A vildg energiafogyasztdsa elképesztd iitemben és folyamatosan nd. 50 évvel ezeldtt
még harmadannyi energidt fogyasztottunk mint ma, a Nemzetkozi Energiatigynokség el6rejelzése szerint pedig a
kovetkez$ 20 évben tovabbi 30%-kal béviil a kereslet, igy nincs mds valasztasunk, mint hogy tart6s kapacitasnovelésre
rendezkediink be. Ujabb és Gjabb energiaforrasokat kell bevonnunk, mikozben a mostani fogyasztasunk sem fenntar-
thatd. Az emberiség egyik legnagyobb aktualis kihivdsa ez, amelyben egyrészrél biztositanunk kell, hogy egyre tobben
élhessenek jobban, mikozben meg kell védeniink a jovénket, hogy a késébbi generdcidk szdmdra is megmaradjon élhe-
tének a bolygo.

Egy ilyen radikalis kihivasra vélhetGen egy radikalis megoldds jelenthet csak valaszt, hiszen a meglévd rendszer finom-
hangoldsa valdszintileg nem elegendd. Egy ilyen megoldds lehet a magfiiziéban rejl§ energia felszabaditdsa. Tiszta, b8sé-
ges és mindenhol megtaldlhato, de sajnos technikailag egyeltalin nem egyszerti. A természet eme rejtélyének bonyolult
és bizonytalan a megfejtése, de ha sikeriil, az egy csapdsra megoldhatja szdmtalan problémdnkat. Ugy gondolom, hogy
fontos, hogy megfelel6en tdimogassuk a magfuzids kutatdsokat, kiilonos tekintettel az ITER-re. Ezekben a projektekben a
vildg vezet§ tuddsainak tobb évtizednyi kutatémunkdjaval mérhetetlen tudds halmozddott fel, amelynek az értéke a
jovénkre nézve felbecsiilhetetlen. Mint minden alapkutatds, ez sem igér pontos hatdridSket, és nem nyujt minGségi
garancidkat, de a tudomdny fejl6dése mar csak ilyen.

20. Ocena wykorzystania budzetu UE na potrzeby reformy sektora publicznego (krétka
prezentacja)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle la bréve présentation du rapport de Brian Hayes sur I'évaluation de la maniére
dont le budget de I'Union est utilisé pour la réforme du secteur public (2018/2086(INI)) (A8-0378/2018)

(La séance est suspendue quelques instants)
Interventions d la demande

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani piedsedajici, ja bych chtél poukdzat i na tuto nestandartnf situaci, ze napiiklad v Ceské
republice se od svého vzniku reformuje systém vefejné spravy. To je velmi pozvolny a slozity proces a je dulezité pravé
na reformu vefejné spravy vyuZivat i unijni rozpocet.

Je nepochybné, Ze napiiklad zdroje kohezni politiky by nemély nahrazovat ¢lensky stdt tam, kde by mél byt vyuzivin
ndrodni zdroj financovani, to znamend pfestat ho brat jako doplitkovy systém, a mél by byt samozfejmé tento rozpocet
unijni opét orientovan ptedevsim na vysledek. Pozitivni dopad vyuZzivani tohoto rozpo¢tu méd potom dopad i na vefej-
nou spravu ¢lenskych statd a ten efekt je tedy potom multiplikovan.

Chtél bych rovnéz poukdzat, Ze bychom se neméli zaméfovat jen na otdzku financovani vefejné zprdvy, ale zaméfit se
také na vyménu informaci. Je to agenda, kterd vyuziva vlastné uceni se vzdjemného sdileni informaci. To jsou véci, které
jsem si dovolil postiechnout bez pfedneseni zprdvy zpravodajem.

Caterina Chinnici (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio il collega Hayes e i colleghi relatori ombra
per il lavoro svolto sulla relazione di cui si discute.

In generale, come ci ricorda larticolo 41 della Carta dei diritti fondamentali, i cittadini hanno diritto a una buona ed
efficiente amministrazione e, sebbene l'Unione europea non disponga di competenze normative dirette rispetto
all'organizzazione amministrativa degli Stati membri, ritengo sia importante garantire il miglior possibile coordinamento
delle risorse che il budget dell'Unione prevede a supporto dell'ammodernamento e della governance amministrativa degli
Stati membri. Questo al fine di consentire I'erogazione di servizi e di garantire la corretta implementazione delle politi-
che europee di solidarieta, coesione e sviluppo.
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Particolarmente importante risulta, a mio avviso, la promozione dell'e-government nei rapporti tra amministrazione e
cittadino. L'applicazione delle tecnologie informatiche e telematiche, infatti, pud oggi contribuire non solo alla riduzione
degli sprechi, ma soprattutto a rendere pit semplice, immediato e trasparente l'accesso dei cittadini e delle imprese ai
servizi e alle opportunita di finanziamento offerte dai fondi europei.

Note Mapiag (ECR). — Kupia [poedpe, kat' apyas da fidela va emonudve ot ot petappudpiceg ot dnpoota dioiknon tev
Kpatdv peAGV eival appodiotnta v idlev Tev kpatdv pedv kat 1 Eupenaiki Eveon en’ autou dev éxel kapia appodidta.
To Mo autod dom 1 tpoika Oha autd ta oktd xpovia oty EANada enéfale Piaes petappudpioss otov Snpocto topsa,
napeppaivovtag oe meploxés otig omoieg dev elye kapid appodioTyta kar Ol autd ekPralovtag v eNnvikr kufépvnon o
dev Da dwve daveia. Te oxéon, Pefaing, pe ta 9 Soekatoppvpia ta onoia diver 1 Eupondikr Evoon yia m petappudpion tou
dnpootou Topga, vopile ot mpénel autd va aftonomdoly pe Tov kakUTepo Tpono, va v anoteholv aMhodt yia va mapepfaivet
pe emhoyés dikés e n Euponaikr Eveon kai, kuping, ot BpuEédec, va dodel peyaln éugaon 1diog oe dépata afonoinong
VEwV TENVONOYLOV, va TieptAdfel OxL pOvo T kevipikn dioiknorn aAld emiong kat TV TOMIKN AUTOSLOIKNOT], VoL EXOUHE OHAVTIKO
pONo TV edvikav kowvofouliov kat va éyoupe avtahlayn fEATioToOv TpakTikav.

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovana predsjedavajuca, kapacitet i ucinkovitost javne uprave uvelike utjeCu na to kako ce
drzava c¢lanica koristiti dostupna europska sredstva. Iskustva su razlicita i neke su ¢lanice u tome znatno uspjesnije od
drugih. Pritom treba re¢i da ne postoji velika zavjera i da su neuspjesnije clanice same krive $to ne koriste europska
sredstva koliko bi mogle.

S druge strane, nasa je obveza upozoravati na propuste, predlagati rjeSenja i pruzati ruku da bi i njihovi gradani u $to
vecoj mjeri osjetili koristi ¢lanstva.

Iz hrvatskog iskustva mogu reci da se procedure za dolazak do europskih sredstava dodatno kompliciralo na nacionalnoj
razini. No Program podrske strukturnim reformama, za koji sam bila izvjestiteljica, kao i drugi programi koji se oslan-
jaju na kohezijske fondove, mogu stanje drasticno promijeniti nabolje jer kroz financiranje s europske razine nude
priliku da se javna uprava na nacionalnoj, regionalnoj i lokalnoj razini educira, profesionalizira i bolje organizira.

(Fin des interventions a la demande)

Véra Jourova, Member of the Commission. — Madam President, thank you very much for your initiative on a motion for a
European Parliament resolution on assessing how the EU budget is used for public sector reform. On behalf of the
European Commission, I welcome this initiative. I agree with Parliament’s analysis that, and I quote, ‘public administra-
tion in the Member States is fundamental to the implementation of the EU budget and, when it works effectively, can
help to deliver modern systems that improve prosperity and welfare in the EU".

We also fully agree on the importance of well-coordinated support, exchange of best practices and close cooperation
with the Member States. The Commission has already recognised several suggestions in Parliament’s report and is
working to follow up on them. For example, by appointing the structural reform support service as policy coordinator
for public administration and governance, we will be able to ensure an even higher coherence of the Commission’s work
in this area. The service will also work on a benchmark for administrative quality, on pooling and disseminating know-
ledge and good practices and on a closer dialogue with the Member States in this area.

The Commission is managing and will manage a number of technical support activities and reform projects in the area
of governance and public administration. Specific support is also provided under cohesion policy to improve the admi-
nistrative structures of the Member States for the management of the European Structural and Investment Funds.

[ believe we share a common interest with Parliament and, indeed, with the Member States to support the development
of modern and quality administration throughout the EU.

La Présidente. — Ce point de l'ordre du jour est clos.

Le vote aura lieu mardi, le 15 janvier 2019.

Déclarations écrites (article 162)
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Claudiu Ciprian Tdndsescu (S&D), in scris. — Prezentul raport din proprie initiativd, fundamentat pe studiul ,Reforma
sectorului public: cum este utilizat bugetul UE pentru a incuraja aceastd reforma” publicat in 2016, vizeazd recomanda-
rea ca statele membre sd contribuie la cresterea capacitdtii administrative si la imbundtatirea guvernantei, prin interme-
diul instrumentelor electronice, sporind astfel accesul cetitenilor la serviciile publice. Studiul aratd ci potentialul solutii-
lor de guvernare electronicd ar putea fi unul dintre principalele obiective ale reformelor administratiei publice promovate
de UE, deoarece ele faciliteazd accesul cetdtenilor la serviciile publice. Administratia publicd din statele membre este
esentiald pentru executia bugetului UE si, atunci cind functioneazd in mod eficace, poate contribui la crearea unor
sisteme moderne, capabile sd creascd prosperitatea si bundstarea in UE. De asemenea, imbundtitirea capacititii si guver-
ndrii administrative la nivelul statelor membre ar putea accelera o mai bund utilizare a bugetului UE.

21. Wytyczne UE i mandat specjalnego wystannika UE ds. promowania wolnosci religii i
przekonan poza UE (krétka prezentacja)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle la bréve présentation du rapport d’Andrzej Grzyb sur les orientations de
I'Union européenne et le mandat de I'envoyé spécial de I'Union pour la promotion de la liberté de religion ou de
conviction a I'extérieur de I'Union européenne (2018/2155(INI)) (A8-0449/2018)

Andrzej Grzyb, Sprawozdawca. — Pani Przewodniczaca! Pani Komisarz Jurova! Panie Komisarzu Figel! Chcialem serdecz-
aby Parlament zajal si¢ kwestia wolnosci religii i przekonan na $wiecie z rekomendacjami do zmian dla polityk Unii
Europejskiej w tym zakresie.

Sytuacja wolnosci religii i przekonan w $wiecie jest bardzo specjalna. Pogarsza si¢ ona i mozna powiedzie¢, ze nawet
mogliby$my okresli¢, ze wiek XXI jest wiekiem rowniez instrumentalizacji religii do celéw politycznych. W 2018 roku
rozpoczelismy prace nad sprawozdaniem, a to bylo pigé lat od momentu, kiedy Rada przyjeta wytyczne dotyczace
promowania i ochrony wolnosci religii lub przekonan. MieliSmy tez swéj wlasny wklad, bowiem pani posel Laima
Andrikiené przygotowala sprawozdanie. Niejako dzisiaj tym sprawozdaniem tez odnosimy si¢ do postepu w tym zakre-
sie.

Rowniez w ubieglym roku mingly dwa lata, odkad przewodniczacy Juncker, w odpowiedzi na rezolucje Parlamentu
Europejskiego z lutego 2016 roku, ustanowit specjalnego wystannika do spraw wolnosci religii i wyznania. Funkgcje te
pelni Jan Figel. Jest to réwniez rok, w ktérym obchodziliSmy 70. rocznice uchwalenia Powszechnej Deklaracji Praw
Czlowieka. Parlament Europejski w projekcie sprawozdania przypomina znaczenie zdefiniowanego w artykule 18. dekla-
racji prawa do wolnosci religii i przekonan jako uznanego migdzynarodowego prawa czlowieka — prawa, ktore jest
chronione réwniez przez artykul 18 Miedzynarodowego Paktu Praw Obywatelskich i Politycznych.

Nalezy roéwniez wspomnie¢ tutaj porzadek prawny samej Unii Europejskiej. W tym roku mija 10 lat od wejscia w zycie
traktatu lizbonskiego. Artykut 21 to prawa czlowieka w dzialaniach zewnetrznych, w tym wolno$¢ religii i przekonaf.
Artykut 17 Traktatu o funkcjonowaniu Unii Europejskiej uznaje status KoScioléw i wyznan oraz ustanawia otwarty,
przejrzysty i regularny dialog.

Sprawozdanie ma charakter systemowy, horyzontalny. Zwracamy jednak szczeg6lng uwage na dwa przypadki i tu dzig-
kuje za poparcie moich poprawek, ktére zwracaja uwage na dramat skazanej na $mieré w 2010 roku za rzekome
bluznierstwo przeciw islamowi chrze$cijanki Asii Bibi w Pakistanie. Oczekujemy, ze po niedawnym uniewinnieniu wia-
dze Pakistanu zapewnily jej i jej bliskim bezpieczefistwo. Mamy nadzieje, Ze to si¢ wszystko pomyslnie zakonczy.
Potepiamy réwniez wigzienie laureata Nagrody im. Sacharowa z 2015 roku — Raifa Badawiego — za rzekomg obraze
islamu i wzywamy réwniez do jego uwolnienia.

Gléwnym przekazem sprawozdania jest to, ze walczymy o wolnos¢ religii i przekonan dla wszystkich. Chcialtbym, zeby
to dobrze zabrzmialo — wolno$¢ religii i przekonan dla wszystkich, bo ci, ktdrzy sa przesladowani najbardziej, najbar-
dziej na tej wolnosci moga skorzystac.
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Twarde dane liczbowe wskazujg, ze najliczniejsza grupa przeSladowang sa chrzeScijanie. Mowi sig, ze nawet
ponad 200 milionéw. Okoto 170 tysiecy rocznie ginie. Parlament uznal to w swojej rezolucji z 2016 roku, jezeli chodzi
o masowe mordy Daesz, okreslajac to jako ludobdjstwo. Podobnie potwierdzil to réwniez Kongres USA. Dotyczy to
réwniez innych mniejszosci, na przyklad Jazydéw. Wspominamy réwniez grupe etniczng Rohindzéw z Mjanmy.

Tych przykladéw mozna byloby podawaé tutaj wiele. W sprawozdaniu przyjeliémy szereg rekomendacji — przede
wszystkim doceniamy osiggnigcia specjalnego wystannika od 2016 roku i wzywamy Rad¢ i Komisje Europejska do
przegladu mandatu specjalnego wystannika i zapewnienia odpowiedniego wsparcia, aby z rocznych mandatéw przejsé
na mandat wieloletni, i do wspierania rozwoju sieci wspdlpracy we wszystkich instytucjach Unii i panstw cztonkow-
skich. Wzywamy réwniez do skuteczniejszego wdrazania wytycznych Unii Europejskiej, zwigkszenia finansowania,
liczby szkolen w instytucjach Unii dla dyplomagji panistw i réwniez dla dyplomacji panstw cztonkowskich. Zalecamy
wlgczenie koScioléw i zwigzkéw wyznaniowych w ten proces.

Doceniamy wsparcie finansowe dla projektéw po$wigconych promocji i ochronie wolnosci religii i przekonan z budzetu
Unii, ale zwracamy tez uwage, ze poza europejskim instrumentem na rzecz demokracji praw czlowieka te projekty
moga by¢ finansowane w ramach zapobiegania konfliktom, wspierania edukacji i kultury. Wzywamy tez Rade i
Komisje do utrzymania odpowiedniego finansowania w nastgpnej perspektywie finansowej.

Z uwaga odnotowujemy inicjatywy zmierzajgce do ustanowienia oficjalnego Miedzynarodowego Dnia Organizacji
Narodéw Zjednoczonych, ktéry upamietnia ofiary i ocalatych z przesladowan religijnych. Warto, aby Unia Europejska,
ktorej akty zalozycielskie stawiajg wolno$¢ religii i przekonan wsrdd jej podstawowych wartosci, dolaczyla do coraz
liczniejszego grona pafistw wspierajgcych te inicjatywe. Podkresle tutaj, ze rowniez wysoka przedstawiciel wypowiedziata
si¢ w tej sprawie bardzo pozytywnie.

Interventions d la demande

José Indcio Faria (PPE). — Senhora Presidente, Senhora Comissdria, o principio da separagdo entre Estado e Igreja é um
principio orientador da organizagio de qualquer Estado democrético que implica a rejeicdo de qualquer interferéncia
religiosa no funcionamento das institui¢des ptiblicas, bem como qualquer interferéncia publica nos assuntos religiosos.

Para noés, europeus, a liberdade religiosa, de crenca e de consciéncia, mais do que direitos, sio valores basicos universais
dos quais ndo podemos jamais abdicar sob pena de a prépria esséncia daquilo que representamos, uma Europa
democritica, livre e justa, perder todo e qualquer sentido. E por isso que esta Casa tem procurado homenagear as
vitimas de perseguicdo religiosa e de convic¢do através do prémio Sakharov.

Por tudo isto, Senhora Comissdria, gostaria de congratular a Comissdo pelo esfor¢o no refor¢o da promogio da liber-
dade de religido e na prevengdo do extremismo religioso ao longo dos dltimos anos, seja através da estratégia global da
Unido Europeia para a Politica Externa e a Seguranga, seja através do Plano de A¢do da UE para os direitos humanos e a
democracia.

Termino, referindo que a criacdo do cargo de Enviado Especial para a promogio da liberdade de religido ou de convic-
¢do fora da Unido Europeia demonstrou ser uma aposta justissima da Comissio no reconhecimento do primado da
liberdade de religido ou de convicgdo face ao recrudescimento do fundamentalismo religioso.

Note Mapuag (ECR). — Kupta [poedpe, 1 dpnokevtixr) ehevdepia kar 1 ehevdepia tov menodfoswv npénet va mpootatebovat
1000 evtdg 000 kat ektos g Eupomnaikns Eveoone. Autd onpaiver 0Tt ta didgopa xprjpatodotikd epyaleia mou undpyouv anod
mhevpac Eupemaiknic Eveons, onwg eivar to Eupomaiko Tapeio Avamtuéng, o Mmxaviepdg AvamtuGlaknig Suvepyaoiag, o
Mixaviopog Tpoevtagiakrg Bordetag, mpémet va didoviar umd tov 6po OTL Ta Kpat) mou eival ektog Eupwnaikng Eveong kat
malpvouv autég TiG Xprpatodotroels da mpouv Ty apyn e dpnokeutikng ekeudepiag ka g eleudepiag tov menownoewy.
Kd tétoto dev oyver pe v mepimtwon g AMaviag onou kataniéCovtal ta Sikarbpata TG eENAVIKIG EDVIKNG petovoTTag
¢ Bopeiou Hreipou, 6mou dev Toug emtpenouv va ackfoouv Ta IproKeUTIKA TOUG KAUKOVTA, OTOU YKPERLovTaL ot ekkAnoieg,
onwg frav 1 Exkhnoia tou Ayiou Adavaciou. Enpaive, Aowmov, ot n Euvponaiky 'Eveon mpéner va otapatioet kide
xpnuatodoton mpog v AMfavia péxpic 6tou va trprioel Kot va ogfaotel ta dikatopata e eAAnVIKNG VKNG pelovoTTag
¢ Bopeiou Hreipou.
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Jordi Solé (Verts/ALE). — Madam President, every individual has the right to choose what to believe or whether to
believe or not, and this right must be protected and preserved through the EU’s internal and external policies. On the
one hand, we are happy to see that all dimensions of freedom of religion and belief have been reflected in the final
report — not just religious freedoms, but also freedom of thought, conscience and belief. Also, references to the increa-
singly problematic fate of non-believers and atheists, as well as to the right of apostasy, to change religion or not to have
a religion, were included in the report. On the other hand, we regret that the right to voice satirical or critical opinions
of religions or religious authorities as a legitimate expression of freedom of thought or artistic creation wasn't taken into
account.

We also insist on the need for the Special Envoy’s mandate to be complementary and coordinated with that of the EU
Special Representative on human rights so that any EU action on freedom of religion or belief is placed within the
framework of EU’s human rights policy.

Csaba Ségor (PPE). — Madam President, yesterday we celebrated the 451st anniversary of the Act of Religious Tolerance
and Freedom of Conscience in Transylvania — today Romania. In a Europe rife with violent religious conflict, this was
the first declaration of this sort, laying down the basis of hundreds of years of peaceful and respectful co-existence.
Sadly the general situation does not seem to be any brighter today. More than 70% of the global population suffers from
restrictions of freedom of religion or belief, and we frequently see violent expressions of religious fundamentalism.

In this context, the creation of the position of the Special Envoy already carries the message that the EU is strongly
committed to promoting religious freedom in the world. I also recommend taking a position with a multi-year term and
developing its working networks with the other institutions. It is crucial that we implement the EU guidelines on
freedom of religion or belief effectively, in order to advance these values worldwide in our foreign policy. Europe
needs to set an example once again, as it did nearly 500 years ago.

Marek Jurek (ECR). — Pani Przewodniczgca! Przede wszystkim chce doceni¢ inicjatywe Andrzeja Grzyba. Znam go,
wiec wiem, ze wklada serce w to, zeby popiera¢ sprawe obrony wolnosci religijnej, znam réwniez Jina Figela, wigc
wiem, ze pracuje z najlepszym zaangazowaniem, ale gdy méwimy o tym sprawozdaniu, to niestety ono nosi wszelkie
mozliwe $lady tego, Ze nawet najlepsza intencja polityczna podjeta w dzisiejszych warunkach Parlamentu Europejskiego
bedzie skazona tg calg ideologia, ktérg w tym sprawozdaniu widzimy. Na wielu stronach nie padlo ani jedno stowo o
chrzescijanistwie. Pamietajmy, umiesciliSmy we wstepie do Traktatu o Unii Europejskiej stwierdzenie, ze inspiracjg dla
Unii jest dziedzictwo religijne Europy, ale tu si¢ okazuje, ze zadnego okre$lonego dziedzictwa nie ma. Mozna by dlugo
mnozy¢ te przyklady, ale niestety to nie jest dobre sprawozdanie.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani predsedajici, jd bych chtél naopak zprévu pana Grzyba vyzdvihnout, protoZe podle
mého nézoru je opravdu velmi kvalitni, a méli bychom si uvédomit, Ze my stojime na zdsadé rovnosti. To znamend
rovnosti jak skupin véficich, tak nevéficich. To, co fikal pak kolega Jurek, ma sice pravdu, mé taky velmi mrzi, kdyz
vidim urcitou nekoherentnost evropské politiky, a to v tom smyslu, Ze fesime a poskytujeme rozvojovou pomoc
mnohdy stdtim, které prondsleduji kfestany. To skutené neni dobry pitklad. Na druhou stranu ta cesta, kterou voli
Evropskd unie, Ze chce zF{dit zvldstniho vyslance pravé pro otdzku ndbozenské svobody, je myslim, Ze velmi spravnd a ja
ji chci podpofit, protoze ndboZenstvi je dneska zahndno obcas do dvou extrémt. Budto jsou ndbozenské skupiny
prondsledovany anebo je ndboZenstvi pouzito jako politicky instrument. My bychom méli tlacit nasi polohu, to znamend
rovnost prav, ale i zaruky ndbozenské svobody, coz je dino Evropskou chartou, ke které se ur¢ité vSichni hldsime.

Michaela Sojdrovi (PPE). — Pani piedsedajici, ja se domnivam, Ze zfizeni funkce zvldstntho vyslance pro prosazovani
svobody ndbozZenstvi nebo viry mimo Evropskou unii je velmi vyznamné a je dobrym rozhodnutim. Je také $tastné, Ze
tim prvnim, kdo tuto funkci mize zastdvat, je od roku 2016 slovensky diplomat a kfestansky demokrat Jan Figel. Byl to
pravé on, ktery spolu s Ceskymi diplomaty v Stiddnu vyjednaval o propusténi ¢eského humanitirniho pracovnika Petra
Jaska. On byl odsouzen k dvaceti letim odnéti svobody kvili dokumentovéni prondsledovani kfestant v Stiddnu. K jeho
propusténi pak nésledné doslo a jd se domnivdm, Ze to byla také prdvé iniciativa pana byvalého komisate Figela, ale také
Evropského parlamentu a Komise spolu s Ceskou diplomacii, kterd pomohla k propusténi Petra Jaska. Odsouzenych a
prondsledovanych osob jsou stdle miliony a je duleZité nepolevovat v jejich ochrané.
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Teopyto¢ Emmdeiog (NI). — Kupia Tpoedpe, ooot toyupiloviar om 1 lotopia enavahapfavetar da mpémet va aoddvovrat
dikaiopévor. Metd and dekaoKTd aOveS apotou EAnSav ot diwypol evavtiov TV xpiotiavey, autoi duotuxwe enavalapfavovtat
ot onpepvr enoyr and didpopa kpat e Méong Avatolrs, g Aciag kat TG A@pikrs. Xplotiavol divkovrat yio TNV mioT)
TOUG Kat TEPIooOTEPO amod 215 ekatopplpia £xouv umootel kavde eidoug tanewvoelg kat dwypols. Akopn kat ofjpepa, duotu-
YOG, UTIAPXOUV YUVAIKEG Kal KOPITOLa TOU UMO@EPOUV oeEoualika yia v miotr toug otov Ineou Xpioto. Sty ENNada, n onoia
éxeL 10 95% tou mnduopot opdoddZoug yploTiavols, Exouv onpelwdel TEPIGOOTEPH O 556 TMEPIOTATIKA EMDECELY EVAVTIOV
TV JprjokeuTIoOV Toney, dnhadn tev tonev mpooeuxic. [pénet 1 Euponaikr Eveor autd to @awvopevo va to matdgel kat va
PNV Xpnpatodotel Xopes oL omoleg katamielouv TG UpnokeuTikes eheudepies kat va pn déxetar mpog €vtagn xdpes Omee 1
ANBavia, n onoia napafiialel ta avdponiva dikaidpata.

Alojz Peterle (PPE). — Gospa predsedujoca, imenovanje posebnega odposlanca za promocijo verske svobode je bila
odli¢na odlo¢itev predsednika Evropske komisije Jean—Clauda Junckerja in ni bila pozdravljena samo v Evropski zvezi.

Posebni odposlanec Jan Figel ima veliko dela in ga odli¢no opravlja. Z njegovim delom se Evropska zveza postavlja na
stran tistih, ki jim je ogroZena ena od temeljnih pravic, in mislim $e nekaj, da ima delo Jana Figla pozitivni povratni
vpliv na Evropsko zvezo, kajti s pomogjo tega dela smo okrepili zavest o pomenu verske svobode v Stevilnih drzavah
tega sveta, in Zelim si, da bi ta zavest vplivala bolj tudi na nago zunanjo politiko.

Moje vprasanje gospe komisarki Jourovi je, kako namerava Evropska komisija okrepiti vlogo posebnega odposlanca.

(Fin des interventions d la demande)

Véra Jourovd, Member of the Commission. — Madam President, first let me thank the rapporteur, Mr Grzyb, and
Parliament for the good cooperation on this report. We very much share its spirit and the call to deepen our work on
freedom of religion or belief outside the EU.

As the report stresses, freedom of religion or belief is dramatically under attack across the world. People of all faiths are
being persecuted because of their beliefs. As the report stresses, discrimination based on faith is widespread. Legislative
hurdles for registering religious groups are proliferating, as well as blasphemy and apostasy laws criminalising freedom
of thought. As many of you stressed here, these are first and foremost violations of fundamental human rights embed-
ded in the Universal Declaration that was approved just over 70 years ago. Faith cannot be imposed and it cannot be
prohibited. The report stresses that these violations also undermine a society’s resilience. They hamper development and
they foster instability and war.

For these reasons, in the past year we raised our concerns about violations of religious freedom in more than 20 human
rights dialogues with countries from the Middle East and North Africa and from several parts of Asia. Both the EU
Special Representative for Human Rights and the Special Envoy for the promotion of freedom of religion or belief have
been actively promoting this right worldwide. They both conducted several missions to engage with governments and
religious actors.

I want to highlight the multilateral dimension of our work on this issue. The report underscores the necessity to keep
working actively within the United Nations system and praises the current EU engagement. I can reassure you that in
2019 we will continue to honour this commitment. In all our dialogues we stress that all human rights are connected
and that freedom of religion and belief must go together with freedom of expression, freedom of association and
peaceful assembly, but also with women’s rights and LGBTI rights.

The report calls for stronger interinstitutional cooperation. Since the elaboration of the EU Guidelines on freedom of
religion or belief in 2013, this has been a constant goal for our action. The best way to foster coordination is to have a
common understanding of the tools available and the challenges we face. As the report emphasises, in order to achieve
our common vision, we have multiplied training for our staff both in Brussels and delegations. In line with the report’s
recommendations, we will keep engaging actively with religious leaders, scholars, faith-based organisations, non-believers
and human rights defenders.
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The overall picture is not at all rosy, yet we still witness signs of hope. For instance, we have seen in 2018 some
prominent freedom of religion and belief defenders freed from jail. In different parts of Africa faith leaders have led
reconciliation dialogues. As we fight against the violations of freedom of religion and belief, we will also continue to
support these signs of hope all across the world.

La Présidente. — Ce point de I'ordre du jour est clos.
Le vote aura lieu mardi, le 15 janvier 2019.
Déclarations écrites (article 162)

Marijana Petir (PPE), napisan. — Jedan od deset kri¢ana u svijetu danas pati od nekog oblika vjerskog progona — bilo da
je rije¢ o diskriminaciji ili teSkom nasilju. Vjerski progon danas poprima najrazlicitije oblike te svakim danom jaca, dok
su upravo kricani najprogonjenija vjerska skupina na svijetu.

Svake godine 255 krcana biva ubijeno, a 104 oteto. Svake godine 180 kri¢anskih Zena biva silovano, seksualno zlos-
tavljano ili prisiljeno na brak. Godi$nje se napadne 66 kri¢anskih crkava. Svake godine 160 kri¢ana biva zatvoreno bez
prava na sudenje.

Zadatak gospodina Jana Figela kao posebnog izaslanika EU-a za promicanje slobode vjeroispovijesti ili uvjerenja izvan
EU-a nije nimalo lak, no on ga je u protekle dvije i pol godine obavljao vrlo odgovorno. Koliko je to mogao u okviru
mogucénosti koje su mu dane, a one uistinu nisu velike.

Cinjenica jest da je ovaj mandat samo savjetodavni. Rije¢ je o ugovornom uredenju bez redovite place, bez osoblja i bez
proracuna za rad. Smatram prijeko potrebnim institucionalno ojacati mandat posebnog izaslanika EU-a za promicanje
slobode vjeroispovijesti ili uvjerenja izvan EU-a. Zivoti milijuna kr$¢ana svakodnevno su ugroZeni, oni od EU-a trebaju
konkretna rjeSenja i djelatne akcije. Rije¢i su samo prazno slovo na papiru ako ih se ne pretvori u djela.

22. Roéwnouprawnienie plci w kontekscie polityki podatkowej w UE (krotka prezentacja)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle la bréve présentation du rapport de Marisa Matias et Ernest Urtasun sur I'égalité
des genres et les politiques fiscales dans 'Union européenne (2018/2095(INI))(A8-0416/2018).

Marisa Matias, Relatora. — Senhora Presidente, Senhora Comissaria, quero comecar por agradecer a Ernest Urtasun e a
toda a equipa que trabalhou para que este relatdrio fosse uma realidade. Foi uma honra ter trabalhado com estas pessoas
em concreto. Quero também agradecer aos relatores-sombra dos diferentes grupos parlamentares pelas suas contribui-
¢des e disponibilidade para negociar.

As desigualdades de género na Unido Europeia sdo uma triste realidade. Varias vezes nesta Casa sdo abordadas e foram
ja aprovadas intimeras resolu¢des que identificam as vdrias dimensdes da desigualdade entre homens e mulheres e
apelam ao seu combate. Mas sejamos realistas. Para combaté-las é preciso ter uma perspetiva de género em todas as
politicas e ndo apenas declaragdes de inten¢des que nada mudam.

Uma das dreas fundamentais para esse combate ¢ a da fiscalidade. As mulheres estio sub-representadas no mercado de
trabalho, com uma taxa de emprego global 12 % inferior & dos homens, e, das mulheres que trabalham, um tergo fi-lo
apenas a tempo parcial. A desigualdade salarial entre homens e mulheres é de 16 % e nas pensdes de reforma essa
desigualdade é de 40 %. Anos e anos de efeito acumulado das vdrias disparidades. Ndo s6 ganham menos, como sdo as
mulheres que mais interrompem as suas carreiras e sdo as mulheres que mais se dedicam a cuidar dos filhos ou de
familiares com deficiéncia ou com necessidades permanentes de apoio. Na Unido Europeia, 80 % dos cuidados sio
prestados por cuidadores informais dos quais 75 % sdo mulheres.
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As politicas de tributacdo, diretas e indiretas, sdo também desfavordveis as mulheres. As politicas regressivas que obser-
vamos dos Gltimos anos no que toca a tributacdo do trabalho, das sociedades, do consumo ou da riqueza enfraqueceram
a capacidade redistributiva dos regimes fiscais e traduziram-se num aumento da desigualdade de rendimentos, assim
como numa alteragdo estrutural da fiscalidade que transferiu a carga fiscal para os grupos com mais baixos rendimentos,
afetando particularmente as mulheres.

Com este relatério, nés apresentamos recomendagdes especificas aos governos para combater estas desigualdades em
quatro dreas distintas. Em primeiro, na fiscalidade direta, seja na tributacdo do rendimento das pessoas singulares, na
tributagdo das sociedades ou na tributacio do capital e da riqueza. Em segundo lugar, na fiscalidade indireta, em
particular os regimes de IVA que sobrecarregam as mulheres quando bens de primeira necessidade e de higiene conti-
nuam a ser tributados como se fossem bens de luxo. Em terceiro lugar, no impacto da evasio e elisdo fiscais que afetam
diretamente os recursos disponiveis para os servigos publicos promotores da igualdade por exceléncia. Em quarto, por
tltimo, na integragio da igualdade de género nas politicas fiscais, nomeadamente através de avaliagdes regulares do
impacto das politicas fiscais em matéria de género.

Neste relatério nada é impossivel de executar se houver uma real vontade politica para que mulheres e homens sejam
tratados por igual. E esse o sinal que deve ser dado pelo Parlamento amanhi quando votar esta proposta.

Ernest Urtasun, ponente. — Seflora presidenta, quisiera empezar rindiendo homenaje -antes de entrar en la materia- a
Pawel Adamowicz -el alcalde de Gdansk, que acaba de morir asesinado como consecuencia del ataque que sufri6 ayer-,
auténtico defensor de los derechos y de las libertades en esta Europa amenazada por la emergencia de fuerzas oscuras.
Su asesinato es una tragedia europea, y quiero empezar hoy mi intervencién rindiéndole homenaje y diciendo que su
pelea por las libertades y los derechos es la pelea, y seguird siendo la pelea, de todos y todas.

También quisiera empezar expresando mi agradecimiento a Marisa Matias por la elaboracién de este informe, asi como a
los equipos que han hecho posible que hayamos puesto, por primera vez, una cuestién central, como es la fiscalidad, en
el centro de las politicas de igualdad de género. No podemos seguir ni un minuto mds en un dmbito tan fundamental,
que define nuestro modelo de bienestar y nuestros recursos y como afrontamos, como recaudamos y como gastamos
nuestros recursos, sin que esto se haga sin ningdn tipo de perspectiva de género.

Y es importante porque permite ir a la ofensiva en una agenda de igualdad de género que debe ser extremadamente
ambiciosa. Tengo que decir que en los cuatro afios que llevo aqui hemos tenido una agenda de igualdad extremadamente
timida. La mayorfa de las directivas en materia de igualdad estdn paradas en el Consejo, ya sea la Directiva relativa a la
representacién de las mujeres en los consejos de administracién, ya sea, también, todo el proceso que tuvimos que
realizar con la retirada de la Directiva relativa a los permisos de maternidad, y también las dificultades que estamos
teniendo con la ratificacién del Convenio de Estambul.

Hemos tenido una legislatura extremadamente timida en materia de igualdad. Y tenemos que ser conscientes de que, en
estos momentos, hay fuerzas que estdn emergiendo de una manera brutal a escala de la Unién Europea, que se estn
poniendo en cuestion principios fundamentales, como, por ejemplo, que existe la violencia de género, por parte de
formaciones politicas que estdn teniendo muchisimos votos en la Unién Europea, como, por ejemplo, acabamos de
ver recientemente en Andalucia.

Y, por cierto, quiero felicitar a todas las personas que saldrdn mafiana a la calle en Espafia -en solidaridad con las
mujeres andaluzas- tras el aberrante acuerdo al cual se ha llegado, que también por la participacién de ese partido es
una auténtica vergiienza de cara a la igualdad de las personas.

Pero estas fuerzas estin poniendo los fundamentos en cuestién. No podemos estar en estos momentos volviendo a
debatir si existe o no violencia de género. Tenemos que ir a la ofensiva, con una agenda de igualdad de género que
sea realmente ambiciosa, combatiendo la violencia, combatiendo las desigualdades salariales e incluyendo nuevas formas
de discriminacién que no se han tratado nunca. Por ejemplo, la fiscalidad, que es de lo que trata este informe. Y, por lo
tanto, empezar a tener politicas publicas que analicen como nuestros sistemas tributarios, tanto en imposicién directa
como indirecta, atajan la desigualdad es muy importante.
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Y este informe, por ejemplo si hablamos de la cuestion de la fiscalidad directa, establece como en muchos Estados
miembros de la Unién Europea hemos visto que la obligacion de hacerlo, la posibilidad de hacer tributaciones sobre la
renta conjuntas desincentiva que el segundo proveedor de esa declaraciéon acceda al mercado de trabajo. Y eso es una
discriminacién directa que fomenta que la mujer tenga dificultades para el acceso al mercado de trabajo.

O, si hablamos de la fiscalidad indirecta -y eso muchos movimientos, en muchos paises, en Francia y en otros paises lo
han sefialado-, ;como puede ser que, en estos momentos, productos que son de primera necesidad para las mujeres
estén cargados con un IVA de lujo? Esto es absolutamente intolerable. Y también, otra de las cosas que sefiala informe,
que es muy importante. Hay que ver cudles son las pautas de consumo diferenciadas entre hombres y mujeres. Y si se
analizan, se ve de una manera muy clara que las mujeres en estos momentos soportan mds IVA de media que los
hombres.

Por lo tanto, ni el Semestre Europeo ni todos los debates que estamos teniendo sobre fiscalidad, que los ha habido muy
importantes en este mandato, pueden seguir haciéndose siendo absolutamente ciegos ante la cuestion de la igualdad de
género y la fiscalidad.

Y por eso, este informe, y con esto termino, hace un llamamiento a que a partir de ya y, sobre todo, en la préxima
legislatura abordemos este fendmeno de manera ambiciosa y recuperemos esa agenda de igualdad de género ambiciosa y
valiente, que es lo que necesita la Unién Europea.

Interventions d la demande

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani predsedajici, ja chipu zdmér kolegti, kteff se snaZ{ nastolit rovnost Zen a muZd, chtéji
snizit rozdily v odméfiovani Zen a muzd, ale kolegyné a kolegové, toto neni dobra cesta, kterou jste zvolili. My nema-
zeme v zdjmu tohoto cile porusit subsidiaritu. Danové rozhodovani, systém dani, to je pfece pfedevsim pravomoc
¢lenskych stath. A ja vzdycky budu pro to, aby bylo mozné vyuzivat napiiklad rodinného zdanéni, prava rodin vyuzivat
dariovych slev, vzdyt je to ten nejlepsi ndstroj, jak pomoci stmelovat rodiny, jak vyuzit toho, aby Zeny timto naopak byly
zvyhodnény, pokud ¢lensky stit md tuto dafiovou vyhodu. Tato zprdva jde pfesné opaénym smérem. Je mi to velmi lito,
ja si naptiklad vdzim kolegy Urtasuna, ktery je jednim z téch mala odvaznych muzg, ktery je ¢lenem Vyboru pro prava
Zen a rovnost pohlavi, ale toto neni dobré feseni.

Julie Ward (S&D). - Madam President, it's deplorable that there is still a gender bias in our taxation system, and I'm
happy that this report highlights particularly period poverty. It's a real issue for women and girls across Europe and a
fundamental concern. It's awful that poverty prevents people from accessing the basic health products that they rely
upon.

In Blackpool, in my constituency, local councillors have been supporting the Red Box Project to supply free sanitary
products in schools. As 49% of respondents to a 2017 survey reported missing school due to their periods, the impor-
tance of free sanitary products is clear. Another survey in the northwest showed 44% of respondents had used toilet
paper in place of sanitary products. Education and dignity shouldn’t be affected owing to zero access to basic health
products.

I support removing VAT from these products to make them more affordable and call on Member States to ensure that
there is access to free products in public spaces. I also call for the EU to push for more radical steps to make sanitary
products free across the EU.

Noti¢ Maptag (ECR). — Kupla TTpoedpe, o1 gopoloyikés molrtikés ennpedlouv to e1008npa tov TOAMTGY Kat QUOTKA emnped-
Couv kat Ty 100TTA TV dUO0 GUAY KAJOG Ot Yuvaikes eival O Mo eVGALTEG OTOV TopEn TG okovopiag. To mpato mou Ja
mpénel va doupe eival OTL TPEMEL VA OTAPATHCEL O EMUETIKOG POPONOYIKOG OXEOLAOHOG YIaTl e auTd TOV TpOMo oL Sidpopes
noAuedvikéc Sev mApavouv gopoug ekel dmou anokopiCouv ta képdn al\d ot gopoloyikols mapadeicoug. To Sevtepo Déua
givat 1 umEPQPOPoAOYN T, autd toxvel 1ding yia v ENada. Tepaotior gopoloyikoi cuvteeotés kat popohoyiki Aenhacia anod
v mAeupd g Tpokag mpokewpévou 1 EXNada va metvyer ta mepignpa mheovaopata. Anhad), va 8ider 3% tou eNArvikoy AEIT
oToUG daveloteg kave xpovo pexpt to 2022. Emmhéov, avénpévog @opog mpootiépevne agiag ota Pactkd eidn Satpogn, moAU
de meplocoTepo ota vjotd Tou Atyaiou ta onoia Ppickovar anopakpuopéva and v kupiog EXAada. Autd éyer cav anotéleopa
TPAYHATIKG Vo EVIOXUETAL T] QTOXEIN KAl O KOWGVIKOG OMOKAEIGHOG Kal MOAU MEPLOOOTEPO O KOWMVIKOG AMOKAELOHOG TGV
yuvaikdv. Enopévag, mpénet va M@dolv cuykekpipéva pétpa oto eminedo g gopoloyiag.

Anna Ziborskd (PPE). - Madame la Présidente, Madame la Commissaire,
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niektoré skupiny v tomto Parlamente dokdZu urobit legitimny predmet rokovania aj z tém, o ktorych by tento Parlament
nemal rokovat uz z principu subsidiarity.

Predlozena spréva o rodovej rovnosti a dafovych politikich v EU je toho prikladom. Zdsadne odmietam vsetky formy
nepriamej alebo priamej diskrimindcie Zien. Spolo¢né zdatiovanie manzelov v8ak nie je namierené proti Zendm. Naopak,
¢lenské stity nim zvyhodnuja rodiny — Zeny a muZov, ktorf sa zaviazali k vzdjomnej starostlivosti a s ochotni prijat a
vychovat deti. Za ne$tastnii povazujem aj poZziadavku na vacsinové hlasovanie v Rade v otdzkach dani. Jej prijatim by sa
vytvoril priestor pre populistov a nacionalistov, ktori by nds obvinili zo zrady ndrodnej suverenity. To by sme nemali
pripustit.

Stanislav Polédk (PPE). — Pani piedsedajici, jd nechci zlehCovat to téma, rozhodné chei fici, Ze ve zprdvé je celd fada
velmi instruktivnich piikladti a pozitivnich momentt. Obecné bych chtél zdaraznit, Ze nerovnost je mozné pozorovat ve
viech spolecnostech v piistupu ke sluzbdm, ve zvy3ujicim se rozdilu v pf¥fjmech muz a Zen. Tady bych chtél si posypat
trochu hlavu popelem, protoze Ceskd republika dosahuje pomérné velmi vyrazného rozdilu ve vysi pifjmé mezi muzi a
Zenami.

Zena a muZ jsou samoziejmé pro mé rovnocenni partnefi. Oviem v piipadé danové politiky je jasné, Ze se ty jejich
pifjmy prosté bohuzel déli, a na to pravé ta zprava rovnéz poukazuje. Myslim si, Ze bychom méli urcit pravé tu roli
zejména pro Clenské stdty, protoze jsou to ony, které maji v tomto piipadé nezastupitelnou roli, a ony by mély vytvaret
socidlni systém, takovy dafiovy systém, ktery bude rovnocenny. To znamend vychdzet z té rovné zdsady. Ja tady nechci
zpochybniovat motivaci kolegti, pro¢ tuto zprdvu ptedklddali, ale zdroveri si myslim, Ze subsidiarita by méla v tomto
smyslu hrét preferovangjsi misto.

(Fin des interventions d la demande)

Véra Jourova, Member of the Commission. — Madam President, [ would like to thank you for placing the issue of gender
equality and taxation on Parliament’s agenda. As was mentioned many times, taxation is a key element of public policy
and is central to securing an efficient and stable economy in a fair and inclusive society.

Fairer taxation in the single market has been at the core of the Commission’s mandate. Also, gender equality is one of
the fundamental values and objectives of the European Union. The current strategic engagement for gender equality
includes a strong dimension aimed at mainstreaming gender policies throughout other Union policies, including taxa-
tion, without calling into question sovereignty and subsidiarity in this sphere.

Parliament’s recommendations on how to take the gender perspective into account in taxation matters will contribute to
modern tax policies capable of responding to the common challenges of an increasingly integrated economy with a clear
social dimension. The importance of tax disincentives has been highlighted, especially in the Commission’s
Communication on work-life balance which was adopted in April 2017. As set out in the Communication, the
Commission has included the issue in the annual tax policy survey and considered it in the context of the analysis of
labour taxation and its impact on inclusive growth.

Supporting gender equality is an important element of the European Semester tool which is discussed in depth in many
country reports. Several Member States received country-specific recommendations to tackle gender gaps in terms of
employment rate and pay and pension levels.

This also covers addressing disincentives for second earners, usually women, to work or to work full time, including
through taxation. This is currently identified as a challenge under the European Semester, notably for Germany and
Belgium, to be specific.

Taxation has furthermore a role to play in supporting gender equality, for example as a funding source of essential
public services. In that context, we appreciate the support of Parliament. Direct tax policies cannot be based on the
belief that households always pool and share their funds equally. On the other hand, indirect taxation depends on
consumption patterns. It cannot be the aim of VAT or excise duties to encourage or discourage the consumption of
specific products just because they are consumed more by either women or men.
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Female hygienic products are obviously an exception. They are only consumed by women and they are a necessity.
Therefore, Member States have the possibility to apply a reduced VAT rate to them, as they can do for food or care
services.

That being said, the gender gap is often caused by a lack of adequate care services as well as working time arrangements
or family leave, which allow those with care responsibilities to combine work with private life. Also, it is important to
ensure an equal sharing of care responsibilities between men and women. Therefore, more needs to be done beyond tax
policies to tackle gender equality. A comprehensive approach is needed based on a combination of legislative and non-
legislative measures, and this is the approach of the Commission, for instance in our work-life balance package and the
strategic engagement for gender equality.

Let me conclude by emphasising that the Commission in its actions remains committed to promoting equal economic
independence for women and men, closing the gender pay gap, which is still quite high in several Member States,
advancing gender balance in decision-making and gender-based violence and promoting gender equality beyond the
EU. Taxation is one of the important areas for achieving this.

La Présidente. — Ce point de l'ordre du jour est clos.

Le vote aura lieu mardi, le 15 janvier 2019.

23. Jazda autonomiczna w transporcie europejskim (krdtka prezentacja)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle la bréve présentation du rapport de Wim van de Camp sur les véhicules
autonomes dans les transports européens (2018/2089(INI)) (A8-0425/2018).

Wim van de Camp, Rapporteur. — Voorzitter, voor zover ik dat nog niet gedaan heb, wens ik iedereen nog een gelukkig
nieuwjaar en veel gezondheid in dit verkiezingsjaar. Op de eerste plaats wil ik mijn schaduwrapporteurs bedanken, maar
bovenal de rapporteurs van de IMCO-commissie en de Commissie juridische zaken, die beide op mijn initiatiefverslag
een goed advies hebben uitgebracht waar ik zo meteen nog even op terugkom.

Ik wil erop wijzen dat dit initiatiefverslag niet alleen over auto’s gaat, maar ook over andere vervoermiddelen, bijvoor-
beeld de metro, de trein en de zelfvarende binnenvaartschepen. Dat is een industriéle ontwikkeling die wij zeker kunnen
omarmen. Het gaat hierbij ook om Europees industriebeleid, en met name de spin-off naar andere sectoren, zoals we dat
gezien hebben bij de ruimtevaart, is bij de ontwikkeling van zelfrijdende voertuigen van groot belang. Dit dossier is
zeker ook verbonden met het innovatieprogramma Europa 2030. Tegelijkertijd speelt hier de concurrentiepositie met de
Verenigde Staten, China, Zuid-Korea en zelfs Israél. Zij zijn allemaal bezig om zo snel mogelijk zelfrijdende voertuigen te
ontwikkelen.

Een ander belangrijk aspect in dit dossier is de verkeersveiligheid. Ik weet dat uw collega, mevrouw Bulc, zeer bezorgd is
over de verkeersveiligheid: 90 % van de verkeersongevallen in Europa vindt immers plaats door menselijk falen. Wanneer
je over verkeersveiligheid praat, dan spreek je ook direct over de aansprakelijkheidsvraag. Wie is er aansprakelijk bij het
zelfrijdende voertuig? En daar heeft onze Commissie juridische zaken waardevolle dingen over gezegd.

Een ander belangrijk punt in dit dossier is de psychologie van de zelfrijdende auto. Met andere woorden: is de indivi-
duele Europese burger eraan toe om zich over te geven aan een volledig zelfrijdende auto? Dat zal nog wel wat omwen-
teling en wat omschakeling van die burger vergen. Ik vraag hier ook aandacht voor de werknemers. Er zijn veel werk-
nemers in de auto-industrie en daaraan verbonden bedrijven die zich zorgen maken over hun werk bij een volledig
zelfrijdend voertuig.

Ik vraag speciale aandacht bij de Commissie voor de regelgeving. Het is van eminent belang dat wij in Europa één
regelgeving krijgen opdat zelfrijdende voertuigen, of dat nou een trein is of een boot of een auto, zonder grensproble-
men de lidstaat kan verlaten. En ik verwijs nog maar even naar de Verklaring van Amsterdam van 2016 en de werk-
zaamheden in Genéve om tot een wereldregulering te komen.
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Tot slot: de data. Er is veel discussie, ook in de Commissie vervoer, over gegevensbescherming. We praten aan de ene
kant over de bescherming van persoonsgegevens, de gegevens van de autoproducent en de gegevens van de aftermarket.
Ik nodig de Europese Commissie uit daarvoor een volledig evenwicht te ontwikkelen.

Helemaal tot slot nodig ik natuurlijk de nieuwe Commissie uit om in het programma 2019-2024 een goede passage,
een goed hoofdstuk op te nemen over de ontwikkeling van de zelfrijdende voertuigen binnen de Europese Unie.

Interventions d la demande

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani pfedsedajici, pani komisaiko, jd samozfejmé beru na védomi, Ze automatizovand mobi-
lita ma potencidl pro mnohd odvétvi, kdyz nabizi nové obchodni piileZitosti pro zalinajici podniky, samoziejmé malé a
stfedni podniky, ty jsou ve stfedobodu naseho zdjmu, a také pro pramysl a podniky jako celek, zejména pokud jde o
vytvafeni také novych sluzeb v oblasti mobility, a rovnéZz md potencial vytvéafet pracovni piileZitosti, které oviem md
také moznost potencidlné i snizit.

Resime zde celou fadu prdvnich aspektd, bezpecnosti a napiiklad spolehlivych Gdajii o trasich. Otdzka pojisténi, spe-
cidlniho pojisténi, fesime problém s pfeplnénosti vozidly uZ na stavajicich infrastrukturdch a tento problém pfeplnénosti
ndm samoziejmé autonomni provoz nevyfe$i. Ten problém aut ve méstech zdstane. J4 podporuji nepochybné pravé
tento provoz v té hromadné dopravé, ale jak fekl i pan zpravodaj, v oblasti legislativy nds ¢ekd jest¢ hodné prace, kterou
je tfeba asi samozfejmé nepodcenit.

Notn¢ Mapiag (ECR). — Kupia Tpoedpe, n autovopn odfynon oug petagopés elvar mpaypatkd pla onpavokr eEEdén
onola ek Twv mpaypatev Ja empfAndel mhéov ta endpeva xpovia. Eivar dedopévo ot ) Eupwnaik Evwon Bpioketar oe avtayo-
viopo pe tig Hvopéveg Tolrteies, v Kiva kat v lanevia mou mpoxepolv pe TayUtepous pudpols oty autovopr odrynon.
Ano v A\ mheupd, Ja mpénel va Aafoupe umdyn OTL UTAPXOUV Kal TIOMD GIUAVTIKES TAPATAEUPES OMMALIES, KUPIWG KOW®-
VIKEG, KUPLOG GTOV TOpEN TG anacyOAnonG. Autd Oha mpénet va An@douy UnOYT MPOKEWEVOU Vo UTIAPYEL Hia KOWVGVIKT OTHPIEN
o€ 000UG, kaddg 1) Teyvoloyia da avamTuooeTal OTOV Topéa TG aUTOVOpNG odrynar, evdeyopeva da yavouv Tig doulelég Toug.
Amo exel kar mépa umapxet éva cofapo Dépa pe TV ac@alela katd T dapkela TG dadikaciag TwV HETAPOPGV, TO OMOLO
eniong Ja mpémer va Anedel ooPapd unoyn. Enoptvac, var oty e€EMign e teyvoloyiag, var oty mpoéodo, aAhd pe tpomo o
OTIOLOG VO €IVl AOQPAATG KAl KOWVGVIKA diKaLOG.

T'edpyrog Emtidetog (NI). — Kupia Tpoedpe, n apatodng eEE\iEn otoug Topielc ¢ popmoTKiG Kat TG TEXVIKIS VOTHOOUVNS
pac dver v wavotyTa aANd kat T duvatdTta va aflomon|COUHE Kal Vo UANOTIOW|GOUE €va Opapa TOU UTPXE amod To
TapeNJovV oYeTIKA [iE TNV autopatomnoinon e kvnoews. Befaiwg, aut n e&ehién da éxer apketa detikd otoiyela, Onwg mapa-
detyparog xapw da avrnoer v acgdleia, Ja HEIOEL TO KOOTOG TG peETagopds, da avénoel v npootasia tou meptfaiovtog
Kat, yevikee, Ja enmnpedoet kata tpono Jetikd v kadnuepvi pag Lon. [TEpav autdv, dpwc, undpyouv kat kanota mpofhiuata,
KAMOLeG dUOYEPELEG Kal KATIOL01 KivOUVOL 01 OMOLOL TIPEMEL VAL AVTIUETWTIOTOUY, OMKG gival mapadelypatog xap 1 ac@dleia oty
odiynon, 1 acpdheia oTov KuPepvoxMPo, 1 aoPAAeld Kal 1] TPOOTAGIA TGV TPOCWTIKGV dedopévey, kKadhg emiong kat 1 duva-
ToTTa va ehdyyetat ) mpooweniky {or Tov avdponev. TIEpav autev, undpyouv Kal VOpIKIG @Uoens Dépata aA\d kal KOWwvIKS,
onwg mapadeiypatog yapv ot emmtdoels nov da undpEouv otig Yéoelg epyaoiag. Apa, Aomov, 1 Evpenaikn Eveon mpénet va
UNOTIOWOEL KOl VO EKTIOVIGEL €vaL ONOKAIPOUEVO TPOYPALHA GUTOHATOTON]OEWG.

Mark Demesmaeker (ECR). — Voorzitter, autonome voertuigen zullen vroeg of laat een ingrijpende impact hebben op
de manier waarop wij ons verplaatsen en op de manier waarop wij vracht vervoeren. De rapporteur heeft terecht ook
andere vervoerswijzen dan auto’s opgenomen in dit initiatiefverslag, zoals binnenvaart, drones en metro’s. Autonome
voertuigen, van welke aard dan ook, zullen ook nieuwe mogelijkheden bieden voor intermodaal vervoer.

Graag wil ik even stilstaan bij de informatiestromen die zullen ontstaan bij het gebruik van autonome voertuigen. De
reikwijdte van de toepassingen die mogelijk ontstaan ten gevolge van voertuigen die met elkaar en met hun omgeving
kunnen communiceren, is nu nog niet te overzien.

De bekommernis om de eerbiediging van de privacy is een belangrijk punt. Maar als we willen dat iedereen optimaal
kan profiteren van de digitalisering, is ook een gedeeltelijke toegang tot voertuiginterne gegevens in real-time voor het
gebruik door derden voor andere toepassingen nodig. Zo kan er ook bijkomende innovatie ontstaan.
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(Fin des interventions d la demande)

Véra Jourova, Member of the Commission. — Madam President, the transport sector is changing very fast. We must act
now to shape this change and to make European mobility more sustainable, safer and more accessible. Action is necess-
ary if we are to make European industry more competitive and European jobs more secure. These realities are very well
reflected in the report prepared by Mr van de Camp, which supports more action, including at EU level.

Let me say a few words about how to achieve sustainability. Transport is a major contributor to both greenhouse gas
emissions and air pollution. Our commitment to fighting climate change thus requires the decarbonisation of our
mobility. Cooperative and automated mobility is part of the solution, as it enables smoother traffic flows. My thanks
for your support for this objective.

Now on road safety. Not so long ago, Vision Zero — no road fatalities on European roads by 2050 — seemed an
ambitious but distant vision. With the adoption of the Commission strategy on cooperative intelligent transport systems,
we have reached an important milestone.

With Mobility Package III, in addition to our fresh, safe system approach for road safety, we proposed a strategy that
should help make the EU a global leader in automated mobility. This strategy is based on three pillars. First, a legal
framework that creates a single market for automated mobility. Second, financial support for a sector-wide approach to
research and EU-wide deployment. And third, an in-depth assessment of the socio-economic and ethical aspects of
automated mobility.

Vehicles become increasingly clean, connected and automated and ultimately driverless, with zero-emissions. At the
same time, citizens' demands in terms of mobility are growing and their attitude to mobility is changing. They want
to shift seamlessly between different transport modes and enjoy easy access to travel information. Vehicles can become
an integral part of multi-model mobility, providing first- and last-mile services and inclusive solutions for the elderly, the
disabled and young people.

But before we get there, we need to tackle issues related — as you mentioned as well — to security, data protection, fair
and equal access to data, liability and ethical implications and the integration of automated vehicles into existing traffic,
public acceptance, and our Skills Agenda.

To progress on all these issues, I would like to highlight three elements for the many actions we have defined. Creating a
single platform for cooperative, connected and automated mobility where all stakeholders come together to advance our
ambitious agenda. The second pillar is setting up a joint undertaking for this cooperative, connected and automated
mobility combining public and private efforts to accelerate the development and deployment of innovative mobility
solutions. I have noted, and I thank you for, your support on this as well.

Third, we propose to revise EU rules on vehicle safety and provide the relevant EU framework for the approval of
automated and connected vehicles. Here too, I would like to thank you for your support, but I really call for discussions
on the legal text to be finalised by the end of this Parliament. We really have no time to waste.

As you can see, the future of mobility and the place of the end-user in it are at the centre of our thinking and our
actions. We must remember that mobility is the cornerstone of freedom of movement for people and goods, and it is
fundamental to the smooth functioning of the European Union.

La Présidente. — Ce point de I'ordre du jour est clos.

Le vote aura lieu mardi, le 15 janvier 2019.

Déclarations écrites (article 162)
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Vladimir Maiika (S&D), pisomne — Rychly rozvoj digitalizacie a technologicky pokrok spolo¢nosti ¢oraz viac vyvoldva
potrebu riesit problémy spojené s ndstupom automatizovanej cestnej dopravy. Myslienky automatizovanej mobility
pritom prenikaji okrem cestnej dopravy aj do dalsich oblasti, do logistiky vodnej, ndimornej aj vzdusnej dopravy.
Automatizovand mobilita zmeni vSetky systémy dopravy a uréite prinesie mnoho vyhod pre spolo¢nost aj jednotlivcov.
Naéstup automatizovanych vozidiel na eurépsky trh sa ocakdva od roku 2020. Pri ich zdvadzani do cestnej dopravy vsak
treba kldst doraz na to, aby tdto doprava bola bezpecnejsia, udrzatelnd, dostupnd a zohladniovala nutnost ochrany
zivotného prostredia a ovzdusia.

24. Jednominutowe wystgpienia w waznych kwestiach politycznych

La Présidente. — L'ordre du jour appelle les interventions d’'une minute sur des questions politiques importantes
(article 163 du réglement intérieur).

Iuliu Winkler (PPE). — Tisztelt Elnok Asszony! UniGs csatlakozdsa 6ta els§ alkalommal vette 4t Roménia az Eurdpai
Uni6 elnokségét. Meggy6zddésem, hogy sikeresen fogja igazgatni a kovetkezd honapok rendkiviil bonyolult kihivésait. A
nagy kérdés: sikeriil-e igazdn fontos politikai eredményt elérni. Sikeriilni fog a schengeni csatlakozds? Romdnidnak csat-
lakozni kell a schengeni &vezethez, mondotta Juncker elnok Bukarestben. Felkérem azokat a tagallamokat, amelyek
akadalyozzdk, hogy viltoztassdk meg dlldspontjukat, dllitotta Tajani elnok. A dontés viszont a tagdllamok kezében van,
ezek csatlakozdsunkat mar nyolc éve halasztjdk indokolatlanul, politikai okokbdl. Az RMDSZ szorgalmazza Romadnia
schengeni csatlakozdsdt, reméljitk, ez mielébb megval6sul. Ez a Kézosségiink és az orszdg érdeke és az Uni6 érdekei is.
Igy veheti kezdetét a mai kettGs mérce felolddsa, amellyel Romdnidt és a tobbi kelet-eurdpai tagdllamokat kezeli a
Nyugat. Sok sikert kivdnok!

Inmaculada Rodriguez-Pifiero Fernindez (S&D). — Sefiora presidenta, intervengo para poner de manifiesto la prob-
lematica de un sector —el de los citricos valencianos— de gran importancia para mi comunidad, para Espaiia y para la
Unién Europea, porque Valencia es la principal regiéon exportadora de la Unién, con una facturacién de mads
de 2 000 millones de euros, y ahora sus 250 000 empleos peligran por la crisis del sector.

Solo en los dos primeros meses de esta campafia se han perdido mds de 130 millones de euros por las adversas
condiciones del mercado y por los precios —bajos, muy bajos— pagados al productor. El sector necesita soluciones y,
por ello, pido a las instituciones europeas, primero, una evaluacién del impacto sobre los citricos valencianos de las
importaciones de terceros paises como Egipto, Sudafrica o Turquia; la armonizacién de los controles aduaneros para
evitar précticas desleales, y la urgente aplicacion de la nueva legislacién europea contra el abuso de los grandes interme-
diarios en la fijacion de precios.

Europa necesita aportar soluciones porque necesita su agricultura.

Anren Ixam6a3ku (ECR). — I-xo [lpencemaren, MuHazata CeIMMUa KOMMCUATA [0 TPAHCIOPT M Typu3bM Ha EBpormeiickus
MapiaMeHT OTXBBPIM [BE OT TPUTE NPEWIOKEHNS, CBbP3aHM C T. Hap. maker ,Makpon” wim maker ,MoGumHoct”. C ToBa Ts
IpU3HA IIBJIHATA HECHCTOATENIHOCT Ha Te3U NMPEIIOKEHMA, UMHUYHMA UM XapakTep, ONMTA Mpe3 IpelioXeHue Ha EBpomerickus
naprameHT fa Obe OTKpagHaT 6M3HECHT Ha CTOTMIM XMILSIM M3TOYHM NPENNpUeMayn 1 130010 NpeqiIpyueMauyt oT nepudepusra.

Te3u UMHMUHM NpPEUIOKEHMs Pa3KpyUXa HABOVIHMTE CTAaHOAPTU B OTHOuIeHMATa Mexny Mstoka u 3amapa. Paskpuxa omuta mpes
HeIla3apHM MeTOMM, INpe3 MpeyeHe Ha CBOOOIHATAa KOHKYPEHLNs, Ipe3 HapyllaBaHe Ha CBOOOHHMS Mazap Ha ObIAT Cha[aleHN
Ipeuky Ha IpeBO3Baumre i Ha paboTHmimte or V3srouna Espoma m or mepudepHmre mbpXasu M Te ma ObIaT MPEBbPHATH B
VIMUTPaHTHL.

To3u maker e 1poBajl, mOKasaH IpOBaJl. HacrosiBame TO31 maker jia 6’b]1€ VI3TETIIEH W pasIiiefaH B ClIeBalIMs IapiiaMeHT. Tosu
MapiiaMEHT Mu3uepria CBOs 2KMBOT, HsAMa HUKaKBa IOJIMTUUYECKA TEXKECT M HE ou Tpﬂ6BaH0 Ja B3MMa pelCHNS, KOUTO 3aciarat
CTOTMLN MMUIIVIOHM XOpa B LENNA eBpOHCfICKM KOHTUHEHT.

HacrosiBam HpeJICCJIQTeIICKI/IHT CbBET Ha M3TCITIM TO3M IaKET U Ja HE ro Ijacypa cera.
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Ivo Vajgl (ALDE). — Gospa predsednica, te dni je aktualno vprasanje, kaj bodo Evropski uniji prinesle evropske volitve.
Zal pri tej stvari ne gre samo za bojazen na eni strani in navdusenje na drugi nad pri¢akovano okrepitvijo evroskeptic-
nih ksenofobnih strank. Gre v resnici za kredibilnost Evropske unije, za njeno dodano vrednost.

Te dni bomo s $panskim premierjem Sdnchezom govorili o prihodnosti Evrope, samo nekaj dni pred zac¢etkom mon-
struoznega procesa proti katalonskim politicnim zapornikom, ki so v zaporu Ze leto dni in jim grozijo drakonske sodbe,
mi pa mol¢imo.

Te dni bomo odlocali o nasih trgovinskih interesih v Zahodni Sahari in spregledali, da tudi tam gre za kr3itve medna-
rodnega prava in ¢lovekovih pravic.

Ali imamo plan B za krizo, ki se nakazuje v Makedoniji, ki smo ji obljubili evropsko prihodnost? Na teh vprasanjih stoji
ali pada nasa kredibilnost in ne na populisti¢ni predvolilni retoriki.

Klaus Buchner (Verts/ALE). — Frau Prisidentin! Es ist ein Jahr her, dass das Plenum des Europiischen Parlaments mit
einer Mehrheit von 92 % die sogenannte Dual-Use-Verordnung angenommen hat.

Sie soll den Export von Uberwachungstechnik an Diktaturen einschrinken. Denn es ist europdische Technik, mit der in
vielen Teilen der Welt zur Verhaftung von Journalisten und Regimegegnern beigetragen wird. Ich erinnere nur an den
Fall Khashoggi, an den Iran und dann den Zusammenbruch des Arabischen Frithlings. Dieser Dual-Use-Verordnung muss
jetzt noch vom Ministerrat zugestimmt werden.

Aber seit einem Jahr weigert er sich. Zuerst waren es die Linder Schweden und Finnland — wegen ihrer Firmen Nokia
und Ericsson -, jetzt ist es Frankreich. Es ist unbegreiflich, dass sich Frankreich weigert, die tiglichen
Menschenrechtsverletzungen zu stoppen, die mit Hilfe européischer und speziell auch franzosischer Technik begangen
werden, und das trotz des leidenschaftlichen und professionellen Bemithens der ruminischen Présidentschaft. Ich bin
sehr enttduscht. Auch die franzosische Regierung muss sich an die fundamentalen Menschenrechte halten.

Matt Carthy (GUE/NGL). — Madam President, last month, this House approved a fund that will give EUR 13 billion to
the European defence industry, covering the entire life cycle of deadly weapons from research to their use in action. This
fund, supported by members of Fine Gael, will subsidise the same defence industries that are fuelling wars and huma-
nitarian crises in Yemen and Syria, as well as deeply oppressive state surveillance techniques by some of the most brutal
regimes in the world.

Irish association with this fund will further breach our neutrality that has been systematically undermined by successive
governments. Irish neutrality, if valued and respected, actually allows our country to play a positive and constructive
role in international affairs. It means our defence forces can be real peacekeepers in UN missions and that we can use
our own experience of enduring colonisation and occupation to advocate the resolution of conflict rather than the
creation of war.

Being part of the aggressive EU militarisation policy actually makes us less safe, inevitably connecting us to the worst
actions of the forces that are part of it. Well, we want no part of it. It’s time to stand up for Irish neutrality.

Dobromir Soénierz (NI). — Pani Przewodniczgca! To, co dzieje si¢ obecnie we Francji, to jest poczatek konca Europy,
ktora probuje si¢ tutaj stworzy¢, poczatek konica tej utopijnej wizji Europy. To jest efekt waszego oderwania od rzeczy-
wistosci, bo takie oderwanie od rzeczywistosci koniczy si¢ potem predzej czy pdzniej takim gwaltownym zdarzeniem z
tg rzeczywisto$cig. Macie efekt waszej polityki klimatycznej — od tego si¢ zaczglo, od buntu przeciwko podwyzkom cen
paliw. Macie efekt waszej polityki gospodarczej, gdzie obiecujecie ludziom gruszki na wierzbie. Obiecujecie, Ze wszyst-
kim si¢ zajmiecie. Staracie si¢ ingerowa¢ w caly rynek, a potem nie potraficie si¢ z tych obietnic wywigzad, a ludzie tego
oczekujg. Ludzie uwierzyli juz w to, ze pafistwo jest wszechmocne, i teraz czekajg na objawy tego. Nie rozumieja, ze tak
bankrutuje socjalizm, ale tak wlasnie musi si¢ koficzy¢ kazdy taki eksperyment socjalistyczny. Tak si¢ koficzy kneblo-
wanie ust, uciszanie debaty publicznej. Ona wybucha ze zdwojong silg i tak si¢ koficzy permisywna polityka. Panstwa,
ktore znosza kare $mierci, s3 skazane na zaglade, bo potem potrafig tylko strzela¢ gumowymi kulami, kiedy demoluje
sie wlasnos¢ ich obywateli.
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José Inicio Faria (PPE). — Senhor Presidente, Caros Colegas, o ano de 2019 comegou com um clima de tensdo agra-
vada entre a China continental e a ilha de Taipé. Face a negativa da Presidente da Republica da China em Taiwan, Tsai
Ing-wen, relativamente a uma reunificacdo pacifica com a China comunista, o Presidente Xi Jinping renovou a ameaga
do uso da forca militar para combater a interferéncia de forcas externas e o que apelidou de um reduzido nimero de
separatistas taiwaneses.

Estas clivagens tornam-se ainda mais perigosas num momento em que Taiwan pode tornar-se um pido na guerra
comercial e politica entre a China e os Estados Unidos, ameagando a seguranga de toda a regido Asia-Pacifico onde
existem, como ¢ sabido, paises com capacidades nucleares.

Apesar de ndo ter lacos diplomaticos formais com Taiwan e de subscrever a politica de uma China s6, é com esta ilha e
ndo com a China continental que a Unido Europeia compartilha os mesmos valores da democracia, direitos humanos
Estado de direito e, por isso, ndo pode deixar de condenar qualquer tentativa de determinar o futuro Taiwan com
recurso a meios ndo pacificos.

Acredito que a Unido Europeia tem a obrigacdo moral de apoiar Taiwan neste dificil momento da sua histéria coletiva.

Giuseppe Ferrandino (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, i processi di globalizzazione hanno dato
impulso alle innovazioni tecnologiche in due settori chiave: le comunicazioni e i trasporti. Rispetto al passato recente
nell'Unione europea spostarsi ¢ piu facile, sia nell'interno dei singoli Stati membri sia tra di essi.

Tuttavia esistono ancora sacche di arretratezza marcate, la piti vistosa riguarda la Calabria. Uscire e rientrarvi ¢ disage-
vole e costa di pit, sia per la debolezza delle infrastrutture sia per la penuria dei vettori. La Calabria ¢ isolata perfino da
Roma, dopo che Ryanair ha cancellato i suoi voli low cost da Lamezia, Alitalia la fa da padrona su questa tratta, con
costi eccessivi: un biglietto in economy di sola andata costa circa 160 euro.

Risulta poco praticabile anche il treno: Italo si ferma a Salerno e Trenitalia ha dei costi troppo sostenuti. Raggiungere la
capitale da Lamezia in alta velocita costa oltre 80 euro in seconda classe e ci0 comporta una grave disparita di tratta-
mento rispetto al resto del territorio nazionale visto che, ad esempio, arrivare da Roma a Milano costa circa 44 euro.

E possibile che la Calabria sia tagliata fuori dalle opportunita del progresso?

Branislav Skripek (ECR). — Madam President, the withdrawal of US forces from Syria will have a serious impact on
religious and ethnic minorities in the country. Turkey3s aggressive foreign policy surprises no one. Their politicians are
verbally molesting and threatening their neighbours every day. We have witnessed a Turkish invasion on the southern
border and we will see it again. 100 000 Christians and other minorities are on a deadly march from Turkish-led
jihadists, who are waiting until US troops have left the country. Together with the Chaldeans-Syriacs-Assyrians
Friendship Group, we call on the US administration to slow down the departure of US forces until the security of the
Christians and all other people has been secured.

As a member of the Chaldeans-Syriacs-Assyrians Friendship Group, I appeal to NATO member states to encourage their
Turkish partner not to invade the region and carry out violations against religious and ethnic minorities in north-east
Syria. Moreover, a no-fly zone for north-east Syria must be established in order to let local militias, such as the Syriac
Military Council, defend themselves against Turkish aggression.

Jasenko Selimovic (ALDE). — Madam President, it has been three long years during which Bosnia and Herzegovina has
not managed to adopt the rules of procedure for the work between our Parliament and theirs — three long years. During
these three years we have been listening to a lot of stories about how we should adopt the ethnic rules of procedure.
Our problem, Madam President, is that we see that the country doesn’t function with these rules. We don’t want to
adopt them here, because neither we will function. If a country wants to join the European Union, they will have to
adopt the rules that exist here.
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We have lost three years on this. Not a single meeting has been held, and I certainly hope that with the new political
figures, the country will come up with a solution and overcome this blockade and start the real work, because many
more important things and difficult things are awaiting us on the way to joining the EU.

Jordi Solé (Verts/ALE). — Sefiora presidenta, el Gobierno espafiol ha denegado a Open Arms el permiso para seguir
salvando vidas en el Mediterrdneo. No puede salir de Barcelona con el perverso argumento de que, puesto que Malta,
Italia y Libia no ofrecen un puerto seguro donde desembarcar a los ndufragos, pues, no es seguro rescatar a personas ¥,
por lo tanto, los Estados que incumplen la legislacion internacional lo que provocan es que no pueda haber rescates. Un
argumento perverso.

También dicen que el barco no tiene capacidad suficiente para cargar a bordo un nimero elevado de personas. Como si
esto fuera un crucero de lujo y no una embarcacion que se dedica a salvar a ndufragos que, segiin el mismo Derecho
internacional, no cuentan ni como pasaje ni como tripulacién. Segtin las Naciones Unidas, el afio pasado murieron en el
Mediterrdneo 2 275 personas. ;Ustedes creen que con este drama nos podemos permitir bloquear a barcos cuya tnica
misién es intentar reducir tanto sufrimiento humano?

Con cada puerto que se cierra, con cada barco de rescate que no zarpa, con cada inmigrante que se ahoga se nos
hunden también nuestros valores europeos.

Patrick Le Hyaric (GUE/NGL). - Madame la Présidente, en ce début dannée, le quotidien néerlandais Financieele
Dagblad a révélé que Google a transféré 20 milliards d’euros aux Bermudes. Cette insupportable fraude, au moment ot
tant de nos concitoyens ont du mal a finir le mois ou sont privés de services publics, enléve chaque année des milliards
deuros au budget des Etats. 1 000 milliards pour I'Union européenne, qui devraient servir a financer les écoles, les
hopitaux, les transports, la transition environnementale, au lieu de garnir les comptes en banque de la minorité
des 1 % les plus riches.

Apres cela, la Commission harcele les Etats sur leur déficit public, leur interdisant toute politique sociale ambitieuse.
L'argent est pourtant 1a, dans ces trous noirs de la finance. Voila pourquoi il est urgent que la Commission et le Conseil
européen, en lien avec les propositions internationales de 'OCDE, interdisent ces pratiques et obligent les multinationa-
les et les banques a rendre l'argent ainsi volé et leur fassent payer leur juste part de contribution au bien commun.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani piedsedajici, presné pred padesdti lety se v Praze na Véclavském ndmésti upalil student
Jan Palach. Bylo to 16. ledna 1969. O tii dny pozd¢ji na ndsledky popalenin zemiel. Proc?

Bylo to proto, abychom nezapomnéli, chtél vyprovokovat z apatie Cechy i Slovaky proti okupaci, proti cenzufe, proti
ztraté idedlu Prazského jara. Chtél vyburcovat svédomi ndroda k odporu. Sila jeho protestu zasdhla svédomi{ a dusi
Cechil i Slovakd, kteif se pak s hrdosti vrétili k jeho odkazu pied tficeti lety pfi tak zvaném Palachovu tydnu, kdy
protestovali proti tehdy komunistické diktatufte.

Jan Palach sviij Zivot obétoval, ale nebylo to marné, protoZe my dnes Zijeme ve svobodg, ve spolecenstvi evropskych
ndroda. Ale i dnes je jeho obét aktudlni, protoze i dnes se $iif leZ a zastraSovéni. Proto jeho obé&f i dnes si musime
pfipominat.

Alex Mayer (S&D). - Madam President, the people over there told us that Brexit would be easy — easy trade deals, easy
frictionless borders, easy money for our NHS. What arrant nonsense that turned out to be. Because now we have it,
brought to us by the government that have given a ferry contract to a company with no ferries and can’t even organise
a traffic jam: the deal that means that we get stuck abiding by the rules, but with no say over making them and pay
billions in a divorce bill but have no guarantees for the future.

It's bad for manufacturers of vans in Luton, it’s bad for passengers flying in and out of Stansted Airport, it’s bad for the
world-class researchers at Cambridge University. We have bartered, swapped and traded real power for notional sove-
reignty, and I say: not in my name. So my message to MPs of all political colours voting in the House of Commons is to
vote down this miserable deal. Extend Article 50 and end this national humiliation.
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Note Mapiag (ECR). — Kupia Tpoedpe, n xaykehapiog Avykeha Mépkeh pe v emiokeyn g oy Adfva mpokdlece tov
eENVIKG Aaod T6e0 pe TV Apvion) TG va KataPalel TG yePHAVIKEG amONIMOES OG0 KAl [ TIG MECEIS THG Yl EQAPHOYT THS
KATAMTUOTNG cup@oviag Tov [peomay, pa cupgovia mou Eemould to dvopa g Makedoviag pag kat e lotopiag pag kat
evioyvel v adaMagia kar tov okomavod alutpotiopd. O elnvikdg Aadg dev avéyetar v taneivoon kat avudpd palikd
kaddg PAener tov kuplo Toimpa va pedodeler T dapdpewon pag etepOKATG KOWOPOUNEUTIKAG TAElOYNPIaG «KOUPENOU»
TPOKEIPEVOU va NAPeL YrjQo eumioToouvNG Kal va KUpwoel T cupgovia tev [peonav. ‘Oha autd kadhg dev ToApd va kavel
dnpoynglopa ya to okomavd omeg anartovv ot ENAnves. Medodever kupwon e cupgaviag tev Tpeondv pe Siapopa moli-
Tk «petdhiar kat pe 151 Poulevtés, eve olpgova pe To Tiviaypa yia v kUpwor anwtotviar 180 yrgot pa kat 1)
oupQeVia autr ekyepel kuplapykd dikatbpata otoug Zkomavous. ‘Opwg, o kiplog Toinpag oxedialel yopic tov eAknviko Aad
MoU evepevos Ja oTeilel ano@aototkd prjvupa palikd, eprvika kot Snpokpatikd oto cUANAM]TPLO TOU SUVTAypatog Ty
Kuptakr) 20 lavouapiou.

Tania Gonzilez Pefias (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, a menudo se repite la misma historia en toda Europa. una
multinacional se instala en un territorio por las grandes ventajas y facilidades que recibe y, una vez estas se agotan,
cierra para producir en otro lugar con menores costes laborales y medioambientales.

Es el caso hoy de la multinacional norteamericana Alcoa, que ha anunciado el cierre de sus plantas en Espafia para
trasladar su produccién de aluminio a Arabia Saudi. Y quiere cerrar, no quiere vender, porque no quiere tener compe-
tencia para su nueva factoria. Son setecientos empleos directos los que estdn en peligro, a los que hay que sumar el
futuro de las comunidades donde se asientan sus factorias.

Por eso, desde los comités de empresa estin pidiendo, y también desde nuestro grupo politico estamos pidiendo al
Gobierno de Espafia que use los mecanismos constitucionales para frenar el cierre de las fibricas de Corufia y de
Avilés a través de una intervencién publica del Estado, total o parcial, temporal o indefinida, pero que garantice que el
empleo va a continuar, que esas plantas van a continuar y que se va a evitar el drama que estd ocurriendo.

Laszl6 T6kés (PPE). — Tisztelt Elnok Asszony! Annak ellenére, hogy Juncker elnok dr komoly kétségeit fejezte ki
Romdnia felkésziiltségét illetden az unids elnokségre, masfelSl az Eurdpai Parlament plendris vitdk keretében és hatdro-
zati uton {télte el orszdgunkat a demokratikus jogdllamisdg stlyos sérelmei miatt, az EU-elnokség dtvételekor, janudr
negyediki bukaresti alkalméval az Unié {6 méltdsdgai szuperlativuszokban nyilatkoztak a megel6legezett sikeres romdn
elnokségrdl. Idén mdjusban Ferenc pdpa is Romdnidba ldtogat. Magas rangt ldtogatdsdval az eurépai cstcsvezetSkkel
Osszhangban, akarva-akaratlanul is a romdniai posztkommunista rendszert, a romdn kormany korrupt, az etnikai és
valldsi kisebbségek jogfosztdsdra irdnyulé politikdjat legitimalja. Ezzel kapcsolatban ide kivankozik a rémai katolikus
egyhdz szeptemberi dllasfoglaldsa, mely szerint ott, ahol alapvetS emberi és kisebbségi és felekezeti jogok sériilnek, a
papaldtogatds feltételei nem biztositottak.

Maria Gabriela Zoand (S&D). — Doamni comisar, am luat act cu ingrijorare de o decizie luatd de Parlamentul Austriei
care afecteazd mii de familii si de copii din Romania si alte state din estul Europei si incalcd atat normele europene in
vigoare, cat si principiile egalitdtii si nediscrimindrii in interiorul Uniunii Europene.

Sunt afectati, doamnd comisar, peste 130 000 de copii europeni. Austria incalcd articolul 21 din Carta drepturilor
fundamentale a Uniunii Europene. Parlamentul Austriei transforma copiii cetdtenilor europeni in copii de ranguri dife-
rite. Este inacceptabil, intr-o Uniune Europeand asa cum ne-o dorim cu totii.

Cetdtenii din alte tiri europene care lucreazd pe teritoriul Austriei plitesc aceleasi taxe ca si muncitorii austrieci. In
aceste conditii, de ce ar primi din partea statului austriac, in total, pentru alocatiile copiilor, cu circa o sutd de milioane
de euro mai putin decat cei austrieci? Nu este aceasta o incdlcare a principiilor dreptului muncii? Nu este aceasta o
incdlcare a drepturilor cetdtenilor europeni?

Vi solicit, stimati colegi, sd luim mdsuri urgente pentru sanctionarea nerespectdrii normelor europene si revenirea la
respectarea acestora.
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Paloma Lopez Bermejo (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, una vez mds nos encontramos con empresas que, recibiendo
cuantiosas subvenciones y ayudas, cierran sus centros de produccién como tnica respuesta frente a alguna dificultad.

Me refiero a empresas como Alcoa, mds de 700 trabajadores afectados. Vodafone, 1 200 puestos de trabajo pendientes
de un expediente de regulacion de empleo. Endesa y su anuncio del cierre de la térmica de Andorra para 2020, sin un
plan alternativo para una regién despoblada.

Las empresas anteponen sus planes de negocio al empleo. Pero son los gobiernos -el Gobierno de Espafia-, quienes
deben adoptar soluciones que pasan por un modelo productivo donde el peso del PIB industrial crezca; con el incre-
mento presupuestario en [+D+[; con empresas publicas en sectores estratégicos de la economia y la derogacion de las
reformas laborales promovidas por diferentes instituciones europeas.

Desde el principio de la crisis los trabajadores y las trabajadoras han sufrido las consecuencias de sus politicas erréneas.
Este no es el camino. Comiencen a poner en marcha medidas econdmicas y sociales que pongan a los trabajadores en el
centro de las actuaciones.

Csaba Ségor (PPE). — Tisztelt Elnok Asszony! Az idei év els6 felében Romdnia tolti be az Eurépai Unié Tandcsdnak
elnoki tisztségét és sajnos most, 12 évvel az orszdg unids csatlakozdsa utdn is arrdl kell beszélniink, hogy a tobbi
tagdllam nem engedi be Romdnidt és Bulgdridt a schengeni Ovezetbe. Ez a helyzet rendkiviill méltatlan, hiszen az
Eurdpai Bizottsdg mdr 2011-ben jelezte, hogy a két orszdg készen 4ll a csatlakozdsra, megtették a sziikséges 1épéseket
a hatdrvédelem megerdsitésére és képesek ellatni a térség kiils6 hatdrainak védelmét — ellentétben egyébként mds, schen-
geni Ovezetbe tartozd dllamokkal. Azzal, hogy egyes tagdllamok mindenféle hivatalos indoklds nélkil, tulajdonképpen
onkényesen akadalyozzak a schengeni ovezet kiterjesztését, ezzel a két orszdgban él6 mintegy 25 millié unids polgarnak
azt tizenik: masodrangd polgdroknak tekintik Sket, akik még méltanyos magyardzatot sem érdemelnek a kialakult hely-
zetre. Fontos lenne, hogy a Romdnia és Bulgdria schengeni csatlakozdsat ellenzé kormdnyok villaljak dontésiiket és
nyilvanosan indokoljdk meg azt, mivel ha valami rombolja az EU-n belilli kohézi6t, akkor ez a helyzet mindenképpen
azt teszi.

Rizvan Popa (S&D). - Doamna presedintd, dupd cum se stie, Austria a adoptat recent si a inceput s aplice legislatia
privind alocatiile pentru copii nerezidenti. Cu alte cuvinte, de acum, in Austria, cetitenii romani care muncesc in aceastd
tard, dar care nu au copiii langd ei, vor fi discriminati. Desi romanii care muncesc in Austria plitesc taxe la fel ca
cetdtenii austrieci, alocatiile copiilor acestora vor fi diminuate la nivelul statului din care provin, ceea ce inseamnd un
regim de discriminare ce nu ar trebui si fie acceptat in Europa — si nu este vorba doar de romani, ci de toti cetdtenii din
celelalte state ale Uniunii Europene care muncesc in Austria.

O astfel de decizie incalcd un principiu fundamental social si economic: la contributii si muncd egale, beneficiile ar
trebui sd fie egale. Dar iatd cd un stat european, Austria, refuzd si mai respecte acest principiu. Astfel de politici sunt
exact acelea care afecteazd coeziunea proiectului european si increderea cetitenilor in acesta.

Fac un apel la Comisia Europeand, sd ia de urgentd misurile care se impun, astfel incat cetdtenii romani din Austria sd
nu fie victimele unor politici discriminatorii, incompatibile cu valorile europene.

John Howarth (S&D). — Madam President, recent weeks have seen increasing attempts at intimidation of Members of
Parliament in the United Kingdom. The Metropolitan Police have now arrested one of those filmed harassing Anna
Soubry MP, a prominent Conservative opponent of Brexit. Those involved appear to have direct links to far-right groups
associated with Stephen Christopher Yaxley-Lennon, a convicted violent criminal who now goes under the alias Tommy
Robinson. This thug (to quote Nigel Farage) has now been appointed by the UKIP leader Gerard Batten MEP as a special
political adviser.

These are disturbing developments at a delicate time. Let us not forget that during the 2016 Brexit referendum, a Labour
MP, Jo Cox, was murdered in her constituency by an assailant shouting ‘Britain first'". Today I have written to the five
chief constables in South-East England, urging that they ensure that harassment of Members of Parliament is not tolera-
ted and our democracy and rule of law is protected.
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Julie Ward (S&D). — Madam President, going on hunger strike is a decision not taken lightly, yet there is increased use
of this desperate measure as a form of ethical protest. I have just returned from Diyarbakir where the imprisoned HDP
MP Leyla Giiven is in a critical condition after refusing food for 67 days in protest at the inhuman policy of isolation
that Turkish authorities have long imposed upon Kurdish leader Abdullah Ocalan in Imrali jail.

Leyla has been imprisoned herself for nearly a year awaiting trial because she criticised Turkish attacks on Afrin — which
we also did here in this House. I can speak freely, but Leyla and hundreds of others cannot. Meanwhile, in a prison near
Tehran, Nazanin Zaghari-Ratcliffe, a wrongfully jailed British charity worker, and Narges Mohammadi, an Iranian human
rights defender, are beginning a hunger strike in protest at denial of medical care. Desperate times provoke desperate
measures. But is the world listening? I call on the media to shine a light on these cases and provoke outrage amongst
decent people.

La Présidente. — Ce point de l'ordre du jour est clos.
25. Porzadek obrad nastgpnego posiedzenia: Patrz protokol

26. Zamknigcie posiedzenia

(La séance est levée a 22 h 41)
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Skrty i symbole

*
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Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka

Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Rozwinigcia skrotéw nazw grup politycznych

PPE

S&D

ECR
ALDE
GUE/NGL
Verts/ALE
EFDD
ENF

NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijafiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratow w Parlamencie Europejskim
Grupa Europejskich Konserwatystow i Reformatoréw

Grupa Porozumienia Liberaléw i Demokratéw na rzecz Europy

Konfederacyjna Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica
Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Europa Wolnosci i Demokracji Bezposredniej

Grupa Europa Narodéw i Wolnosci

Niezrzeszeni
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